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Comune di VALSAMOGGIA
Provincia di BO

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: RISOLUZIONE CRITICITA' IDRAULICA LUNGO IL RIO FOSSETTA IN LOCALITA'
BAZZANO NEL COMUNE DI VALSAMOGGIA (BO)

COMMITTENTE: COMUNE DI VALSAMOGGIA.

CANTIERE: BAZZANO - VIA MONTEVEGLIO, VALSAMOGGIA (BO)

Valsamoggia, 05/04/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Furlani Giacomo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile Unico del Procedimento Diolaiti Andrea)

Ingegnere Furlani Giacomo
Via B. Bedosti n.21
61122 Pesaro (PU)
Tel.: 0721/453542 - Fax: 0721/453542
E-Mail: ingegneria@idraulicaeambiente.it
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Idraulica

OGGETTO: RISOLUZIONE CRITICITA' IDRAULICA LUNGO IL RIO FOSSETTA IN

LOCALITA' BAZZANO NEL COMUNE DI VALSAMOGGIA (BO)

Importo presunto dei Lavori: 369´467,33 euro

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 528 uomini/giorno

Data inizio lavori: 02/09/2024

Data fine lavori (presunta): 28/02/2025

Durata in giorni (presunta): 180

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: BAZZANO - VIA MONTEVEGLIO

CAP: 40053

Città: VALSAMOGGIA (BO)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: COMUNE DI VALSAMOGGIA

Indirizzo: Piazza Garibaldi 1

CAP: 40053

Città: VALSAMOGGIA (BO)

nella Persona di:

Nome e Cognome: Andrea Diolaiti

Qualifica: Responsabile Unico del Procedimento
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Giacomo Furlani

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: Via B. Bedosti

CAP: 61122

Città: Pesaro (PU)

Telefono / Fax: 0721453542     0721453542

Indirizzo e-mail: ingegneria@idraulicaeambiente.it

Codice Fiscale: FRLGCM70H17G479W

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: (da nominare)

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Andrea Diolaiti

Qualifica: Responsabile Unico del Procedimento

Indirizzo: Piazza Garibaldi 1

CAP: 40053

Città: VALSAMOGGIA (BO)

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Giacomo Furlani

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via B. Bedosti n.21

CAP: 61122

Città: Pesaro (PU)

Telefono / Fax: 0721/453542     0721/453542

Indirizzo e-mail: ingegneria@idraulicaeambiente.it

Codice Fiscale: FRLGCM70H17G479W

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: (da nominare)
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria

Ragione sociale: Da nominare
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente
documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere

in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in

cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a

200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica

periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di

omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici

fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in

autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche

atmosferiche.

Telefoni ed indirizzi utili

Numeri di emergenza
Vigili del Fuoco 115 - Emergenza Sanitaria 118 - Carabinieri 112 - Polizia di Stato 113 - Guardia di Finanza 117

Ospedale Giuseppe Dossetti Bazzano
PRONTO SOCCORSO
Valsamoggia, viale dei Martiri, 10/B
Informazioni
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051 838804
051 838864-838865(Reparto di Medicina)
Centralino
051 838811
Fax
051 838829

Unione Valli Reno, Lavino e Samoggia
Servizio Associato Protezione Civile: Via del Fanciullo,6 - 40033 Casalecchio di Reno (BO)
email istituzionale: protezionecivile@unionerenolavinosamoggia.bo.it
Sito Web: http://www.unionerenolavinosamoggia.bo.it/ - http://protezionecivile.unionerenolavinosamoggia.bo.it/
Telefono : 800253808, +39 051 598222

Comune di Valsamoggia
Piazza Garibaldi,1 Bazzano - 40053 Valsamoggia (BO)
email istituzionale: info@comune.valsamoggia.bo.it
Sito Web: http://www.comune.valsamoggia.bo.it/
Centralino: +39 051 836411;
Polizia Locale: n.verde 800261616 - tel. +39 051833537
email : poliziamunicipale@comune.valsamoggia.bo.it

Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione Civile Emilia-Romagna
n.verde 051/ 527 44 04 Centro Operativo Regionale (COR) | https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è relativo ai lavori di "Risoluzione della criticità idraulica lungo il Rio Fossetta in
località Bazzano nel Comune di Valsamoggia (BO)”.
L’area d’intervento è situata nella località Bazzano, in Comune di Valsamoggia, nella Provincia di Bologna. L’abitato di Bazzano, da
sempre paese di confine, è situato all’estremità occidentale della provincia di Bologna, al confine con quella di Modena, al limite tra
la Pianura padana e le prime colline, lungo il corso del Fiume Samoggia, affluente di sinistra del Reno. Il territorio è quindi
equamente suddiviso tra pianura e bassa collina, con quote comprese tra 90 - 120 m s.l.m.
Nella cartografia tecnica regionale il sito in esame è inquadrato all’interno della Sezione 220091, 220052, 220063 e 220104 della
nuova Carta Tecnica Regionale.
Infine, il sito esaminato ricade all’interno dei Fogli n° 14 e 16 del Catasto terreni del Comune di Valsamoggia/B, lungo la fascia di
pertinenza del corso d'acqua Rio Fossetta.
Il sito in esame si trova alla quota comprese tra 90 120 m s.l.m. circa ed è collocato nell’alta pianura modenese – bolognese tra il
Fiume Panaro e il Torrente Samoggia.
In particolare l’area è situata su un modesto rilevo orientato in direzione Sud Ovest – Nord Est con lievi pendenze dei versanti che
digradano in direzione Nord Ovest e Sud Est; la zona risulta essere localizzata in sinistra idrografica del Torrente Samoggia ad una
distanza di circa 800 metri con un dislivello di circa 30 m dal torrente stesso.
L’accesso all’area di lavoro avverrà direttamente dalla viabilità comunale. La cartellonistica di segnalazione del cantiere dovrà essere
segnalate a cura dell'impresa esecutrice a debita distanza e ben visibile.
Infine, in fase di progettazione non sono state rilevate la presenza di interferenze fatta eccezione per la fognatura che dovrà essere
ricostruita. In fase di esecuzione si dovrà comunque procedere con cautela ed effettuare saggi mediante escavatore al fine di
scongiurare la presenza di sottoservizi privati di modesta entità e qualora vi siano situazioni particolari, queste dovranno essere
prontamente segnalate al D.L. ed al C.S.E.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Gli interventi di progetto sono finalizzati a mitigare l’esposizione al rischio rispetto ad eventi analoghi a quello dello scorso luglio
che è stato caratterizzato da una notevole intensità.
In particolare si prevede di aumentare l’effetto di laminazione attualmente esercitato dal lago aumentando l’altezza dell’arginatura
presente a valle e regolando nel contempo la portata di taglio del sistema di laminazione creando un restringimento del tombino
attualmente costituito da una condotta DN 1000 in calcestruzzo. Gli effetti attesi sono rappresentati nelle precedenti tabelle e grafici
in cui rispettivamente si riscontra, nello stato di progetto, la non tracimazione del laghetto visto che la portata defluita dal “weir” è
nulla. Infatti pur avendo ridotto decisamente la portata in uscita dal laghetto da oltre 3 mc/s al valore di circa 700 l/s, corrispondente
ad una luce circolare DN 400 funzionante sotto battente, l’obiettivo di non avere tracimazioni e la conseguente necessità di maggior
laminazione viene raggiunto con l’aumento dell’altezza del paramento di valle.
Attualmente la capacità di accumulo del laghetto, prima che si verifichino tracimazioni, è pari a circa 8 000 m3 mentre nello stato di
progetto il fabbisogno finalizzato a rendere compatibile la portata in rete con il sistema di smaltimento è pari a circa 16 000 mc. Per
questo l’arginatura di contenimento deve essere portata a quota 106.50 m slmm (comprensiva di un adeguato franco di sicurezza di
oltre 1.00 m) dall’attuale quota pari a circa 103.40 m slmm. Il suddetto rialzo ed il conseguente rigurgito che si crea in corso
d’evento grazie alla forte laminazione esercitata dalla bocca tarata non è tale da compromettere la sicurezza idraulica delle le strutture
e le infrastrutture presenti a monte, come meglio evidenziato nella sottostante immagine in cui viene evidenziato il livello che si
attende nel laghetto pari a circa 105.00 m slmm. La durata in cui potrebbero perdurare tali alti livelli nel laghetto è solamente di
alcune ore.
Nel punto di sbocco del tombino tarato sarà predisposta una protezione dell’alveo costituita da un dispositivo di dissipazione e massi
ciclopici cementati al fine di evitare fenomeni erosivi causati dal passaggio della corrente dalla condotta di scarico all’alveo naturale.
Le opere di scarico della vasca sono caratterizzate da un unico elemento costituito da una luce di modeste dimensioni, circolare con
diametro pari a 400 mm, funzionante sotto battente asservita da una paratoia di sicurezza collocata a valle anche essa parzializzata
per avere riscontro circa la portata di taglio di 700 l/s in caso di massimo battente nel bacino. Per essendo remota la possibilità di
tracimazione dell’invaso visto che a quota pari a 106.50 m slmm il volume di accumulo è prossimo a 40 000 m3, e quindi è di fatto in
grado di assorbire completamente l’evento anche qualora di eccezionalità anche maggiore a quella dello scorso 4 luglio 2020, è stato
previsto uno scarico di troppo pieno a quota 105.20 in modo da conseguire comunque un volume di accumulo importante pari a circa
20 000 m3  a quella quota, oltre ad un adeguato franco di sicurezza anche nel caso, comunque remoto, di attivazione dello scarico di
emergenza e raggiungimento della quota di massimo invaso ipotizzata a 105.70 m slmm, tale da far defluire completamente dallo
scarico di emergenza la piena di riferimento di luglio 2020 . Come riportato nelle successive verifiche, comunque anche nel caso del
verificarsi dell’evento di riferimento, la piena opportunamente laminata in corso d’evento, al netto della portata di taglio, si attesta ad
una quota inferiore alla suddetta quota di massima regolazione ossia inferiore a 105.20 m slmm.
I volumi accumulabili nel lago, nello scenario ante e post operam  sono stati stimati mediante la realizzazione di un DTM del terreno.
Inoltre si prevede di adeguare il primo tratto della tombinatura del “Rio Fossetta” mediante la posa in opera di una condotta avente
diametro DN1200 analogamente al collettore di gronda presente a valle e realizzato nei primi anni 2000 in modo da poter assorbire
la portata di taglio del laghetto di laminazione senza criticità. Inoltre, a seguito delle valutazioni idrauliche condotte, si è ritenuto di
indirizzare preferibilmente le acque lungo la direttrice di Via IV Novembre piuttosto che verso l’alveo storico, anche esso come anzi
detto tombinato e adibito a trasporto delle acque reflue di tipo misto, vista la sua scarsa officiosità idraulica, e visto che comunque
quest’ultimo confluisce nel primo immediatamente a valle di Via IV Novembre ossia in Via De Amicis.
Il nuovo tratto fognario della tombinatura del Rio Fossetta sarà caratterizzato, come anzi detto, da condotte di diametro DN1200.
Tali condotte saranno parte in calcestruzzo e parte in polietilene spiralato. Queste ultime previste in barre da 2 metri per una più
semplice movimentazione, saranno posate in un tratto in prossimità del mappale 43 del Foglio 14 del Comune di Valsamoggia
(intestato al Demanio dello Stato - ramo guerra) ove è presente l’edificio del “poligono di tiro Bazzano” in cui gli spazi sono
estremamente ridotti. In particolare trattasi di tubi in polietilene ad alta densità spiralato, con pareti interne lisce ed esterne con
profilo ad omega e/o compatto, rinforzato all’interno con un tubo corrugato in polipropilene, costruite per avvolgimento continuo a
spirale di apposito profilo, con bicchiere con spirale integrata in acciaio per l’elettrofusione, conformi DIN 16961 in barre da 2 m
aventi rigidità anulare SN 8.
Infine particolare attenzione è stata rivolta al manufatto di imbocco della tombinatura DN1200 che dovrà essere oggetto di costante
manutenzione per la rimozione di sedimenti e materiale galleggiante che potrebbe determinarne la sua occlusione e quindi
compromettere il funzionamento dell’intero sistema fognario.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Condutture sotterranee ed aeree
Prima dell'inizio dei lavori l'impresa appaltatrice dovrà verificare in sito con i tecnici dei vari enti (COMUNE, TELECOM, ENEL,
HERA SPA, INRETE SPA, ecc.) la presenza delle diverse linee e quote mediante sondaggi anche a mano e durante i lavori di scavo
dovrà essere prestata la massima attenzione e cautela alla presenza de degli stessi.i sottoservizi; l'impresa appaltatrice, qualora lo
ritenesse opportuno.
Per quanto riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza inferiore a 5/7 m e, qualora
non evitabili  si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai
conduttori delle linee stesse, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Lavori in prossimità di linee elettriche;
Prescrizioni Organizzative:

Qualora durante i lavori si riscontrasse la presenza di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette o
accidentalmente se ne danneggiasse la protezione, il coordinatore per l'esecuzione dovrà considerare che non possono essere
eseguiti lavori in prossimità di dette linee o impianti e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell'allegato
IX, salvo adottando disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi e
rispettando almeno una delle seguenti precauzioni:
a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;
b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;
c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a
distanza di sicurezza.

La presenza di linee elettriche in tensione che interessano il cantiere costituisce sempre una elevata fonte di pericolo.
Protezioni, segnalazioni, distanze minime dai lavori dalle opere provvisionali  a volte non bastano per scongiurare infortuni. E’
necessaria sempre la massima attenzione durante tutta l’esecuzione dei lavori ed il coinvolgimento del personale del cantiere e
di tutti coloro che accedano, anche solo occasionalmente ai lavori.

Prescrizioni Esecutive:
Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o
segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed
attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di
sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse durante
l’esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in tensione,
l’andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato.Qualora vengano eseguiti lavori di scavo che
interferiscono con le linee in tensione, le operazioni devono essere eseguite previa disattivazione delle linee fino alla
intercettazione e messa in sicurezza dell’elettrodotto. Durante i lavori nessuna persona deve permanere a terra in prossimità dei
mezzi meccanici di scavo e di movimento materiali
La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo
conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti.
Qualora nonostante le precauzioni messe in atto, si verifichino situazioni di contatti diretti con elementi sotto tensione si deve
intervenire tempestivamente con procedure ben definite, note al personale di cantiere, al fine di evitare il protrarsi o
l’aggravamento della situazione; in particolare:
1. Nel caso di contatto con linee elettriche aeree esterne o interrate con macchine o attrezzature mobili, il personale a terra

deve evitare di avvicinarsi al mezzo meccanico ed avvisare da posizione sicura il manovratore affinché inverta la manovra
per riportarsi a distanza di sicurezza. Nell’impossibilità da parte di quest’ultimo di compiere tale inversione è necessario
intervenire con un altro mezzo meccanico azionato da cabina di manovra evitando il contatto diretto con il terreno o con
altre strutture o parti di macchine;

2. Nel caso di contatto diretto o indiretto con linee elettriche da parte di lavoratori ove non risulti possibile preventivamente
e tempestivamente togliere tensione, si deve provocare il distacco della parte del corpo in contatto con l’elemento in
tensione, utilizzando idonei dispositivi di protezione individuale ed attrezzi isolanti che devono risultare facilmente
reperibili (calzature, guanti isolanti, fioretti).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117.

2) Lavori in prossimità di conduttore d'acqua;
Prescrizioni Organizzative:

Accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in
superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possano interferire con le reti suddette o attraversarle è
necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne
derivano.

Prescrizioni Esecutive:
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In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con cautela, limitando le azioni di
disturbo al contorno delle reti medesime (vibrazioni, scuotimenti, franamenti).
Qualora i lavori interferiscano direttamente con le suddette reti è necessario mettere a nudo ed in sicurezza le tubazioni,
procedendo manualmente e sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
Durante l’esecuzione delle suddette fasi di lavoro è necessario organizzare la pronta interruzione dell’alimentazione al tratto di
rete interessata dai lavori, da attivare in caso di necessità.
La condotta idrica in ghisa DN300 presente è attualmente non in esercizio e verrà assicurata alla adiacente opera di sostegno
dello scavo.
Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l’ente esercente tale rete per sospendere
l’erogazione e per gli interventi del caso. Nel contempo si deve provvedere all’allontanamento dei lavoratori dagli scavi e ad
attivare i mezzi di esondazione (pompe) che devono risultare disponibili e facilmente reperibili. Gli eventuali soccorsi ai
lavoratori investiti dall’acqua devono essere portati da personale provvisto di attrezzature idonee e di dispositivi di protezione
individuali appropriati quali: giubbotti salvagente, imbracature di sicurezza, ed agire sotto la direzione di un preposto
appositamente formato.

3) Lavori in prossimità di reti di fognatura;
Prescrizioni Organizzative:

Accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate, se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il
percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza,
anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza
e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel
terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d’acqua dovute
a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro.

Prescrizioni Esecutive:
Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con cautela; la pareti di scavo e le
armature in corrispondenza di tali reti devono essere tenute sotto controllo da parte di un preposto. Quando la distanza tra lo
scavo aperto e la rete fognaria preesistente non consente di garantire la stabilità della interposta parete è necessario mettere a
nudo la conduttura e proteggerla contro i danneggiamenti.
Le condotte fognarie DN500 in PVC e DN900 in calcestruzzo verranno assicurate dalle adiacenti opere di sostegno dello
scavo.
In caso di eventi meteorici in atto non sipotrà operare all'interno dello scavo.
In presenza di incidenti che provocano la rottura della rete fognaria e conseguentemente fuoriuscita dei liquami è necessario
sospendere i lavori ed allontanare i lavoratori dalle zone interessate. Successivamente è necessario provvedere, previa
segnalazione all’Ente esercente tale rete, a mettere in atto sistemi per il contenimento dei liquami e per la rimozione dei
medesimi dalle zone di lavoro. Completati gli interventi di riparazione della rete fognaria è necessario bonificare il sito prima
di riprendere le attività. Il soccorso da portare ad eventuali lavoratori coinvolti dall’incidente deve avvenire con attrezzature e
mezzi idonei e con l’uso di dispositivi di protezione individuali atti ad evitare anche il contatto con elementi biologicamente
pericolosi. I lavoratori incaricati delle procedure di emergenza devono essere diretti da un preposto appositamente formato.

4) Lavori in prossimità di condotte del gas;
Prescrizioni Organizzative:

Accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono interferire con il cantiere, devono essere avvertiti
tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei
lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso
e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose
sia per i lavori da eseguire, sia per l’esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario
prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed
i rischi conseguenti.
Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla bonifica dell'ambiente mediante
idonea ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di
apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti
ad incendiare il gas.
I lavori in oggetto interessano due condotte del gas metano e verranno effettuati una volta che i tratti di interesse saranno stati
esclusi dal servizio mediante la chiusura di valvole a cura dell'Ente gestore fintanto che i lavori non saranno terminati.

Prescrizioni Esecutive:
Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con cautela nei lavori di scavo,
limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo per strati successivi, evitando affondi che provochino il
franamento del contorno. Quando tali lavori interferiscono direttamente con le reti è necessario mettere a nudo le tubazioni
procedendo manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione interessata. I lavori devono essere eseguiti sotto la diretta
sorveglianza di un preposto. Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile
disattivare il tratto di rete interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed immediato con l’Ente
esercente tale rete per la sospensione dell’erogazione nel caso di pericolo. Durante l’esecuzione dei lavori è necessario
verificare, anche strumentalmente, la eventuale presenza di fughe di gas.
Verificandosi fughe di gas è necessario sospendere immediatamente i lavori ed allontanare i lavoratori dalla zona di pericolo.
Deve inoltre essere immediatamente contattato l’ente esercente tale rete per l’immediata sospensione dell’erogazione e per gli
interventi del caso. La zona deve comunque essere subito isolata al fine di evitare incendi e/o esplosioni.
Nel caso si dovessero soccorrere lavoratori per allontanarli dalla zona di pericolo è necessario utilizzare idonei dispositivi di
protezione individuali e di soccorso che devono risultare facilmente reperibili. Le operazioni devono essere dirette da un
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preposto ed eseguite da personale che abbia ricevuto apposita formazione.

5) segnale:  Tensione elettrica pericolosa;

6) segnale:  Non toccare;

7) segnale:  Pericolo generico;

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;
2) Seppellimento, sprofondamento;
3) Incendi, esplosioni;
4) Gas;
5) Odori;

Scavi e demolizioni
Le caratteristiche fisico meccaniche dei terreni rilevati nell'area sono tali da consentire gli interventi in progetto.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Scavi: prevenzioni a "Seppellimento, sprofondamento";
Prescrizioni Organizzative:

Scavi: armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o
disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del
terreno.

Prescrizioni Esecutive:
Scavi manuali: pendenza del fronte. Negli scavi eseguiti manualmente, le pareti del fronte devono avere una inclinazione o
un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti.
Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m. Quando la parete del fronte di attacco dello scavo supera l'altezza di m 1,50,
è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. In tali casi si potrà
procedere dall'alto verso il basso realizzando una gradonatura con pareti di pendenza adeguata.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119.

2) Rinterro: posizione dei lavoratori;
Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione
dell'escavatore, anche alla base dello scavo.

3) Demolizioni: prevenzioni a "Seppellimento, sprofondamento";
Prescrizioni Organizzative:

Demolizioni: programma dei lavori. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS,
tenendo conto di quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza.
Demolizioni: successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso
e devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle
eventuali adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.
Demolizioni: rafforzamenti delle strutture. Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica
delle condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale verifica devono
essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino
crolli intempestivi.
Demolizioni: scalzamento alla base. Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta
soltanto quando essa sia stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a distanza a
mezzo di funi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 150; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 155.

4) Demolizioni: prevenzioni a "Caduta dall'alto";
Prescrizioni Organizzative:

Demolizioni: divieti. E' vietato fare lavorare gli operai sui muri in demolizione.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Seppellimento, sprofondamento;
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3) Odori;
4) Vapori;

Alberi
Gli elementi vegetativi vivi presenti all'interno dell'area di cantiere che saranno pericolosi e di intralcio per la realizzazione dell'opera
saranno estirpati.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di
mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione.
Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Ritrovamento ordigni bellici
Considerando che nella medesima zona sono già stati effettuati degli scavi per la posa di opere ed infrastrutture non si ipotizza un
rischio significativo di rinvenimento. Gli scavi dovranno comunque essere fatti con cautela utilizzando un preposto a terra (fuori dal
raggio d'azione dei mezzi) che sorvegli le operazioni stesse. Pertanto nel caso in cui vi sia un contatto sospetto verranno interrotte
immediatamente le lavorazioni ed eseguito un sondaggio di controllo con un preposto a terra che sorvegli le operazioni di sondaggio.
In caso di rinvenimento di ordigni bellici si dovranno interrompere immediatamente tutte le lavorazioni ed avvisare immediatamente
il comando dei Carabinieri competente per il territorio. Tutta l'area di cantiere andrà evacuata e si adotteranno le procedure disposte
dagli Organi competenti e le lavorazioni non potranno riprendere fino all'ultimazione della bonifica. Per questo si ricorrerà a bonifica
bellica di tipo occasionale.

Alvei fluviali e falde
I lavori in progetto denominati “Risoluzione della criticità idraulica lungo il Rio Fossetta in località Bazzano nel Comune di
Valsamoggia (BO)” riguardano la mitigazione del rischio idraulico a cui è esposto il centro abitato. Gli interventi tengono conto
della particolarità dei siti d’intervento e sono stati individuati prediligendo opere caratterizzate da un basso apporto di materiali
provenienti dall’esterno al fine di minimizzare l’impatto dei trasporti nell’ambito del cantiere nonché, per gli stessi motivi, dal
cantiere verso l’esterno minimizzando la movimentazione delle terre.
Per questo durante i lavori dovranno essere attivate le procedure di allertamento ed evacuazione per le maestranze ed i mezzi
impiegati in cantiere, da rendere operative sulla base dei livelli di criticità idrogeologica, di cui agli “Avvisi di condizioni meteo
avverse” ed ai “Messaggi di allertamento”, diramati dalla Protezione Civile Regionale.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alvei fluviali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al
suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al
piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Annegamento;

Scarpate
I lavori in progetto denominati “Risoluzione della criticità idraulica lungo il Rio Fossetta in località Bazzano nel Comune di
Valsamoggia (BO)” riguardano alcune sistemazioni lungo il Rio Fossetta ed in parte verranno realzizati nelle scarpate del croso
d'acqua caratterizzate da notevoli pendenze.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Scarpate: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:
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Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con
la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e
di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei
vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Lavori in ambienti confinati o sospetti di inquinamento
Nel presente capitolo si riportano in modo generale le prescrizioni organizzative ed esecutive  relative alle lavorazioni

rientranti tra quelle in ambiente confinati e sospetti d'inquinamento di cui al DPR 177/2011.

Prescrizioni Organizzative:
Imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere svolta
unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti:  a) integrale applicazione delle
vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria e misure di gestione delle emergenze;  b) integrale e
vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e
lavoratori autonomi;  c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno
triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale esperienza deve essere necessariamente in possesso
dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto;  d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il
personale, ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati,
specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento e
aggiornamento;  e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione
dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di
addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e attrezzature;  f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento
di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di
lavoro, relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza;  g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di
documento unico di regolarità contributiva;  h) integrale applicazione della parte economica e normativa della contrattazione
collettiva di settore, compreso il versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di
tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
Informazione preliminare. Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti i lavoratori impiegati dalla
impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori autonomi devono essere
puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle caratteristiche dei luoghi in cui sono chiamati ad
operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro, e sulle
misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria attività.  L'attività di informazione va realizzata in un tempo
sufficiente e adeguato all'effettivo completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non inferiore ad un giorno.
Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia di salute e
sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di cui all'articolo 2, comma
1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività lavorative, che vigili
in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice o dai lavoratori
autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del personale impiegato dal datore di lavoro
committente.
Procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve essere adottata ed
efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, ridurre al minimo i rischi propri
delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di coordinamento con il sistema di emergenza del
Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco.
Misure e precauzioni preliminari. Si deve valutare preliminarmente:  a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una ventilazione
forzata o altri mezzi idonei;  b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di abitabilità) attraverso adeguata
strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di sistemi di allarme acustico e/o luminoso (ad es.
strumenti che rilevano la presenza di più gas, il contenuto di ossigeno, il livello di contaminanti, il livello di esplosività, le condizioni
microclimatiche);  c) l'opportunità di eseguire il monitoraggio in continuo, quando possa esservi dubbio sulla pericolosità
dell'atmosfera. In caso di atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà essere rispondente al D.P.R. 126/98 -
recepimento della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile dei lavori in relazione alla probabilità e durata
dell'atmosfera esplosiva;  d) l'eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni previste (ad es. formazione di fumi) o dal contesto
in cui si opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti stradali sotterranei ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in
vicinanza di corsi d'acqua);  e) la necessità e la modalità con la quale isolare l'ambiente confinato dal resto dell'impianto (ad es.
chiusura e blocco di serrande, valvole, saracinesche che possano immettere sostanze pericolose nell'ambiente confinato,
sezionamento degli impianti elettrici, lockout-tagout), installando opportuna segnaletica e cartellonistica;  f) la modalità di verifica
dell'idoneità e funzionalità delle attrezzature di lavoro e di soccorso;  g) la modalità di verifica dei requisiti e dell'idoneità dei DPC
(dispositivi di protezione collettiva) e dei DPI;  h) laddove necessario, l'opportunità di eseguire la prova di tenuta o fit-test dei DPI
per le vie respiratorie.
Prescrizioni Esecutive:
Segnaletica. È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambienti confinati" o "ambiente sospetto di
inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno contenere almeno le
seguenti indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) pittogrammi per rischi aggiuntivi quali ad esempio
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esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia;  c) la dicitura "ambiente confinato" o "ambiente sospetto di
inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo autorizzativo".
Istruzioni per gli addetti. Deve essere posta particolare attenzione per l'esecuzione dei lavori:  a) qualora, anche dopo bonifica,
possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare un'imbracatura di sicurezza collegata a una fune
di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato all'esterno e, ove occorra,  forniti di dispositivi di
protezione adeguati;  b) l'eventuale sorgente autonoma di energia (gruppo elettrogeno) va collocata in posizione idonea, tenendo
conto dell'emissione di fumi che  possono entrare nell'ambiente confinato;  c) è necessario garantire e mantenere attivo un adeguato
sistema di comunicazione in modo da permettere ai lavoratori impegnati all'interno dell'ambiente confinato di tenersi in contatto con
quelli all'esterno, e di lanciare l'allarme in caso di emergenza;  d) presso l'apertura di accesso, in posizione sicura, deve essere
sempre presente un lavoratore, dotato degli stessi DPI di colui che opera all'interno, per offrire assistenza ed essere in grado di
recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o  colto da malore nel più breve tempo possibile e secondo quanto stabilito
nelle procedure di emergenza;  e) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere
adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in
rapporto alla natura  geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di
decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad  infiltrazione di sostanze pericolose.
Operatore interno all'ambiente confinato. Il lavoratore che entra nell'ambiente confinato deve:  a) avere l'idoneità sanitaria per la
mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) conoscere le  caratteristiche tecniche dei DPI ed
utilizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto;  d) laddove necessario, indossare i DPI idonei per consentire una
rapida estrazione  in caso di condizioni anomale e/o impreviste (ad esempio una imbracatura completa, collegata mediante una fune
ad apposito argano o treppiede);  e) mantenersi in costante comunicazione  (vocale e/o visiva) con l'addetto esterno e nel caso in cui
la comunicazione avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di tali trasmissioni dagli  stessi
ambienti di natura metallica;  e) conoscere le procedure di emergenza;  f) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato
di dispositivo di allarme, per la misurazione  in continuo della percentuale di ossigeno o di altre sostanze;  g) laddove necessario,
munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione in continuo  della concentrazione in aria di
sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità LEL);  h) laddove necessario, dotarsi di sistemi a funzionamento
elettrico o a batteria  rispondenti ai requisiti di sicurezza del D.P.R. 126/98 (recepimento della Direttiva ATEX);  i) evacuare
immediatamente l'ambiente confinato e comunicare al proprio responsabile ogni  condizione anomala e/o imprevista riscontrata
all'interno dell'ambiente;  l) evacuare immediatamente l’ambiente confinato quando ordinato dall'operatore esterno e/o all'attivazione
di  qualche segnale codificato di allarme e/o al riconoscimento di qualche sintomo di malessere fisico.
Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve:  a) avere l'idoneità sanitaria per la mansione specifica;  b)
conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) assicurare la presenza per tutta la durata dei lavori. Se per qualunque
motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro operatore, anche esso in possesso di competenze e
formazione specifiche e dotato di idonei DPI;  d) mantenere una comunicazione costante con il lavoratore/i all'interno;  e) proibire
l'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato;  f) controllare che le condizioni di sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano
pericoli dall'esterno;  g) conoscere le procedure di emergenza;  h) far evacuare immediatamente l'ambiente confinato se si verifica
una condizione anomala e/o imprevista (ad esempio riconducibile alle modalità di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore); i) essere
specificatamente equipaggiato ed addestrato al primo soccorso per l'assistenza e il recupero del lavoratore.

Il CSE ed il DL definiranno in corso d'opera, caso per caso, la fattispecie di cui trattasi di cui al DPR 177/2011 indipendentemente
dalle previsioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento quali a titolo indicativo e non esaustivo lavori all'interno delle camerette,
lavori in trincea particolarmente angusta ecc.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ambienti confinati: prescrizioni organizzative ed esecutive;
Prescrizioni Organizzative:

Imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere
svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti:  a) integrale
applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria e misure di gestione delle
emergenze;  b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;  c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento
della forza lavoro, con esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale
esperienza deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto;  d) avvenuta
effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per
attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio
propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento;  e) possesso di dispositivi di protezione
individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti
sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi,
strumentazione e attrezzature;  f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le
attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente alla
applicazione di procedure di sicurezza;  g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di documento unico di
regolarità contributiva;  h) integrale applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore,
compreso il versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di tipo retributivo,
con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
Informazione preliminare. Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti i lavoratori impiegati
dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori autonomi devono
essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle caratteristiche dei luoghi in cui sono
chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti
di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria attività.  L'attività di informazione va
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realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non
inferiore ad un giorno.
Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia di salute e
sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di cui all'articolo 2,
comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività
lavorative, che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa
appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del personale
impiegato dal datore di lavoro committente.
Procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve essere
adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, ridurre al
minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di coordinamento con
il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco.
Misure e precauzioni preliminari. Si deve valutare preliminarmente:  a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una
ventilazione forzata o altri mezzi idonei;  b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di abitabilità)
attraverso adeguata strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di sistemi di allarme
acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che rilevano la presenza di più gas, il contenuto di ossigeno, il livello di contaminanti,
il livello di esplosività, le condizioni microclimatiche);  c) l'opportunità di eseguire il monitoraggio in continuo, quando possa
esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera. In caso di atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà essere
rispondente al D.P.R. 126/98 - recepimento della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile dei lavori
in relazione alla probabilità e durata dell'atmosfera esplosiva;  d) l'eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni previste
(ad es. formazione di fumi) o dal contesto in cui si opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti stradali sotterranei
ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi d'acqua);  e) la necessità e la modalità con la quale isolare
l'ambiente confinato dal resto dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, valvole, saracinesche che possano immettere
sostanze pericolose nell'ambiente confinato, sezionamento degli impianti elettrici, lockout-tagout), installando opportuna
segnaletica e cartellonistica;  f) la modalità di verifica dell'idoneità e funzionalità delle attrezzature di lavoro e di soccorso;  g)
la modalità di verifica dei requisiti e dell'idoneità dei DPC (dispositivi di protezione collettiva) e dei DPI;  h) laddove
necessario, l'opportunità di eseguire la prova di tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie.

Prescrizioni Esecutive:
Segnaletica. È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambienti confinati" o "ambiente sospetto di
inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno contenere
almeno le seguenti indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) pittogrammi per rischi aggiuntivi
quali ad esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia;  c) la dicitura "ambiente confinato" o "ambiente
sospetto di inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo autorizzativo".
Istruzioni per gli addetti. Deve essere posta particolare attenzione per l'esecuzione dei lavori:  a) qualora, anche dopo
bonifica, possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare un'imbracatura di sicurezza
collegata a una fune di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato all'esterno e, ove
occorra,  forniti di dispositivi di protezione adeguati;  b) l'eventuale sorgente autonoma di energia (gruppo elettrogeno) va
collocata in posizione idonea, tenendo conto dell'emissione di fumi che  possono entrare nell'ambiente confinato;  c) è
necessario garantire e mantenere attivo un adeguato sistema di comunicazione in modo da permettere ai lavoratori impegnati
all'interno dell'ambiente confinato di tenersi in contatto con quelli all'esterno, e di lanciare l'allarme in caso di emergenza;  d)
presso l'apertura di accesso, in posizione sicura, deve essere  sempre presente un lavoratore, dotato degli stessi DPI di colui che
opera all'interno, per offrire assistenza ed essere in grado di recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o  colto da
malore nel più breve tempo possibile e secondo quanto stabilito nelle procedure di emergenza;  e) quando si eseguono lavori
entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla
presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura  geologica del terreno o alla
vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che
possono dar luogo ad  infiltrazione di sostanze pericolose.
Operatore interno all'ambiente confinato. Il lavoratore che entra nell'ambiente confinato deve:  a) avere l'idoneità sanitaria
per la mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) conoscere le  caratteristiche tecniche dei
DPI ed utilizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto;  d) laddove necessario, indossare i DPI idonei per
consentire una rapida estrazione  in caso di condizioni anomale e/o impreviste (ad esempio una imbracatura completa, collegata
mediante una fune ad apposito argano o treppiede);  e) mantenersi in costante comunicazione  (vocale e/o visiva) con l'addetto
esterno e nel caso in cui la comunicazione avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di tali
trasmissioni dagli  stessi ambienti di natura metallica;  e) conoscere le procedure di emergenza;  f) laddove necessario, munirsi
di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione  in continuo della percentuale di ossigeno o di altre
sostanze;  g) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione in
continuo  della concentrazione in aria di sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità LEL);  h) laddove
necessario, dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria  rispondenti ai requisiti di sicurezza del D.P.R. 126/98
(recepimento della Direttiva ATEX);  i) evacuare immediatamente l'ambiente confinato e comunicare al proprio responsabile
ogni  condizione anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente;  l) evacuare immediatamente l’ambiente
confinato quando ordinato dall'operatore esterno e/o all'attivazione di  qualche segnale codificato di allarme e/o al
riconoscimento di qualche sintomo di malessere fisico.
Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve:  a) avere l'idoneità sanitaria per la mansione specifica;
b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) assicurare la presenza per tutta la durata dei lavori. Se per
qualunque motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro operatore, anche esso in possesso di
competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI;  d) mantenere una comunicazione costante con il lavoratore/i
all'interno;  e) proibire l'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato;  f) controllare che le condizioni di sicurezza non mutino
e/o non sopraggiungano pericoli dall'esterno;  g) conoscere le procedure di emergenza;  h) far evacuare immediatamente
l'ambiente confinato se si verifica una condizione anomala e/o imprevista (ad esempio riconducibile alle modalità di lavoro e/o
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alle condizioni del lavoratore); i) essere specificatamente equipaggiato ed addestrato al primo soccorso per l'assistenza e il
recupero del lavoratore.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.2; D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.3; Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti

di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012.

2) Ambienti confinati: imprese qualificate;
Prescrizioni Organizzative:

Imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere
svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti:  a) integrale
applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria e misure di gestione delle
emergenze;  b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;  c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento
della forza lavoro, con esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale
esperienza deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto;  d) avvenuta
effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per
attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio
propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento;  e) possesso di dispositivi di protezione
individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti
sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi,
strumentazione e attrezzature;  f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le
attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente alla
applicazione di procedure di sicurezza;  g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di documento unico di
regolarità contributiva;  h) integrale applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore,
compreso il versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di tipo retributivo,
con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.2.

3) Ambienti confinati: informazione preliminare;
Prescrizioni Organizzative:

Informazione preliminare. Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti i lavoratori impiegati
dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori autonomi devono
essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle caratteristiche dei luoghi in cui sono
chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti
di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria attività.  L'attività di informazione va
realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non
inferiore ad un giorno.
Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia di salute e
sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di cui all'articolo 2,
comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività
lavorative, che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa
appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del personale
impiegato dal datore di lavoro committente.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.3.

4) Ambienti confinati: procedura di lavoro;
Prescrizioni Organizzative:

Procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve essere
adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, ridurre al
minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di coordinamento con
il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.3.

5) Ambienti confinati: misure e precauzioni preliminari;
Prescrizioni Organizzative:

Misure e precauzioni preliminari. Si deve valutare preliminarmente:  a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una
ventilazione forzata o altri mezzi idonei;  b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di abitabilità)
attraverso adeguata strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di sistemi di allarme
acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che rilevano la presenza di più gas, il contenuto di ossigeno, il livello di contaminanti,
il livello di esplosività, le condizioni microclimatiche);  c) l'opportunità di eseguire il monitoraggio in continuo, quando possa
esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera. In caso di atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà essere
rispondente al D.P.R. 126/98 - recepimento della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile dei lavori
in relazione alla probabilità e durata dell'atmosfera esplosiva;  d) l'eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni previste
(ad es. formazione di fumi) o dal contesto in cui si opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti stradali sotterranei
ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi d'acqua);  e) la necessità e la modalità con la quale isolare
l'ambiente confinato dal resto dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, valvole, saracinesche che possano immettere
sostanze pericolose nell'ambiente confinato, sezionamento degli impianti elettrici, lockout-tagout), installando opportuna
segnaletica e cartellonistica;  f) la modalità di verifica dell'idoneità e funzionalità delle attrezzature di lavoro e di soccorso;  g)
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la modalità di verifica dei requisiti e dell'idoneità dei DPC (dispositivi di protezione collettiva) e dei DPI;  h) laddove
necessario, l'opportunità di eseguire la prova di tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie.

Riferimenti Normativi:
Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota

del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012.

6) Ambienti confinati: segnaletica;
Prescrizioni Esecutive:

Segnaletica. È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambienti confinati" o "ambiente sospetto di
inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno contenere
almeno le seguenti indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) pittogrammi per rischi aggiuntivi
quali ad esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia;  c) la dicitura "ambiente confinato" o "ambiente
sospetto di inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo autorizzativo".

Riferimenti Normativi:
Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota

del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012.

7) Ambienti confinati: esecuzione dei lavori;
Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti. Deve essere posta particolare attenzione per l'esecuzione dei lavori:  a) qualora, anche dopo
bonifica, possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare un'imbracatura di sicurezza
collegata a una fune di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato all'esterno e, ove
occorra,  forniti di dispositivi di protezione adeguati;  b) l'eventuale sorgente autonoma di energia (gruppo elettrogeno) va
collocata in posizione idonea, tenendo conto dell'emissione di fumi che  possono entrare nell'ambiente confinato;  c) è
necessario garantire e mantenere attivo un adeguato sistema di comunicazione in modo da permettere ai lavoratori impegnati
all'interno dell'ambiente confinato di tenersi in contatto con quelli all'esterno, e di lanciare l'allarme in caso di emergenza;  d)
presso l'apertura di accesso, in posizione sicura, deve essere  sempre presente un lavoratore, dotato degli stessi DPI di colui che
opera all'interno, per offrire assistenza ed essere in grado di recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o  colto da
malore nel più breve tempo possibile e secondo quanto stabilito nelle procedure di emergenza;  e) quando si eseguono lavori
entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla
presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura  geologica del terreno o alla
vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che
possono dar luogo ad  infiltrazione di sostanze pericolose.
Operatore interno all'ambiente confinato. Il lavoratore che entra nell'ambiente confinato deve:  a) avere l'idoneità sanitaria
per la mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) conoscere le  caratteristiche tecniche dei
DPI ed utilizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto;  d) laddove necessario, indossare i DPI idonei per
consentire una rapida estrazione  in caso di condizioni anomale e/o impreviste (ad esempio una imbracatura completa, collegata
mediante una fune ad apposito argano o treppiede);  e) mantenersi in costante comunicazione  (vocale e/o visiva) con l'addetto
esterno e nel caso in cui la comunicazione avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di tali
trasmissioni dagli  stessi ambienti di natura metallica;  e) conoscere le procedure di emergenza;  f) laddove necessario, munirsi
di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione  in continuo della percentuale di ossigeno o di altre
sostanze;  g) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione in
continuo  della concentrazione in aria di sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità LEL);  h) laddove
necessario, dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria  rispondenti ai requisiti di sicurezza del D.P.R. 126/98
(recepimento della Direttiva ATEX);  i) evacuare immediatamente l'ambiente confinato e comunicare al proprio responsabile
ogni  condizione anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente;  l) evacuare immediatamente l’ambiente
confinato quando ordinato dall'operatore esterno e/o all'attivazione di  qualche segnale codificato di allarme e/o al
riconoscimento di qualche sintomo di malessere fisico.
Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve:  a) avere l'idoneità sanitaria per la mansione specifica;
b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) assicurare la presenza per tutta la durata dei lavori. Se per
qualunque motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro operatore, anche esso in possesso di
competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI;  d) mantenere una comunicazione costante con il lavoratore/i
all'interno;  e) proibire l'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato;  f) controllare che le condizioni di sicurezza non mutino
e/o non sopraggiungano pericoli dall'esterno;  g) conoscere le procedure di emergenza;  h) far evacuare immediatamente
l'ambiente confinato se si verifica una condizione anomala e/o imprevista (ad esempio riconducibile alle modalità di lavoro e/o
alle condizioni del lavoratore); i) essere specificatamente equipaggiato ed addestrato al primo soccorso per l'assistenza e il
recupero del lavoratore.

Riferimenti Normativi:
Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota

del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Seppellimento, sprofondamento;
3) Annegamento;
4) Inalazione fumi, gas, vapori;
5) Incendi, esplosioni;

RISOLUZIONE CRITICITA' IDRAULICA LUNGO IL RIO FOSSETTA IN LOCALITA' BAZZANO NEL COMUNE DI VALSAMOGGIA (BO) - Pag.  20



FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Altri cantieri
In corrispondenza dell' area di cantiere non è ad oggi presente un cantiere parallelo che possa comportare rischi per i lavoratori.
Nel caso in cui all'inizio dei lavori dovesse essere presente un altro cantiere nelle vicinanze, dovranno essere presi, in accordo con il
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, tutti gli accorgimenti utile al fine di ridurre eventuali rischi. Questo potrebbe
essere svolto tramite incontri tra le imprese per predisporre un coordinamento dei lavori.

Agenti atmosferici
I principali rischi per il cantiere dovuti ad agenti atmosferici sono:
· Scariche atmosferiche;
· Forti raffiche di vento;
· Irruzioni d'acqua.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Disposizioni per l'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche (ove applicabile);
Prescrizioni Organizzative:

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a
terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica eseguita
dall'installatore che rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di conformità
equivale a tutti gli effetti ad omologazione dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di
lavoro invia la dichiarazione di conformità all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli
o associati ove e' stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata allo
stesso.
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: interconnessione con l'impianto di terra. L'impianto deve essere
interconnesso con quello generale di terra al fine di garantire un sistema unico equipotenziale. Le connessioni tra le varie parti
dell'impianto e tra queste e i dispersori devono essere realizzate in modo idoneo.
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: conduttori. Dovranno utilizzarsi conduttori di sezione opportuna,
adeguata al tipo di materiale impiegato: per conduttori in rame la sezione non dovrà essere inferiore a 35 mm2.

Riferimenti Normativi:
D.M. 12 settembre 1959, Art.2; D.I. 15 ottobre 1993 n.519; CEI 81-10.

2) Protezione contro le scariche atmosferiche.;
Prescrizioni Organizzative:

Alcune strutture ed apparecchiature potrebbero non risultare autoprotette contro le scariche atmosferiche.
In base alle indicazioni della norma CEI 81-1, per determinare se una struttura risulta autoprotetta o meno dovrà calcolarsi il
coefficiente Nd (frequenza di fulminazione diretta di una struttura) e confrontarlo con il coefficiente di fulminazione tollerabile

Na: se Nd£Na l’installazione di un sistema di protezione contro i fulmini non è necessaria, viceversa lo si dovrà installare ed
effettuarne la relativa denuncia all’ISPESL.
Per la protezione contro le scariche atmosferiche occorre tenere conto delle seguenti indicazioni:
· I ponteggi metallici e le strutture metalliche di armatura devono essere collegate a terra almeno ogni 25 metri di sviluppo

lineare, con un minimo di 2 punti dispersori;
· Le gru devono essere collegate a terra su almeno 4 punti dispersori;
· Gli impianti di betonaggio devono essere collegati a terra su almeno 2 punti dispersori;
· Le baracche metalliche devono essere collegate a terra su almeno due punti dispersori;
· I depositi di materiale facilmente infiammabile od esplodente devono essere collegati a terra su almeno 4 punti dispersori e,

ove del caso, essere provvisti di impianto di captazione;
· L’impianto di messa a terra per la protezione contro le scariche atmosferiche deve essere interconnesso con l’impianto per i

collegamenti elettrici a terra e venire quindi a costituire un unico impianto di dispersione;
· La sezione minima dei conduttori di terra non deve essere inferiore a 35 mmq.
Sarà cura del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione verificare l’eventuale superamento dei limiti di autoprotezione

delle strutture indicando le conseguenti precauzioni da adottare.
In presenza di temporali, quando siano da temere scariche atmosferiche che possano interessare il cantiere, devono essere
tempestivamente sospese le lavorazioni che espongono i lavoratori ai rischi conseguenti (folgorazioni, cadute, cadute dall’alto)
in particolare: attività sui ponteggi metallici esterni o a contatto con grandi masse metalliche, attività di manipolazione e di
movimentazione di materiali facilmente infiammabili od esplodenti.

RISOLUZIONE CRITICITA' IDRAULICA LUNGO IL RIO FOSSETTA IN LOCALITA' BAZZANO NEL COMUNE DI VALSAMOGGIA (BO) - Pag.  21



Prescrizioni Esecutive:
Qualora scariche atmosferiche interessino il cantiere è necessario attivare le procedure di emergenza che comportano
l’evacuazione dei lavoratori dai posti di lavoro sopraelevati, da quelli a contatto o in prossimità di masse metalliche o da quelli
in prossimità o all’interno dei depositi di materiale infiammabile o esplosivo e disattivare le reti di alimentazione elettricità, gas
e quant’altro nel cantiere possa costituire pericolo per esplosione o incendio. Prima di riprendere il lavoro è necessario
verificare la stabilità delle opere provvisionali e degli impianti interessati dall’evento. Gli impianti di protezione contro le
scariche atmosferiche possono risultare danneggiati e devono essere verificati in tutte le loro parti affinché ne sia garantita
l’integrità e l’efficienza.

3) Protezione contro forti raffiche di vento;
Prescrizioni Organizzative:

In presenza di forte vento occorrerà mettere in atto, ove del caso, accorgimenti tali da garantire la stabilità delle installazioni e
delle opere provvisionali del cantiere, quali ad esempio particolari fondazioni e ancoraggi riguardo: baraccamenti, apparecchi
di sollevamento, attrezzature varie, ponteggi. Eventualmente, in relazione alle caratteristiche dei lavori, può essere utile
l’installazione di anemometri per valutare correttamente le situazioni di pericolo.
In presenza di forti venti devono essere sospesi i lavori di movimentazione di materiali e attrezzature di rilevante superficie; gli
apparecchi di sollevamento di regola non possono essere utilizzati quando il vento supera i 60 Km/h. Quando i lavori vengono
eseguiti in zone ove sono prevedibili manifestazioni ventose di rilievo bisogna evitare di lasciare situazioni “sospese” rispetto
ai cicli di lavorazione che possono determinare l’instabilità delle costruende opere, delle opere provvisionali o delle
attrezzature. Prima di sospendere le attività per le pause di lavoro e a fine giornata è necessario accertarsi della messa in
sicurezza del cantiere, degli

Prescrizioni Esecutive:
Verificandosi in cantiere la formazione di vento che eccede i limiti di sicurezza di esercizio di macchine, impianti ed opere
provvisionali, devono essere sospese le attività e si deve provvedere alla messa in sicurezza delle medesime. I lavoratori
devono abbandonare i posti di lavoro che li espongono a rischio di caduta e/o investimento. Durante le operazioni di messa in
sicurezza del cantiere i lavoratori incaricati devono far uso dei dispositivi di protezione individuale necessari, in particolare:
elmetti per la protezione del capo, imbracature di sicurezza e sistemi anticaduta ed eseguire tali attività sotto la diretta
sorveglianza di un preposto. La ripresa dei lavori deve essere preceduta dalla verifica di stabilità di tutte le componenti che
presumibilmente possono essere state danneggiate dall’evento o la cui stabilità e sicurezza possa in qualche modo essere stata
compromessa.

4) Protezione contro l'irruzione di acque;
Prescrizioni Organizzative:

Durante lo sviluppo dei lavori sarà onere dell’Impresa esecutrice predisporre un sistema di allarme sul rischio allagamento in
grado di assicurare le condizioni di sicurezza nel cantiere.
Nell’eventualità che il cantiere sia soggetto al rischio di allagamento durante le ore di chiusura il Responsabile di cantiere
dovrà comunque essere reperibile dalla Prefettura ed in caso di allarme dovrà poter reperire il Coordinatore dell’emergenza.
In caso di precipitazioni intense o non funzionamento dell’impianto di pompaggio occorrerà provvedere alla sospensione dei
lavori e alla messa in sicurezza del cantiere.
In presenza di rilevanti precipitazioni meteorologiche è necessario mettere in osservazione i corsi d’acqua e i canali limitrofi in
modo da poter sospendere tempestivamente le attività, con particolare riferimento a quelle svolte negli scavi. Dopo piogge o
altre manifestazioni atmosferiche che hanno determinato la interruzione dei lavori, la ripresa degli stessi è preceduta dal
controllo della stabilità dei terreni, delle opere provvisionali, delle reti di servizi e di quant’altro suscettibile di aver avuto
compromessa la sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Verificandosi l’irruzione di acque in cantiere i lavori devono essere immediatamente sospesi e i lavoratori devono abbandonare
i posti di lavoro e recarsi nei luoghi sicuri previsti dal piano di evacuazione; devono essere disattivate le reti di alimentazione
del cantiere interessate dall'alluvione ed attivate quelle eventuali di emergenza (es. generatori di corrente). Devono essere
immediatamente attivati i sistemi di controllo e di evacuazione del cantiere (pompe, canali di scolmo). Le operazioni di
controllo delle inondazioni e di attivazione dei dispositivi di emergenza devono essere effettuate da lavoratori esperti
(appositamente formati) costantemente diretti da un preposto.
Nella fase iniziale dell’allagamento, se non insorgono ulteriori rischi, si potrà abbandonare il luogo di lavoro facendo uso dei
mezzi in dotazione. In tal caso i membri della squadra di emergenza provvederanno a regolare il flusso dei mezzi.
Nell’ipotesi che il livello delle acque si avvicini ai quadri elettrici, la squadra di emergenza o altro personale appositamente
delegato provvederà a interrompere l’alimentazione.
Prima di abbandonare il cantiere il Coordinatore dell’emergenza dovrà accertare che si sia provveduto a chiudere tutti gli
apparecchi a fiamma libera, ad interrompere l’alimentazione elettrica a livello del quadro generale e che il gruppo elettrogeno
sia stato arrestato.
Sarà necessario che tutti i lavoratori conoscano le procedure di emergenza e che sia fatto divieto accedere alle aree a rischio di
allagamento in caso di esondazioni.
Il Coordinatore dell’emergenza durante la fase di allagamento darà inizio alle operazioni necessarie per l’esodo e le
interromperà solo su differente disposizione del responsabile tecnico di cantiere; il Coordinatore dell’emergenza tenterà di
mettersi in contatto con i VV.F. e/o con la protezione civile solo in caso siano evidenti gravi danni.
In cantiere in aggiunta all'impianto di pompaggio installato verrà custodita una pompa di riserva.

Rischi specifici:
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1) Elettrocuzione;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Annegamento;

VIRUS - COVID-19
VIRUS - COVID-19

Rischi specifici:
1) VIRUS - COVID-19;

Strade
I lavori si svolgono, oltre che su aree agricole, su strade comunali o parallelamente ad esse, risulta quindi evidente che  i rischi
conseguenti siano da individuarsi nella possibilità di incidenti o investimenti. Per minimizzare tali rischi, si provvederà a posizionare
opportuna segnaletica agli accessi del cantiere (vedi planimetrie allegate) e a destinare alcuni operai a facilitare l'immissione nella
viabilità ordinaria delle auto e degli automezzi provenienti dal cantiere (rischio investimento). Qualora fosse necessario si
provvederà ad arrestare completamente il flusso veicolare, in zone particolarmente problematiche, al fine di tutelare i lavoratori e i
cittadini.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cantieri stradali: regolamentazione del traffico;
Prescrizioni Organizzative:

Le limitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, salvo casi di urgenza, al
consenso ed alle direttive dell'ente proprietario della strada. Il LIMITE DI VELOCITA' deve essere posto in opera di seguito al
segnale LAVORI, ovvero abbinato con esso sullo stesso supporto. Il valore della limitazione, salvo casi eccezionali, non deve
essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno limitare la velocità su strade di rapido scorrimento occorre apporre limiti a
scalare. La regolamentazione del traffico veicolare nel caso che il cantiere determini un restringimento della carreggiata
(strettoie e sensi unici alternati) o costringa ad una deviazione (deviazioni di itinerario) è indicata nel regolamento di
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.

Prescrizioni Esecutive:
Per minimizzare i rischi, si provvederà a posizionare opportuna segnaletica agli accessi del cantiere (vedi planimetrie allegate)
e a destinare alcuni operai a facilitare l'immissione nella viabilità ordinaria delle auto e degli automezzi provenienti dal cantiere
(rischio investimento). Qualora fosse necessario si provvederà ad arrestare completamente il flusso veicolare al fine di tutelare i
lavoratori e i cittadini.
La parte di cantiere ove avverranno le lavorazioni sarà comunque protetta oltre che dalla recinzione esistente da un new jersey
aggiuntivo.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.41; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.42; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.43.

Rischi specifici:
1) Investimento, incidente;

Igiene nelle aree di lavoro
Tutte le aree di lavoro lungo linea (oltre ai cantieri base all’atto dell’installazione) dovranno essere preventivamente bonificate.
Lo scenario tipico alla presa di possesso delle aree presenta erbe alte, rovi o sterpaglie; possono anche essere presenti nelle situazioni
peggiori rottami o rifiuti abbandonati. Si configurano così una serie di rischi rappresentati dalla presenza stessa di rifiuti solidi (rischi
biologici), possibili punture con siringhe abbandonate piuttosto che dalla presenza di ratti, vipere o insetti (zecche ecc.), che con il
loro morso rappresentano un rischio reale per i lavoratori.
Gli addetti alla bonifica delle aree dovranno pertanto essere vestiti con pantaloni lunghi e stivali, tute con maniche lunghe, occhiali e
guanti protettivi.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) DPI: addetto alla bonifica delle aree di lavoro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera antipolvere;  e) occhiali.

Rischi specifici:
1) Punture, tagli, abrasioni;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Polveri, fibre, scarti lavorazioni
Rischio: Polveri
Provenienza: Sì
Precauzioni: Si cercherà di tenere umido il terreno e l'impresa dovrà adottare i mezzi ed i sistemi atti a ridurre al minimo tale
evenienza.

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previsti ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al
minimo l’emissione di inquinanti fisici e chimici (rumori, polveri, gas o vapori e quant’altro).
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più
possibile vicino alla fonte. Nello stabilire le prescrizioni deve essere tenuto presente in particolare modo quanto segue:
· Pericolosità delle polveri;
· Flusso di massa delle emissioni;
· Condizioni meteorologiche;
· Condizioni dell’ambiente circostante.
Di regola è sufficiente provvedere ad inumidire il materiale polverulento (scavi e demolizioni) e, ove del caso, segregare l'area di
lavorazione per contenere l’abbattimento delle polveri (lavori di sabbiatura). Per il caricamento di prodotti polverulenti (cemento
sfuso) nei silos, l’aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione.
Per quanto riguarda polveri, gas e vapori, alle misure tecniche da adottare per ridurre al minimo le emissioni, è necessario associare
misure procedurali ed istruzioni, quali:
· Divieto di gettare materiali dall’alto, utilizzare canali di scarico a tenuta di polveri con bocca di scarico il più vicino possibile

alla tramoggia o zona di raccolta;
· Irrorare il materiale di risulta polverulento prima di procedere alla sua rimozione;
· Irrorare periodicamente i percorsi dei mezzi meccanici in terra;
· Divieto di bruciare residui di lavorazioni e/o imballaggi che provochino l’immissione nell’aria di fumi o gas.

Le acque di lavorazione o di lavaggio in eccesso, quando non sono contenute all’interno del cantiere per essere reimpiegate nel ciclo
di produzione, devono essere convenientemente depurate prima di essere immesse nell’ambiente circostante (canali, corsi d’acqua,
bacini) o immesse in fognatura.
A seconda dei casi potrà essere necessario prevedere “vasche di decantazione”, “nastropresse” per l’abbattimento dei fanghi, impianti
di depurazione e controllo delle acque trattate.
I rifiuti di lavorazione devono essere raccolti, ordinati, reimpiegati e/o smaltiti in conformità alle disposizioni vigenti. Devono essere
pertanto considerati e valutati i residui di lavorazioni che possono essere reimpiegati (terra, macerie), i rifiuti speciali (imballaggi,
legname, contenitori), i rifiuti pericolosi e quelli tossico nocivi (residui di vernici, solventi, collanti).
Per quanto riguarda i rifiuti o gli scarti di lavorazione, devono essere tenuti in modo ordinato all’interno del cantiere o in area
appositamente attrezzata e perimetrata, in attesa di essere reimpiegati o smaltiti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti: generale;
Prescrizioni Esecutive:

I pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi:  a) deficienza di ossigeno nella miscela inspirata e/o presenza
di gas venefici;  b) inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi (polveri, fibre, amianto), gassosi (fumi e vapori di
combustione e di sintesi), liquidi (nebbie prodotte da attrezzature e macchinari). La scelta del tipo di DPI deve essere fatta in
relazione al tipo di attività svolta ed all’agente inquinante presente. In generale sono da utilizzare autorespiratori: nei lavori in
contenitori, vani ristretti, cunicoli, qualora sussista il rischio di intossicazione da gas o di carenza di ossigeno; nei lavori di
verniciatura a spruzzo senza sufficiente aspirazione; nei lavori in pozzetti, canali o altri vani sotterranei nell'ambito della rete
fognaria; nei lavori di sabbiatura. Possono essere invece utilizzate: maschere antipolvere monouso in presenza di polvere e
fibre; respiratori semifacciali dotati di filtro in presenza di vapori, gas, nebbie, fumi, polveri e fibre; respiratori semifacciali a
doppio filtro sostituibile in presenza di gas, vapori, polveri. In tutti i casi il DPI scelto deve riportare il marchio di conformità
CE ed essere corredato da nota informativa sulle caratteristiche e grado di protezione.

2) Stoccaggio temporaneo dei rifiuti;
Prescrizioni Organizzative:

Si ha deposito temporaneo quando la quantità dei rifiuti non pericolosi depositati non superi i 20 metri cubi oppure, ove non si
oltrepassi questo limite quantitativo, i rifiuti siano asportati con cadenza almeno trimestrale.

Riferimenti Normativi:
Cassazione penale, sez. III, 21 gennaio 2000 (dep. 21 aprile 2000), n. 4957.

Rischi specifici:
1) Inalazione polveri, fibre;
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Rumore
Rischio: Rumore
Provenienza: Si
Precauzioni: Si adotteranno attrezzature silenziate.

Qualora le attività svolte comportino l’impiego di macchinari ed impianti comunque rumorosi, queste devono essere autorizzate dal
Sindaco che, sentita l’USL, stabilisce le opportune prescrizioni per limitare l’inquinamento acustico (art. 1 comma 4 DPCM
1/3/1991); tali prescrizioni di regola riguardano la limitazione degli orari di utilizzo delle macchine e impianti rumorosi o l’adozione
di barriere contro la diffusione del rumore, qualora vi fosse la necessità di impiego delle suddette attrezzature in orari non consentiti
si dovrà fare apposita richiesta al Comune ed avere idonea autorizzazione in deroga.
Oltre alle misure tecniche ed organizzative previste per ridurre al minimo le emissioni sonore durante le attività lavorative è
necessario attenersi alle seguenti misure ed istruzioni:
· Nell’uso di mezzi a motore a combustione interna, è inutile mandare su di giri il motore; di regola la massima potenza erogata

dal mezzo si ottiene ad un regime di rotazione del propulsore più basse di quello massimo previsto;
· Quando il mezzo sosta in folle per pause apprezzabili è opportuno spegnere il motore;
· I carter, ripari o elementi di lamiera della carrozzeria devono essere tenuti chiusi e saldamente bloccati;
· Non manomettere i dispositivi silenziatori dei motori;
· I rumori generati dall’attrezzo lavoratore possono sensibilmente essere ridotti evitandone l’azionamento a vuoto.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) DPI dell’udito: generale;
Prescrizioni Esecutive:

La caratteristica fondamentale di un DPI contro il rumore è quella di filtrare le frequenze sonore pericolose per l’udito,
rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la comunicazione e per la percezione dei pericoli. E’ necessario pertanto
nella scelta dei DPI valutare prima l’entità e le caratteristiche del rumore. Inoltre nella scelta dei DPI si deve tenere conto della
praticità di utilizzo per soddisfare le diverse esigenze di impiego. Nel settore delle costruzioni si possono fornire le seguenti
indicazioni di carattere generale: cuffie di protezione, di solito associate ai caschi, per i lavori di perforazione nelle rocce, nei
lavori con martelli pneumatici, nei lavori di battitura di pali e costipazione del terreno, presso le macchine rumorose; cuffie di
protezione o archetti con tappi auricolari nei lavori di breve durata presso macchine ed impianti rumorosi (sega circolare, sega
per laterizi, betoniere); tappi auricolari monouso nelle attività che espongono indirettamente i lavoratori a situazioni di rumore
diffuso nell'ambiente, dovuto alla presenza di attività comunque rumorose. La disponibilità di tappi auricolari monouso deve
sempre essere prevista nei cantieri di costruzione. Cuffie, tappi auricolari con e senza archetti, tappi monouso devono riportare
il marchio “CE” ed essere corredati da etichetta in cui sia indicato il livello di diminuzione acustica, nonché il valore dell'indice
di comfort offerto dal DPI; ove ciò non sia possibile l’etichetta deve essere apposta sulla confezione (imballaggio).

2) Ore di silenzio: regolamenti locali;
Prescrizioni Esecutive:

Dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali.

Rischi specifici:
1) Rumore;

Viabilità
Durante i lavori  verrà regolamentato o vietato, a seconda della situazione, l'accesso veicolare all'interno dell'area interessata dal
cantiere. Nel caso di chiusura della viabilità dovrà comunque essere garantto l'accesso ed il transito ai mezzi di soccorso e alle forze
dell'ordine. Si provvederà inoltre alla realizzazione di passerelle illuminate e provviste di corrimani, correnti all'altezza di 50 cm e
tavole fermapiede, collegate all'occorrenza con gli ingressi degli edifici,  in tutti quei casi in cui lo scavo e le conseguenti lavorazioni
andassero a limitare la possibilità di spostamento degli abitanti e/o a limitare le attività presenti all'interno dell'area. Particolare
attenzione in itinere con i lavori andrà riservata alle modalità di accesso e transito da e per lo stabilimento industriale "La Galvanina
Spa" caratterizzato da un intenso traffico veicolare anche di mezzi pesanti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cantieri stradali: requisiti generali;
Prescrizioni Organizzative:

Cantieri stradali: accorgimenti necessari. Gli accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della circolazione nel tratto
di strada che precede un cantiere o una zona di lavoro o di deposito di materiali, consistono in un segnalamento adeguato alle
velocità consentite ai veicoli, alle dimensioni della deviazione ed alle manovre da eseguire all'altezza del cantiere, al tipo di
strada e alle situazioni di traffico e locali.
Cantieri stradali: recinzione del cantiere. I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di
azione, devono essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, parapetti, o altri tipi
di recinzioni così come previsto dal D.P.R. 16/12/1992 n. 495 art. 32, secondo comma. Tali recinzioni devono essere segnalate
con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 cm², opportunamente intervallati lungo il perimetro
interessato dalla circolazione. Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere
un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto
corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta,
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sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato
precedentemente.
Cantieri stradali: cartello. In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi deve essere
apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni:  a) ente proprietario o concessionario della strada;  b) estremi
dell'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 16/12/1992 n. 495;  c) denominazione dell'impresa esecutrice dei
lavori;  d) inizio e termine previsto dei lavori;  e) recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere. Le tipologie e le
modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice
della strada.
Cantieri stradali: mezzi di delimitazione. I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi sulle strade, secondo le
necessità e le condizioni locali, sono i seguenti:  a) le barriere;  b) i delineatori speciali;  c) i coni e i delineatori flessibili;  d) i
segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi;  e) gli altri mezzi di segnalamento in aggiunta o in
sostituzione di quelli previsti, purché preventivamente autorizzati dal Ministero dei lavori pubblici. Le tipologie e le modalità
di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.
Cantieri stradali: sicurezza dei pedoni. La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei cantieri stradali
deve comprendere speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni che transitano in prossimità dei cantieri stessi. Se
non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito
pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in
un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da
barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato al terzo comma art. 40 D.P.R.
16/12/1992 n. 495.
Cantieri stradali: obbligo di segnalazione. I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere dotati di sistemi di
segnalamento temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali previsti dal regolamento di esecuzione ed attuazione del
nuovo codice della strada ed autorizzati dall'ente proprietario.

Prescrizioni Esecutive:
L’accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzioni
robuste e durature, munite di scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è
necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona
proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo.
Per le parti di cantiere che hanno una estensione progressiva devono essere adottati provvedimenti che seguono l’andamento
dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di
segnalatori o sorveglianti.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati, devono essere
adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l’arresto degli stessi. Nel caso specifico i
mezzi che sollevano i materiali dovranno sostare a distanza tale da non poter provocare al di fuori del cantiere la caduta di
oggetti o altri materiali o in caso contrario dovranno essere dotati di specifici sistemi di sicurezza.
Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili. Ove non
risulti sufficiente l’illuminazione naturale, gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l’illuminazione deve comunque
essere prevista per le ore notturne.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

2) Cantieri stradali: segnaletica;
Prescrizioni Organizzative:

Cantieri stradali: segnale LAVORI. In prossimità di cantieri fissi o mobili, anche se di manutenzione, deve essere installato il
segnale LAVORI corredato da pannello integrativo indicante l'estesa del cantiere quando il tratto di strada interessato sia più
lungo di 100 m. Il solo segnale LAVORI non può sostituire gli altri mezzi segnaletici previsti nel Regolamento di esecuzione
ed attuazione del nuovo codice della strada.
Cantieri stradali: segnali appropriati. I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle situazioni di fatto
ed alle circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli schemi segnaletici differenziati per categoria di strada. Gli
schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato con decreto del Ministro dei lavori pubblici, da pubblicare
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la
situazione in cui viene posto e, ad uguale situazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa. Non devono
essere posti in opera segnali temporanei e segnali permanenti in contrasto tra loro. A tal fine i segnali permanenti devono essere
rimossi o oscurati se in contrasto con quelli temporanei. Ultimati i lavori i segnali temporanei, sia verticali che orizzontali,
devono essere immediatamente rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i segnali permanenti.
Cantieri stradali: segnali temporanei. I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo
devono avere colore di fondo giallo. Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo
trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica. Per
gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di materiali rigidi che possono costituire pericolo o intralcio per la
circolazione.
Cantieri stradali: visibilità notturna. La visibilità notturna del cantiere stradale deve essere assicurata secondo quanto
previsto dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. In particolare, ad integrazione della
visibilità dei mezzi segnaletici rifrangenti o in loro sostituzione, possono essere impiegati dispositivi luminosi a luce gialla.
Durante le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, le barriere di testata delle zone di lavoro devono essere munite di
idonei apparati luminosi di colore rosso a luce fissa. Il segnale LAVORI deve essere munito di analogo apparato luminoso di
colore rosso a luce fissa. Lo sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da
dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). I margini longitudinali della zona di
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lavoro possono essere integrati con analoghi dispositivi a luce gialla fissa. Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose,
a fiamma libera.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.36.

3) Cantieri stradali: regolamentazione del traffico;
Prescrizioni Organizzative:

Le limitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, salvo casi di urgenza, al
consenso ed alle direttive dell'ente proprietario della strada. Il LIMITE DI VELOCITA' deve essere posto in opera di seguito al
segnale LAVORI, ovvero abbinato con esso sullo stesso supporto. Il valore della limitazione, salvo casi eccezionali, non deve
essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno limitare la velocità su strade di rapido scorrimento occorre apporre limiti a
scalare. La regolamentazione del traffico veicolare nel caso che il cantiere determini un restringimento della carreggiata
(strettoie e sensi unici alternati) o costringa ad una deviazione (deviazioni di itinerario) è indicata nel regolamento di
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.41; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.42; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.43.

4) Recinzione del cantiere: modalità realizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Recinzione del cantiere: generale. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei
all’area delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.
Recinzione del cantiere: accessi pedonali e carrabili. Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle
carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a
particolare  pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere.
Recinzione del cantiere: evidenziazione dell'ingombro. Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere
dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza.
Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione.

Prescrizioni Esecutive:
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. Quando per esigenze
lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve essere previsto un sistema alternativo di
protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono l’accesso di estranei ai luoghi di lavoro pericolosi.
I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena vengono a cessare i motivi della loro rimozione e comunque
sempre prima di sospendere la sorveglianza alternativa, anche se conseguenza delle pause di lavoro.
Fino al completamento delle protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro
sopraelevati, la zona esposta a rischio di caduta accidentale di materiale dall’alto deve essere delimitata e/o sorvegliata al fine
di evitare la presenza di persone.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 15, Punto 2.2.

Rischi specifici:
1) Traffico;
2) Investimento, ribaltamento;

Scuole, abitazioni e attività commerciali
In prossimità dell'area di cantiere sono presenti numerose abitazioni e attività commerciali; pertanto si adotteranno tutte le misure
necessarie per garantire la viabilità e l'accesso alle abitazioni in sicurezza e per ridurre al minimo i rischi derivanti dall'emissione di
polveri e rumori. In particolare dovrà essere sempre garantito l'accesso ai mezzi di soccorso.
Dovranno essere adottati accorgimenti specifici per ridurre al minimo le emissioni di rumore, polvere e gli altri rischi specifici.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Rumore e polveri: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o
ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità
devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati
sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il
materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per
il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Dal punto di vista geologico la zona d’intervento si insedia sulle superfici terrazzate più antiche (Unità AES6) che costituisce un
vero e proprio lembo sub pianeggiante di margine appenninico compreso tra il Torrente Samoggia e lo sbocco vallivo del Panaro
verso Ovest. Il terrazzo sovrasta in contatto erosivo il substrato geologico delle sabbie gialle e in particolare i membri IMO1 e IMO2,
caratterizzati da un assetto monoclinalico nord vergente.
Per la caratterizzazione geologica è stato consultato il portale di cartografia geologica del Servizio Geologico Sismico e dei Suoli
della Regione Emilia Romagna (http://geo.regione.emilia-romagna.it). Dal sito è stato estratto lo stralcio della carta geologica
riportato di seguito.
Infine, si riporta la descrizione dei terreni che affiorano dai più recenti ai più antichi:
Depositi alluvionali “AES8 (Subsintema di Ravenna): la base di AES8 è caratterizzata da una superficie di discontinuità
corrispondente a una lacuna stratigrafica di entità variabile, maggiormente evidente nel margine appenninico dove la base di AES8
poggia su paleosuoli al tetto delle ghiaie di AES7; spostandosi dal margine verso la pianura, tale lacuna sembra diminuire e la base di
AES8 (età: anche pre-oloceniche) si spinge a profondità fino a circa 20 m dal p.c. Nel settore orientale, la base di AES8 viene
convenzionalmente posta al tetto dei corpi ghiaiosi situati nella porzione sommitale di AES7 (ghiaie del Samoggia e Panaro).
Depositi alluvionali AES6 (Subsintema di Bazzano): nel sottosuolo, questa unità corrisponde a un ciclo formato da una porzione
inferiore prevalentemente fine, potente fino a circa 20 m nella pianura più aperta, costituita da limi e argille di piana alluvionale; la
porzione superiore è invece costituita da depositi grossolani di conoide alluvionale e di spessore pluridecamentrico e di notevole
continuità laterale; nella zona più prossimale alla catena, lo spessore ghiaioso occupa tutto l’intervallo stratigrafico. Il suo limite
superiore è dato dal contatto netto con i sovrastanti depositi fini di base AES7, mentre il limite inferiore corrisponde al contatto netto
con depositi grossolani sottostanti. Lo spessore massimo raggiunge i 70 metri circa in aperta pianura. Età: parte finale del Pleistocene
medio.
Substrato geologico marino: Unità plio pleistoceniche di “Margine Appenninico”.
Sabbie di Imola (IMO): in particolare depositi marini riconducibili al Membro di Membro di Fossoveggia (IMO2) e al Membro di
Monte Castellaccio (IMO1).
Le IMO2 sono caratterizzati da peliti prevalenti di colore grigio scuro, grigio azzurro e subordinatamente giallastro e rare
intercalazioni centimetriche o decimetriche di peliti sabbiose. La stratificazione è generalmente mascherata dalla bioturbazione di
apparati radicali o da paleosuoli. L'ambiente di sedimentazione è di piana alluvionale e di palude, passante a piana deltizia, mentre
l'età deposizionale è riconducibile al Pleistocene medio. Contatto inferiore netto con IMO1. Lo spessore va da pochi metri a 50m
circa.
Le IMO1 sono invece caratterizzate da sabbie ed arenarie gialle fini e finissime, subordinatamente medie e grossolane in strati
generalmente amalgamati, rare intercalazioni pelitiche discontinue di spessore centimetrico e decimetrico. Queste sabbie passano
verso l’alto ad alternanze in strati medi e spessi di ghiaie poligeniche, spesso caratterizzate da colori di alterazione bruno-violacei,
con diametro massimo fino a 12 centimetri e subordinate sabbie. L'ambiente di sedimentazione è di spiaggia (dalla battigia, alla
spiaggia sommersa). Contatto inferiore erosivo e discordante su FAA Formazione delle Argille Azzurre. Spessore massimo di poche
decine di metri.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e quantità è
peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione dei lavori. Si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e
personale a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso.

Servizi igienico - assistenziali
I servizi igienico - assistenziali sono locali ricavati tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze possono
usufruire di servizi igienici, locali per riposare e per ricambio vestiti.
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta di pronto
soccorso e pacchetto di medicazione.
La presenza di attrezzature, di locali e di personale abilitato nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime immediate cure ai
lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.

Misure di sicurezza per la presenza nel cantiere di linee aeree e
condutture
La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere rappresenta uno dei vincoli più importanti da
rispettare nello sviluppo del cantiere stesso.
Pertanto, preliminarmente all'installazione del cantiere, occorrerà acquisire tutte le informazioni (dagli Enti Pubblici, dai gestori dei
servizi di acquedotto, fognatura, telefono, energia elettrica, ecc.) circa l'esatta posizione dei sottoservizi eventualmente presenti. In
ogni caso sarà opportuno effettuare delle verifiche, anche mediante l'esecuzione di sondaggi pilota.
Per quanto riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza inferiore a m 5/7 e, qualora
non evitabili, si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai
conduttori delle linee stesse, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche.

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento negli
scavi
In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno rispettarsi le seguenti
indicazioni generali:
a) profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio;
b) evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi;
c) qualora ciò si rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte dello scavo;
d) per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m., posizionare adeguate sbadacchiature, sporgenti almeno 30 cm. al

di sopra il ciglio dello scavo.

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la
sicurezza
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di lavoro
dell'impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del
piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di
Sicurezza

RISOLUZIONE CRITICITA' IDRAULICA LUNGO IL RIO FOSSETTA IN LOCALITA' BAZZANO NEL COMUNE DI VALSAMOGGIA (BO) - Pag.  29



Il datori di lavoro dell'impresa esecutrice dovrà trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli
stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi coerenti al
Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà,
altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Zone di deposito attrezzature
Le aree per il deposito delle attrezzature saranno individuate in base alle specifiche esigenze direttamente in cantiere.

Zone stoccaggio dei rifiuti
Poichè i cantieri sono temporanei su strada c'è l'esigenza di rimuovere i rifiuti giornalmente, in caso di stoccaggio temporaneo i
rifiuti possono essere accumulati in prossimità degli accessi carrabili del cantiere per una loro più agevole e rapida muovimentazione.

Dislocazione delle zone di carico e scarico
Per quanto non verrà fornito dall’esterno, si dovrà realizzare un’area di deposito temporaneo per materiali di risulta, materiali da
costruzione e deposito attrezzature. Nell’area di cantiere non è previsto alcun impianto di betonaggio o di frantumazione degli inerti.
Per il calcestruzzo è possibile utilizzare le betoniere in arrivo via gomma direttamente al punto di lavorazione. Tutto ciò ha il
vantaggio di ridurre al minimo la presenza di materiale inquinante e/o a rischio di polveri.
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei materiali da stoccare, e
opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Cartello

E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi
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Apertura nel suolo

Caduta con dislivello.

Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno

Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Pericolo generico.

Pericolo di inciampo.
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Carichi sospesi

Estintore.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allestimento e apprestamenti del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di
impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua (fase)

Delimitazione area di cantiere a mare mediante la posa di boe di segnalazione e successivo recupero a fine lavori.

Macchine utilizzate:
1) Motobarca.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Annegamento; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla delimitazione dell'area di cantiere sull'acqua;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla delimitazione dell'area di cantiere sull'acqua;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti impermeabili;  e) indumenti ad alta
visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Annegamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Opere di progetto

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Decespugliamento di area boscata
Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici
Formazione di rilevato arginale
Realizzazione della carpenteria per opere in c.a.
Posa ferri di armatura per opere in c.a.
Getto di calcestruzzo per opere in c.a.
Posa di massi al piede dell'opera
Opere di rinterro, completamento e ripristino

Decespugliamento di area boscata (fase)

Decespugliamento di area boscata, mediante il taglio, con attrezzature portatili a motore, di arbusti e sterpaglie.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al decespugliamento di area boscata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al decespugliamento di area boscata;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Carriola;
b) Attrezzi manuali;
c) Decespugliatore a motore;
d) Motosega;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi
meccanici (fase)
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Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici. Durante la fase si prevede: pulizia e modellamento del
versante mediante l'ausilio di mezzi meccanici fino ad ottenere la pendenza e/o la profondità di scavo prevista nel progetto, eventuale
scavo del fosso al piede e/o in testa al versante.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Scivolamenti, cadute a livello;
d) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Formazione di rilevato arginale (fase)

Formazione per strati di rilevato arginale con materiale proveniente dal cantiere e da cave, preparazione del piano di posa,
compattazione eseguita con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di rilevato arginale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione della carpenteria per opere in c.a. (fase)

Realizzazione della carpenteria per cordoli di fondazione e opere in c.a. in genere.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Ambienti confinati: prescrizioni organizzative ed esecutive;
Prescrizioni Organizzative:

Imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può
essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti:  a)
integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria e misure di
gestione delle emergenze;  b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;  c) presenza di personale, in
percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti
sospetti di inquinamento o confinati, tale esperienza deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono
le funzioni di preposto;  d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi
compreso il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati,
specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento e
aggiornamento;  e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla
prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta
effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e attrezzature;  f) avvenuta
effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in ambienti sospetti di
inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza;  g)
rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di documento unico di regolarità contributiva;  h) integrale
applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore, compreso il versamento della
contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di tipo retributivo, con riferimento ai
contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale.
Informazione preliminare. Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti i lavoratori
impiegati dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori
autonomi devono essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle caratteristiche
dei luoghi in cui sono chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai
precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria
attività.  L'attività di informazione va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo completamento del
trasferimento delle informazioni e, comunque, non inferiore ad un giorno.
Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia di
salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di cui
all'articolo 2, comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono
le attività lavorative, che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla
impresa appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del
personale impiegato dal datore di lavoro committente.
Procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve essere
adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, ridurre al
minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di
coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco.
Misure e precauzioni preliminari. Si deve valutare preliminarmente:  a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una
ventilazione forzata o altri mezzi idonei;  b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di
abitabilità) attraverso adeguata strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di sistemi
di allarme acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che rilevano la presenza di più gas, il contenuto di ossigeno, il livello
di contaminanti, il livello di esplosività, le condizioni microclimatiche);  c) l'opportunità di eseguire il monitoraggio in
continuo, quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera. In caso di atmosfere potenzialmente esplosive, la
strumentazione dovrà essere rispondente al D.P.R. 126/98 - recepimento della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria
scelta dal responsabile dei lavori in relazione alla probabilità e durata dell'atmosfera esplosiva;  d) l'eventuale presenza di
rischi indotti dalle lavorazioni previste (ad es. formazione di fumi) o dal contesto in cui si opera (es. attività con lunga
permanenza in pozzetti stradali sotterranei ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi d'acqua);  e)
la necessità e la modalità con la quale isolare l'ambiente confinato dal resto dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di
serrande, valvole, saracinesche che possano immettere sostanze pericolose nell'ambiente confinato, sezionamento degli
impianti elettrici, lockout-tagout), installando opportuna segnaletica e cartellonistica;  f) la modalità di verifica
dell'idoneità e funzionalità delle attrezzature di lavoro e di soccorso;  g) la modalità di verifica dei requisiti e dell'idoneità
dei DPC (dispositivi di protezione collettiva) e dei DPI;  h) laddove necessario, l'opportunità di eseguire la prova di
tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie.

Prescrizioni Esecutive:
Segnaletica. È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambienti confinati" o "ambiente sospetto di
inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno
contenere almeno le seguenti indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) pittogrammi per
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rischi aggiuntivi quali ad esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia;  c) la dicitura "ambiente
confinato" o "ambiente sospetto di inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo
autorizzativo".
Istruzioni per gli addetti. Deve essere posta particolare attenzione per l'esecuzione dei lavori:  a) qualora, anche dopo
bonifica, possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare un'imbracatura di sicurezza
collegata a una fune di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato all'esterno e, ove
occorra,  forniti di dispositivi di protezione adeguati;  b) l'eventuale sorgente autonoma di energia (gruppo elettrogeno)
va collocata in posizione idonea, tenendo conto dell'emissione di fumi che  possono entrare nell'ambiente confinato;  c) è
necessario garantire e mantenere attivo un adeguato sistema di comunicazione in modo da permettere ai lavoratori
impegnati all'interno dell'ambiente confinato di tenersi in contatto con quelli all'esterno, e di lanciare l'allarme in caso di
emergenza;  d) presso l'apertura di accesso, in posizione sicura, deve essere  sempre presente un lavoratore, dotato degli
stessi DPI di colui che opera all'interno, per offrire assistenza ed essere in grado di recuperare un lavoratore
eventualmente infortunato e/o  colto da malore nel più breve tempo possibile e secondo quanto stabilito nelle procedure
di emergenza;  e) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate
idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi,
specie in rapporto alla natura  geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di
compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad  infiltrazione di sostanze
pericolose.
Operatore interno all'ambiente confinato. Il lavoratore che entra nell'ambiente confinato deve:  a) avere l'idoneità
sanitaria per la mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) conoscere le
caratteristiche tecniche dei DPI ed utilizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto;  d) laddove
necessario, indossare i DPI idonei per consentire una rapida estrazione  in caso di condizioni anomale e/o impreviste (ad
esempio una imbracatura completa, collegata mediante una fune ad apposito argano o treppiede);  e) mantenersi in
costante comunicazione  (vocale e/o visiva) con l'addetto esterno e nel caso in cui la comunicazione avvenga con
apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di tali trasmissioni dagli  stessi ambienti di natura
metallica;  e) conoscere le procedure di emergenza;  f) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di
dispositivo di allarme, per la misurazione  in continuo della percentuale di ossigeno o di altre sostanze;  g) laddove
necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione in continuo  della
concentrazione in aria di sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità LEL);  h) laddove necessario,
dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria  rispondenti ai requisiti di sicurezza del D.P.R. 126/98
(recepimento della Direttiva ATEX);  i) evacuare immediatamente l'ambiente confinato e comunicare al proprio
responsabile ogni  condizione anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente;  l) evacuare immediatamente
l’ambiente confinato quando ordinato dall'operatore esterno e/o all'attivazione di  qualche segnale codificato di allarme
e/o al riconoscimento di qualche sintomo di malessere fisico.
Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve:  a) avere l'idoneità sanitaria per la mansione
specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) assicurare la presenza per tutta la durata dei lavori.
Se per qualunque motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro operatore, anche esso in
possesso di competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI;  d) mantenere una comunicazione costante con il
lavoratore/i all'interno;  e) proibire l'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato;  f) controllare che le condizioni di
sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano pericoli dall'esterno;  g) conoscere le procedure di emergenza;  h) far
evacuare immediatamente l'ambiente confinato se si verifica una condizione anomala e/o imprevista (ad esempio
riconducibile alle modalità di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore); i) essere specificatamente equipaggiato ed
addestrato al primo soccorso per l'assistenza e il recupero del lavoratore.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.2; D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.3; Manuale illustrato per lavori in ambienti

sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota del Ministero del Lavoro 9 maggio
2012.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;
c) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Pompa a mano per disarmante;
e) Sega circolare;
f) Argano su cavalletto treppiedi;
g) Apparato rilevatore;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Incendi, esplosioni.

Posa ferri di armatura per opere in c.a. (fase)
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Posa di gabbie di armatura all'interno dello scavo a seziona obbligata eseguito nel terreno.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa ferri di armatura per diaframmi in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa ferri di armatura per diaframmi in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Getto di calcestruzzo per opere in c.a. (fase)

Esecuzione di getto di calcestruzzo, mediante tramoggia collegata a tubazioni in modo da immettere il calcestruzzo dal fondo dello
scavo.

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto di calcestruzzo per diaframmi in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per diaframmi in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Caduta dall'alto;
c) Getti, schizzi;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di massi al piede dell'opera (fase)

Posa di uno o più ordini di massi lungo la base dell'opera e legati con funi d'accaioper dare maggiore stabilità alla difesa.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di massi al piede dell'opera;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di massi al piede dell'opera;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Opere di rinterro, completamento e ripristino (fase)

Riguarda le opere degli interventi accessori e di completamento e ripristo dello stato dei luoghi.

Macchine utilizzate:
1) Escavatore;
2) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni;
Elettrocuzione; Getti, schizzi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'esecuzione dei ripristini;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto ai ripristini;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Incendi, esplosioni;
c) Seppellimento, sprofondamento;
d) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Opere di scavo, risoluzione interferenze e opere a verde

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Opere di scavo
Risoluzione interferenze

Opere di scavo (fase)

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto con mezzi meccanici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato
così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere
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vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la
particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno secondo le disposizioni della D.L. e del C.S.E..
Lo scavo dovrà essere fatto gradualmente per strati successivi. Il materiale di scavo necessario per il rinterro dovrà essere stoccato a
non meno di 5.00m dal ciglio scavo.

Macchine utilizzate:
1) Trattore;
2) Autocarro con cestello;
3) Autocarro;
4) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Caduta dall'alto; Caduta
di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Incendi, esplosioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Motosega;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

2) Addetto allo scavo a sezione ristretta;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Incendi, esplosioni;
c) Seppellimento, sprofondamento;
d) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Risoluzione interferenze (fase)

Posa di cavidotto in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e
attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di cavidotto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di cavidotto;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Argano tiracavi idraulico;
c) Andatoie e Passerelle;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Scivolamenti, cadute a livello;
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi.

Protezione degli scavi

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Drenaggio del terreno di scavo
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi

Drenaggio del terreno di scavo (fase)

Drenaggio del terreno di scavo. Durante la fase lavorativa si prevede: la verifica delle condizioni del terreno prima e durante lo
scavo, la connessioni delle aste filtranti con le tubazioni di raccordo al fine di garantire l'uniformità del prosciugamento,
l'aggottamento delle acque in aree autorizzate precedentemente individuate al di fuori di quelle di lavoro.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Protezione delle pareti di scavo con blindaggi (fase)

Protezione delle pareti di scavo con componenti metallici prefabbricati (blindaggi). Il montaggio di tale sistema di puntellazione
deve avvenire tramite l'assemblaggio di più moduli (pannelli, componenti di sostegno, armature pannello) modulabili, a seconda
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delle esigenze, sia in verticale che in orizzontale.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Opere fognarie, forniture e posa

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti
Collaudo opere fognarie

Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti
(fase)

Posa in opera di condutture destinate al collettamento dei reflui in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e/o attrezzature meccaniche. Posa in opera delle opere di allaccio.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di condutture per sottoservizi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Seppellimento, sprofondamento;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

2) Addetto al collaudo delle condotte;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: Addetto alla posa in opera di conduttura idrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori.

Prescrizioni Esecutive:
Durante la lavorazione, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) casco; b) guanti; c)
occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore: dBA 85 / 90;
b) Caduta dall'alto;
c) Seppellimenti e sprofondamenti;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala semplice;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Compressore con motore endotermico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Inalazione polveri, fibre,
gas, vapori; Incendi o esplosioni; Ustioni; Elettrocuzione; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
Investimento e ribaltamento; Scoppio; Vibrazioni.

Collaudo opere fognarie (fase)

Le lavorazioni consistono nell'installazione di misuratori di pressione e realizzazione della prova di tenuta idraulica e saldature. Le
lavorazioni riguardano la prova di collaudo della condotta fognaria ed eventualmente su indicazione della DL quelle posate per la
risoluzione delle interferenze. Le condotte vengono portate progressivamente alla pressione di prova secondo le indicazioni della
D.L., mediante il riempimento della condotta stessa con un fluido che viene portato alla pressione di prova con una pompa o un
compressore previa installazione di un manometro fisso e Registratore. A collaudo terminato la condotta verrà progressivamente
scaricata.
In particolare la presente lavorazione avverrà secondo le seguenti fasi o quelle eventualmente equivalenti atte ad effettuae le attività
in sicurezza:
- pulizia dell'area ove avviene la prova, ossia le due estremità della condotta, da attrezzature, stoccaggi di materiale e quant'altro
presente in maniera impropria nel terreno quale ad esempio materiale di risulta, rifiuti di lavorazione ecc. e quindi delimitazione con
recinzione e rete antipolvere;
- realizzazione di un sistema di contrasto mediante l'infissione verticale nel terreno di n. 2 putrelle/tubolari in acciaio e solidale
orditura orizzontale di contrasto costituita da 2 puntelli in acciaio o legno (10x10 cm) ripartita con piastra in acciaio nel terreno al
fine di impedire qualunque movimento o rotazione. Il sistema di contrasto orizzontale dovrà avere la minima lunghezza possibile al
fine di ridurre la possibilità di movimento o rotazione;
- rinterro delle due estremità della condotta ove avvengono le prove di collaudo fino al piano campagna così come la restante
condotta;
- installazione sopra il piano campagna in corrispondenza delle estremità della condotta e dei contrasti di una piastra carrabile in
acciaio contrastata dal posizionamento di un mezzo d’opera con peso di almeno 1.5ton;
- riempimento della condotta mediante acqua al fine di ridurre il volume di fluido necessario per portare la condotta in pressione e
quindi limitare in caso di guasto la sua espansione libera essendo il fluido pressochè incomprimibile;
- il tempo di durata della prova di tenuta dovrà essere quello strettamente necessario come da indicazioni della Direzione dei Lavori e
al massimo dovrà durare 24 ore e quindi verrà scaricata completamente la condotta.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Prova di collaudo in corso. Pericolo di scoppio

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
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tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute
a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al collaudo delle condotte;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) Addetto al collaudo delle condotte;

Prescrizioni Organizzative:
Il peronale operante formato e informato alla specifica lavorazione e relativi rischi sarà quello strettamente necessario ad
eseguire le lavorazioni e stimato in due unità.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori;
g) visiera integrale per il viso h) utilizzo di indumenti ad alta visibilità.

Prescrizioni Esecutive:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori;
g) visiera integrale per il viso h) utilizzo di indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore: dBA 85 / 90;
b) Caduta dall'alto;
c) Seppellimenti e sprofondamenti;
d) Inalazione fumi, gas, vapori;
e) Incendi, esplosioni;
f) Scoppio meccanico/esplosione meccanica;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Compressore con motore endotermico;
d) Condotta idrica e relativi pezzi speciali idraulici;
e) Elettropompa per collaudi idraulici e prova impianti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Cesoiamenti,
stritolamenti, impatti, lacerazioni; Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; Incendi o esplosioni; Investimento e
ribaltamento; Scoppio; Vibrazioni; Scoppio meccanico/esplosione meccanica; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie;
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

 Opere di rinterro e ripristino

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Opere di rinterro e ripristino stradale
Asportazione di strato di usura e collegamento
Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale

Opere di rinterro e ripristino stradale (fase)

Il rinterro di scavi precedentemente eseguiti a cielo aperto con mezzi meccanici dovrà eassere fatto poco alla volta per strati
successivi.

Macchine utilizzate:
1) Escavatore;
2) Autocarro con gru;
3) Rullo compressore vibrante;
4) Finitrice.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni;
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'esecuzione dei rinterri e ripristini;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

b) Ambienti confinati: prescrizioni organizzative ed esecutive;
Prescrizioni Organizzative:

Imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può
essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti:  a)
integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria e misure di
gestione delle emergenze;  b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;  c) presenza di personale, in
percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti
sospetti di inquinamento o confinati, tale esperienza deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono
le funzioni di preposto;  d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi
compreso il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati,
specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento e
aggiornamento;  e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla
prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta
effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e attrezzature;  f) avvenuta
effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in ambienti sospetti di
inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza;  g)
rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di documento unico di regolarità contributiva;  h) integrale
applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore, compreso il versamento della
contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di tipo retributivo, con riferimento ai
contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale.
Informazione preliminare. Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti i lavoratori
impiegati dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori
autonomi devono essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle caratteristiche
dei luoghi in cui sono chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai
precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria
attività.  L'attività di informazione va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo completamento del
trasferimento delle informazioni e, comunque, non inferiore ad un giorno.
Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia di
salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di cui
all'articolo 2, comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono
le attività lavorative, che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla
impresa appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del
personale impiegato dal datore di lavoro committente.
Procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve essere
adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, ridurre al
minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di
coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco.
Misure e precauzioni preliminari. Si deve valutare preliminarmente:  a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una
ventilazione forzata o altri mezzi idonei;  b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di
abitabilità) attraverso adeguata strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di sistemi
di allarme acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che rilevano la presenza di più gas, il contenuto di ossigeno, il livello
di contaminanti, il livello di esplosività, le condizioni microclimatiche);  c) l'opportunità di eseguire il monitoraggio in
continuo, quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera. In caso di atmosfere potenzialmente esplosive, la
strumentazione dovrà essere rispondente al D.P.R. 126/98 - recepimento della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria
scelta dal responsabile dei lavori in relazione alla probabilità e durata dell'atmosfera esplosiva;  d) l'eventuale presenza di
rischi indotti dalle lavorazioni previste (ad es. formazione di fumi) o dal contesto in cui si opera (es. attività con lunga
permanenza in pozzetti stradali sotterranei ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi d'acqua);  e)
la necessità e la modalità con la quale isolare l'ambiente confinato dal resto dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di
serrande, valvole, saracinesche che possano immettere sostanze pericolose nell'ambiente confinato, sezionamento degli
impianti elettrici, lockout-tagout), installando opportuna segnaletica e cartellonistica;  f) la modalità di verifica
dell'idoneità e funzionalità delle attrezzature di lavoro e di soccorso;  g) la modalità di verifica dei requisiti e dell'idoneità
dei DPC (dispositivi di protezione collettiva) e dei DPI;  h) laddove necessario, l'opportunità di eseguire la prova di
tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie.

Prescrizioni Esecutive:
Segnaletica. È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambienti confinati" o "ambiente sospetto di
inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno
contenere almeno le seguenti indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) pittogrammi per
rischi aggiuntivi quali ad esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia;  c) la dicitura "ambiente
confinato" o "ambiente sospetto di inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo
autorizzativo".
Istruzioni per gli addetti. Deve essere posta particolare attenzione per l'esecuzione dei lavori:  a) qualora, anche dopo
bonifica, possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare un'imbracatura di sicurezza
collegata a una fune di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato all'esterno e, ove
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occorra,  forniti di dispositivi di protezione adeguati;  b) l'eventuale sorgente autonoma di energia (gruppo elettrogeno)
va collocata in posizione idonea, tenendo conto dell'emissione di fumi che  possono entrare nell'ambiente confinato;  c) è
necessario garantire e mantenere attivo un adeguato sistema di comunicazione in modo da permettere ai lavoratori
impegnati all'interno dell'ambiente confinato di tenersi in contatto con quelli all'esterno, e di lanciare l'allarme in caso di
emergenza;  d) presso l'apertura di accesso, in posizione sicura, deve essere  sempre presente un lavoratore, dotato degli
stessi DPI di colui che opera all'interno, per offrire assistenza ed essere in grado di recuperare un lavoratore
eventualmente infortunato e/o  colto da malore nel più breve tempo possibile e secondo quanto stabilito nelle procedure
di emergenza;  e) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate
idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi,
specie in rapporto alla natura  geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di
compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad  infiltrazione di sostanze
pericolose.
Operatore interno all'ambiente confinato. Il lavoratore che entra nell'ambiente confinato deve:  a) avere l'idoneità
sanitaria per la mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) conoscere le
caratteristiche tecniche dei DPI ed utilizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto;  d) laddove
necessario, indossare i DPI idonei per consentire una rapida estrazione  in caso di condizioni anomale e/o impreviste (ad
esempio una imbracatura completa, collegata mediante una fune ad apposito argano o treppiede);  e) mantenersi in
costante comunicazione  (vocale e/o visiva) con l'addetto esterno e nel caso in cui la comunicazione avvenga con
apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di tali trasmissioni dagli  stessi ambienti di natura
metallica;  e) conoscere le procedure di emergenza;  f) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di
dispositivo di allarme, per la misurazione  in continuo della percentuale di ossigeno o di altre sostanze;  g) laddove
necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione in continuo  della
concentrazione in aria di sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità LEL);  h) laddove necessario,
dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria  rispondenti ai requisiti di sicurezza del D.P.R. 126/98
(recepimento della Direttiva ATEX);  i) evacuare immediatamente l'ambiente confinato e comunicare al proprio
responsabile ogni  condizione anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente;  l) evacuare immediatamente
l’ambiente confinato quando ordinato dall'operatore esterno e/o all'attivazione di  qualche segnale codificato di allarme
e/o al riconoscimento di qualche sintomo di malessere fisico.
Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve:  a) avere l'idoneità sanitaria per la mansione
specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) assicurare la presenza per tutta la durata dei lavori.
Se per qualunque motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro operatore, anche esso in
possesso di competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI;  d) mantenere una comunicazione costante con il
lavoratore/i all'interno;  e) proibire l'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato;  f) controllare che le condizioni di
sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano pericoli dall'esterno;  g) conoscere le procedure di emergenza;  h) far
evacuare immediatamente l'ambiente confinato se si verifica una condizione anomala e/o imprevista (ad esempio
riconducibile alle modalità di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore); i) essere specificatamente equipaggiato ed
addestrato al primo soccorso per l'assistenza e il recupero del lavoratore.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.2; D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.3; Manuale illustrato per lavori in ambienti

sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota del Ministero del Lavoro 9 maggio
2012.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Incendi, esplosioni;
c) Seppellimento, sprofondamento;
d) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Argano su cavalletto treppiedi;
c) Apparato rilevatore;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli,
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Incendi, esplosioni.

2) Addetto alla realizzazione di manufatti;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Scarificatrice.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale (fase)

Ripristino di 1° tempo del manto stradale di parti di carreggiata, precedentemente tagliato e divelto per la posa in opera di
sottoservizi, ecc.

Macchine utilizzate:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore;
3) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; Incendi o
esplosioni; Investimento e ribaltamento; Rumore: dBA 85 / 90; Scivolamenti e cadute; Scoppio; Rumore: dBA 80 /
85; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Getti o schizzi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto a terra alla finitrice;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: Addetto a terra alla finitrice;

Prescrizioni Organizzative:
Fornire al lavoratore adeguati dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti contro le aggressioni meccaniche
(perforazioni, tagli, vibrazioni, ecc.); b) indumenti di lavoro di sicurezza (tute); c) scarpe di tipo antinfortunistico (suola
imperforabile, slacciamento rapido, punta rinforzata contro lo schiacciamento); d) elmetto; e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
b) Getti o schizzi;
c) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;
d) Investimento e ribaltamento;
e) Rumore: dBA 80 / 85;
f) Ustioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni.

Smobilizzo del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Pulizia generale dell'area di cantiere
Smobilizzo del cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell'area di cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;

RISOLUZIONE CRITICITA' IDRAULICA LUNGO IL RIO FOSSETTA IN LOCALITA' BAZZANO NEL COMUNE DI VALSAMOGGIA (BO) - Pag.  50



Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta dall'alto;
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
4) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
5) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
6) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
7) Chimico;
8) Colpi, tagli, punture, abrasioni;
9) Elettrocuzione;
10) Getti o schizzi;
11) Getti, schizzi;
12) Inalazione fumi, gas, vapori;
13) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;
14) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;
15) Incendi o esplosioni;
16) Incendi o esplosioni;
17) Incendi, esplosioni;
18) Incendi, esplosioni;
19) Investimento e ribaltamento;
20) Investimento e ribaltamento;
21) Investimento, ribaltamento;
22) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
23) Punture, tagli, abrasioni;
24) Rumore;
25) Rumore: dBA 80 / 85;
26) Rumore: dBA 85 / 90;
27) Scivolamenti, cadute a livello;
28) Scoppio;
29) Scoppio meccanico/esplosione meccanica;
30) Seppellimenti e sprofondamenti;
31) Seppellimento, sprofondamento;
32) Ustioni;
33) Ustioni;
34) Vibrazioni;
35) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti; Collaudo opere fognarie;
Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.12.

b) Negli attezzi: Andatoie e Passerelle;
Prescrizioni Esecutive:

All'inizio di ciascun turno di lavoro, e periodicamente durante lo stesso, verificare la stabilità e la completezza dall'anditoia o
passerella, con particolare attenzione alle tavole che compongono il piano di calpestio.

c) Negli attezzi: Andatoie e Passerelle;
Prescrizioni Organizzative:

I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si manifesti tale rischio: sui
ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei balconi non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi
di fori praticati nei solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo
spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate aperture (ad es. vani finestra), ecc.
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Prescrizioni Esecutive:
I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere conservati in
efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi:
- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola fermapiede, aderente al piano
di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60
cm;
- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento,
alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60
cm.
I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti.
I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.24.

d) Negli attezzi: Scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Scale: dispositivi antisdrucciolo. Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due
montanti. I pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole.
Scale: requisiti dei pioli. I pioli devono essere privi di nodi ed incastrati nei montanti.

Prescrizioni Esecutive:
Scala: aggancio per la cintura di sicurezza. Qualora la scala risulti adeguatamente vincolata, si deve agganciare la cintura di
sicurezza ad un piolo della scala stessa.
Scala: unico utilizzatore. E' vietata la permanenza contemporanea di più lavoratori sulla scala; deve, inoltre, limitarsi il peso dei
carichi da trasportare su di essa.
Scale: pioli o gradini superiori. Viene vietato di salire sugli ultimi gradini o pioli della scala.
Scale: requisiti dei pioli. E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti.
 Scale: salita e discesa. Il lavoratore che utilizza la scala, deve effettuare la salita e la discesa rivolgendo sempre il viso verso di
essa.
Scale: spostamenti laterali. Nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale.
Scale: terreno cedevole. Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.4; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.18; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.20; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.8;

D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16.

e) Negli attezzi: Scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Scale semplici ad elementi innestabili: lunghezza max. Nel caso si adoperi  una scala ad elementi innestabili o a sfilo, la sua
lunghezza non deve superare i m 15, salvo particolari esigenze, nel qual caso le estremità superiori dei montanti devono essere
assicurate a parti fisse.
Scale semplici: collegamenti stabili tra ponti. Le scale che servono a collegare stabilmente due ponti, quando sono sistemate
verso la parte esterna del ponte, devono essere provviste sul lato esterno di un corrimano-parapetto.
Scale semplici: lunghezze > 8 m. Le scale in opera lunghe più di m 8 devono essere munite di rompitratta per ridurre la freccia
di inflessione.
Scale semplici: vigilanza a terra. Durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza
della scala.

Prescrizioni Esecutive:
Scale semplici ad elementi innestabili: sovrapposizioni. Nel caso si adoperi  una scala ad elementi innestabili o a sfilo, deve
sempre lasciarsi una sovrapposizione di almeno 5 pioli (1 metro).
Scale semplici: accesso a ponteggi. Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non
devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra.
Scale semplici: corretta disposizione. Durante l'uso le scale devono essere sistemate e vincolate. All'uopo, secondo i casi,
devono essere adoperati chiodi, graffe in ferro, listelli, tasselli, legature, saettoni, in modo che siano evitati sbandamenti,
slittamenti, rovesciamenti, oscillazioni o inflessioni accentuate. La lunghezza delle scale a mano deve essere tale che i montanti
sporgano di almeno un metro oltre il piano di accesso, anche ricorrendo al prolungamento di un solo montante, purché fissato
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con legatura di reggetta o sistemi equivalenti. Quando non sia possibile vincolare la scala, essa deve essere trattenuta al piede
da altra persona.
Scale semplici: inclinazione. La scala dovrà posizionarsi con un'inclinazione tale che la sua proiezione sull'orizzontale sia
all'incirca pari ad 1/4 della sua lunghezza (75°).
Scale semplici: limitazioni di impiego. Le scale a mano non devono mai essere utilizzate come passerelle o come montanti di
ponti su cavalletti, né devono essere utilizzate sopra i piani di ponti su cavalletti e ponti a torre su ruote.
Scale semplici: postazioni di lavoro negli scavi. Qualora l'accesso a posti di lavoro negli scavi o in pozzi sia realizzato
mediante scale semplici, le stesse devono disporsi sfalsate tra di loro, provvedendo a realizzare pianerottoli di riposo posti a
distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro.
Scale semplici: requisiti dei montanti. I montanti devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi;
nelle scale lunghe più di m. 4 deve essere applicato anche un tirante intermedio.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.20; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.8; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.51; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.52; D.P.R.

20/3/1956 n.320 art.21.

f) Negli attezzi: Scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Le scale fisse a pioli per l'accesso alla postazione di lavoro saranno provviste di solida gabbia metallica larga almeno 60 cm.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici; Risoluzione
interferenze; Drenaggio del terreno di scavo; Protezione delle pareti di scavo con blindaggi;

Prescrizioni Esecutive:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale,
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno
dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti
con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

b) Nelle lavorazioni: Posa ferri di armatura per opere in c.a.; Getto di calcestruzzo per opere in c.a.;
Prescrizioni Esecutive:

Parapetti di trattenuta. Lo scavo deve essere tenuto circoscritto da un parapetto, atto ad impedire la caduta dentro lo scavo
durante le operazioni a bordo scavo (misura della profondità, controllo delle pareti, ecc). Il parapetto dovrà essere mantenuto in
opera a partire da quando lo scavo supera i 2 metri di profondità e fino al completamento del palo.
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori di fondazioni speciali, ogni qual volta non siano attuabili misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali.

c) Nelle lavorazioni: Opere di rinterro, completamento e ripristino; Opere di scavo; Opere di rinterro e ripristino
stradale;

Prescrizioni Esecutive:
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Posa ferri di armatura per opere in c.a.; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
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imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Risoluzione interferenze;
Prescrizioni Esecutive:

Parapetti arretrati. I parapetti del ciglio superiore degli scavi devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di
tavola fermapiede anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo.

c) Nelle lavorazioni: Opere di rinterro e ripristino stradale;
Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Negli attezzi: Andatoie e Passerelle;
Prescrizioni Organizzative:

Qualora le andatoie o passerelle costituiscano un posto di passaggio non provvisorio e vi sia pericolo di caduta di materiali
dall'alto, va predisposto un impalcato di sicurezza (parasassi).

b) Negli attezzi: Attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Contenitore per utensili. Fornire ai lavoratori adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzi non utilizzati. Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto.
Contenitore per utensili. Utilizzare gli appositi contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.24.

RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Negli attezzi: Smerigliatrice angolare (flessibile); Compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Esecutive:

Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, macchinari e
mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente
previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del
preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite
minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza
rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione.
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire
qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione,
salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.6; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.47; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.48; D.L. 19/9/1994 n.626 art.5; D.L.

19/9/1994 n.626 art.39.

b) Negli attezzi: Smerigliatrice angolare (flessibile); Compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Esecutive:

Misurazioni di pezzi in lavorazione. Un pezzo in lavorazione deve essere misurato soltanto con la macchina ferma.
Verifiche delle protezioni prima della lavorazione. Ogni qualvolta il lavoratore si accinga ad iniziare una lavorazione, dovrà
preventivamente accertarsi del corretto posizionamento dei carter e di tutte le protezioni da organi mobili.

c) Negli attezzi: Smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Esecutive:

Impugnatura dell'utensile. Le impugnature dell'utensile vanno sempre tenute asciutte e prive di oli o grasso.
Uso appropriato dell'utensile. L'utensile non deve essere mai utilizzato per scopi o lavori per i quali non è destinato.
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d) Negli attezzi: Smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Esecutive:

Disco: sostituzione. Per eseguire l'operazione di sostituzione del disco, devono essere utilizzati gli attrezzi appropriati. Al
termine dell'operazione, prima di riavviare il flessibile, verificare, spingendo con la mano, se il moto del disco è libero o
ostacolato: nel secondo caso, controllare che le operazioni di montaggio siano state eseguite correttamente.
Disco: utilizzazione. Prima della lavorazione occorre verificare che il disco montato sul flessibile sia appropriato all'uso
(evitare di utilizzare dischi da taglio per levigare o sgrassare). Durante la lavorazione si dovrà evitare di esercitare una
eccessiva pressione sull'attrezzo e fermare il disco sul pezzo in lavorazione.
Disco: verifiche. Deve costantemente essere verificato lo stato di usura e la funzionalità del disco abrasivo; in particolare:
l'efficienza del disco (battendolo leggermente con un martelletto di legno sulle facce, per controllare la presenza di lesioni,
fessure o incrinature);
la scelta del disco (che deve essere conforme alle necessità della lavorazione);
il fissaggio del disco (in modo da controllarne la tenuta alle sollecitazioni massime).
Istruzioni per la levigatura. Durante l'operazione di levigatura, evitare di spingere troppo energicamente, eseguire, invece, un
movimento pendolare avanti ed indietro.
Ostacoli alla corretta impugnatura del flessibile. In nessun caso devono essere fissate al flessibile le chiavi per lo smontaggio
del disco con cordicelle, catene o simili.
Uso del flessibile: morsetti per il fissaggio. Il lavoratore nell'utilizzare il flessibile non deve assolutamente bloccare il pezzo in
lavorazione con le mani o i piedi né con altro mezzo di fortuna: per garantire la stabilità del pezzo si dovrà far ricorso, ove
occorra, a morsetti appositi.

e) Negli attezzi: Compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Esecutive:

Compressore: interruzioni del lavoro. La valvola di intercettazione dell'aria compressa deve essere chiusa ad ogni interruzione
del lavoro.
Compressore: termine delle lavorazioni. Al termine delle lavorazioni bisognerà spegnere il motore e scaricare il serbatoio
dell'aria.

f) Negli attezzi: Compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Esecutive:

Nell'avviamento del motore del compressore, il lavoratore non dovrà mai arrotolare alla mano o alle dita l'eventuale cordicella
della messa in moto.

RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale;
Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento della finitrice durante il suo
funzionamento.

b) Nelle lavorazioni: Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale;
Prescrizioni Esecutive:

In nessun caso possono introdursi attrezzi nel vano coclea durante il funzionamento della finitrice.

c) Nelle lavorazioni: Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale;
Prescrizioni Esecutive:

Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, macchinari e
mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente
previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del
preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite
minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza
rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione.
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire
qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione,
salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.6; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.47; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.48; D.L. 19/9/1994 n.626 art.5; D.L.

19/9/1994 n.626 art.39.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere in c.a.; Getto di calcestruzzo per opere in c.a.;
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute
e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione
delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Colpi, tagli, punture, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Negli attezzi: Attrezzi manuali;
Prescrizioni Esecutive:

Protezione dalle proiezioni di schegge e materiali. Nei lavori che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di
materiali, come spaccatura o scalpellatura di blocchi o simili, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili a
mano o a motore, devono essere predisposti efficaci mezzi di protezione a difesa sia delle persone direttamente addette a tali
lavori, sia di coloro che sostano o transitano in vicinanza.
Distanza tra lavoratori. Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori durante l'uso di utensili, attrezzature a motore o
macchinari.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.12; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.9.

b) Negli attezzi: Attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Scelta dell'utensile adeguato. Fornire ai lavoratori utensili adeguati all'impiego cui sono destinati.
Stato manutentivo degli attrezzi. Fornire ai lavoratori utensili in buone condizioni: verificare il corretto fissaggio del manico,
sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature, per punte e scalpelli fornire idonei paracolpi ed eliminare le
sbavature dalle impugnature.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzi manuali: fine del turno di lavoro. Al termine del turno di lavoro controllare lo stato di usura degli utensili utilizzati,
quindi  pulirli e riporli ordinatamente.
Scelta dell'utensile adeguato. Selezionare il tipo di utensile adeguato al lavoro da eseguirsi.
Stato manutentivo degli attrezzi. Controllare che l'utensile non sia deteriorato: verificare il corretto fissaggio del manico, per
punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.374 art.24; D.L.19/9/1994 n.626 art.35.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Negli attezzi: Scala semplice;
Prescrizioni Esecutive:

E' vietato l'uso della scala in metallo per lavori su parti in tensione.

b) Negli attezzi: Smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Esecutive:

Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l'alimentazione nei luoghi dove non è presente un quadro elettrico, occorreranno
prolunghe la cui sezione deve essere adeguatamente dimensionata in funzione della potenza richiesta. E' vietato approntare
artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate, pertanto, solo quelle in commercio realizzate secondo le norme di sicurezza.
Il cavo da utilizzare è quello per posa mobile.
Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non intralciare i posti di
lavoro o passaggi, e non diventare oggetto di danneggiamenti: a questo scopo è necessario che venga ridotto al minimo lo
sviluppo libero del cavo mediante l'uso di tenditori, tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri strumenti equivalenti; in
nessun caso, comunque, è consentito depositare bidoni, attrezzi o carichi in genere allo scopo di tenderne la parte in esubero.
In particolare, per quanto possibile, i cavi dovranno essere disposti parallelamente alle vie di transito. Inoltre, i cavi di
alimentazione non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio né sottoposti a torsione, né agganciati su spigoli vivi
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o su materiali caldi o lasciati su pavimenti sporchi di cemento, oli o grassi.
Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i cavi di
alimentazione della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore nell'isolamento. Qualora il cavo
apparisse deteriorato, esso non deve essere riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito sostituito con uno di caratteristiche
identiche ad opera di personale specializzato. L'uso dei cavi deteriorati è tassativamente vietato.
Il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà sempre evitare di toccarli con le
mani bagnate o stando con i piedi sul bagnato.
Dopo l'utilizzazione i cavi di alimentazione (dell'apparecchiatura e/o quelli usati per le derivazioni provvisorie) devono essere
accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in gomma si deteriorano rapidamente a contatto con oli e
grassi.
Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. Ove indispensabili, i collegamenti a
presa e spina dovranno essere realizzati con prese e spine aventi almeno protezione IP 67 e dovranno essere posizionati fuori
dai tratti interrati.
Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna della guaina dei cavi non deve
superare la temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa mobile e di 70 °C per quelli flessibili in posa fissa, né scendere al di
sotto dei -25 °C.
Pressacavo. Il pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, all'interno del corpo della spina e
della presa (fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro la eventuale sconnessione tra i cavi ed i morsetti degli spinotti causata
da una tensione eccessiva accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere prestata la massima attenzione allo stato
dei pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese.
Quadri elettrici: arresto automatico. Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia intervenuto aprendo il circuito,
prima di ridare tensione all'impianto occorrerà individuare e riparare il guasto che lo ha provocato e mai dare di nuovo tensione
escludendo dal circuito l'interruttore che ne impedisce la chiusura. E' assolutamente vietato mettere fuori uso i dispositivi di
sicurezza, togliendo, bloccando, sostituendo valvole, interruttori automatici, molle, ecc. con altri di diversa taratura o peggio
ancora utilizzando sistemi di fortuna.
Manutenzione di prese e spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli alveoli delle prese, vanno tenuti
puliti e asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale manutenzione, provvedere a togliere la tensione all'impianto.
Le prese e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche se non presentano danni apparenti:
tutte quelle che mostreranno segni anche lievi di bruciature o danneggiamenti, dovranno essere sostituite facendo ricorso a
personale qualificato.
Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili su prese in tensione. In
particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare che:
l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo);
l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa).
Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni di lavoro deve essere tolta
l'alimentazione all'apparecchiatura elettrica.
Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di corrente si deve sempre evitare di tendere
il cavo; occorre, invece, disconnettere la spina mediante l'impugnatura della spina stessa. Per eseguire una connessione, non si
devono mai collegare direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi, invece, sempre spine e prese normalizzate.
Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non espressamente autorizzati dal superiore
preposto, esperto di sicurezza elettrica.
Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina o apparecchiatura
elettrica, devono essere controllate tutte le parti elettriche visibili, in particolare:
il punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (in quanto in questa zona il conduttore è soggetto ad usura e a
sollecitazioni meccaniche con possibilità di rottura dell'isolamento);
la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di questo all'impianto di terra.
Verificare visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della carcassa.
Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto. Al termine della giornata di lavoro occorre disinserire tutti gli interruttori
e chiudere i quadri elettrici a chiave.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.267; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.283.

c) Negli attezzi: Smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Esecutive:

Adattatori per spine per uso domestico. Le prese a spina per uso domestico sono assolutamente vietate nel cantiere; ove fosse
necessario utilizzare un attrezzo elettrico con spina di tipo domestico indissolubile dal cavo (ad esempio flessibili, scanalatori,
trapani, ecc.) si dovranno utilizzare appositi adattatori da montare sulle prese a norma.
Tali adattatori non devono:
avere grado di protezione inferiore a quello necessario alla lavorazione;
avere portata inferiore a quella della presa;
essere usati in luoghi con pericolo di scoppio o di incendio;
essere usati in prese con interruttori di blocco;
essere lasciati inseriti nelle prese quando non sono utilizzati.
Apparecchiature elettriche: impugnatura utensili. Gli attrezzi elettrici non devono essere presi per il cavo ma per l'apposita
impugnatura. Il peso dell'apparecchio produce il distacco del cavo dai morsetti con conseguente pericolo di corto circuito e
quindi di scarica elettrica in caso di contatto.
Apparecchiature elettriche: pulizia. Gli apparecchi mobili e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto quando
sono stati esposti all'imbrattamento ed alla polvere.
Luoghi conduttori ristretti: utensili utilizzabili. Nei "luoghi conduttori ristretti" possono essere utilizzati :
apparecchi ed utensili elettrici, mobili e portatili, di classe II (doppio quadratino concentrico normalizzato) alimentati tramite
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separazione elettrica singola (trasformatore di isolamento);
apparecchi alimentati a bassissima tensione di sicurezza (uguale o minore di 25 volt, nei cantieri).

Riferimenti Normativi:
CEI 23-5; CEI 23-16; CEI 64-8 CAP XI Sez.4.

d) Negli attezzi: Smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Apparecchiature elettriche: dispositivo contro il riavviamento automatico. Tutte le apparecchiature elettriche, quali ad esempio
seghe circolari, betoniere, flessibili, ecc., che possono presentare pericolo per l'operatore con la rimessa in moto al ristabilirsi
della tensione di rete dopo una interruzione, devono essere provviste di dispositivo contro il riavviamento automatico.
Apparecchiature elettriche: targhetta. Tutte le apparecchiature elettriche (fisse, mobili, portatili o trasportabili) devono essere
corredate di targhetta su cui, tra l'altro, devono essere riportate la tensione, l'intensità ed il tipo di alimentazione prevista dal
costruttore, i marchi di conformità e tutte le altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.68; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.267.

e) Negli attezzi: Smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Apparecchiature elettriche: interruttore di avvio. Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore
incorporato nell'incastellatura, che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l'arresto.
Apparecchiature elettriche: tensione di lavoro. Gli utensili elettrici portatili utilizzati per lavori all'aperto devono:
essere alimentati con tensione non superiore a 220 Volt verso terra;
essere alimentati con tensione non superiore a 50 Volt (25 nei cantieri) verso terra o da trasformatori di isolamento, qualora si
lavori in luoghi bagnati o molto umidi o entro grandi masse metalliche.
Apparecchiature elettriche: doppio isolamento. Gli apparecchi elettrici portatili alimentati con una tensione superiore a 25 V
devono disporre di un isolamento supplementare detto doppio isolamento (classe II): esso è riconoscibile dal simbolo,
applicato sull'involucro dell'utensile, del doppio quadratino concentrico ed è accompagnato dal simbolo dell'istituto (marchio
del laboratorio) di omologazione che ne attesta l'idoneità. Gli apparecchi con doppio isolamento non devono essere collegati a
terra in quanto il doppio isolamento è una garanzia maggiore della messa a terra.
Apparecchiature elettriche: alimentazione con trasformatore. Se l'alimentazione degli utensili elettrici che operano all'aperto o
in luoghi molto umidi è fornita mediante rete a bassissima tensione attraverso un trasformatore, questo dovrà avere
l'avvolgimento primario separato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. Il trasformatore dovrà essere collocato
in modo che l'operatore non venga in contatto con la presa relativa alla sua alimentazione.
Apparecchiature elettriche: lavorazioni con uso di acqua. Per gli utensili elettrici di classe II che fanno uso di acqua, come le
smerigliatrici o i vibratori per il calcestruzzo, devono essere utilizzati trasformatori di isolamento o motogeneratori che
garantiscano una separazione galvanica della rete di alimentazione in BT.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.313; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.315; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.316; D.P.R. 27/4/1955 n.547

art.374; LEGGE 1/3/1968 n.186; D.M. 20/11/1968; CEI 107-43.

f) Negli attezzi: Smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Esecutive:

Uso dell'utensile: disinserimento degli impianti. Prima di utilizzare l'utensile su qualsivoglia struttura e/o materiale, deve
verificarsi l'assenza di tensione su di essi e che risultino fuori servizio tutti gli altri impianti tecnologici eventualmente presenti.
Durante le lavorazioni dovrà costantemente verificarsi che altri lavoratori non abbiano reinserito impianti tecnologici in
prossimità del luogo di lavoro.
Parti metalliche dell'utensile. Qualora si operi su superfici (pavimenti, muri, ecc.) o altri luoghi che possano nascondere cavi in
tensione, bisognerà evitare di toccare le parti metalliche dell'utensile durante la lavorazione.

RISCHIO: "Getti o schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale;
Prescrizioni Esecutive:

Qualora fosse necessario intervenire su parti dell'impianto oleodinamico della macchina, bisognerà accertarsi preventivamente
che la pressione sia nulla. La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della macchina, dovrà eseguirsi sempre con molta
cautela, e preventivamente muniti di occhiali di protezione.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto di calcestruzzo per opere in c.a.;
Prescrizioni Organizzative:
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Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa)
deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Collaudo opere fognarie;
Prescrizioni Esecutive:

Devono essere utilizzati nei lavori in cui è presente un'alta concentrazione di fumi, gas e vapori. Sono realizzati principalmente
con fibre poliammidiche, tessuto non tessuto di polietilene e tessuto non tessuto di fibre celluloiche o altre tipologie di
materiale. La caratteristica principale di questi DPI è quella di proteggere l'apparato resppiratorio da un eccessiva inalazione.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale;
Prescrizioni Organizzative:

Schede tossicologiche. E' necessario il preventivo esame della scheda tossicologica delle sostanze utilizzate per l'adozione delle
specifiche misure di sicurezza.
Sostanze tossiche o nocive: recipienti. Le materie prime non in corso di lavorazione, i prodotti ed i rifiuti, che abbiano
proprietà tossiche o caustiche, specialmente se sono allo stato liquido o se sono facilmente solubili o volatili, devono essere
custoditi in recipienti a tenuta e muniti di buona chiusura.
Tali recipienti devono portare una scritta che ne indichi il contenuto ed avere le indicazioni e i contrassegni di cui all'art.355
del decreto del Presidente della Repubblica 27 Aprile 1955, n. 547.
Le materie in corso di lavorazione che siano fermentescibili o possano essere nocive alla salute o svolgere emanazioni
sgradevoli, non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità superiore a quella strettamente necessaria per la
lavorazione.
Gli apparecchi e i recipienti che servono alla lavorazione oppure al trasporto dei materiali putrescibili o suscettibili di dare
emanazioni sgradevoli, devono essere lavati frequentemente e, ove occorra, disinfettati.
Inalazioni di sostanze nocive:visite mediche. I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di sostanze o agenti
nocivi (gas, polveri o fumi) devono avere a disposizione idonei mezzi di protezione personale (maschere respiratorie, ecc.), ed
essere sottoposti a visita medica periodica secondo le tabelle ministeriali del D.P.R. 19/3/1956 n.303  art.33-allegato.

Prescrizioni Esecutive:
Inalazioni di sostanze nocive: visite mediche. I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di sostanze o agenti
nocivi (gas, polveri o fumi) devono utilizzare i mezzi di protezione personale (maschere respiratorie, ecc.) messi a loro
disposizione dal datore di lavoro, e farsi sottoporre a visita medica periodica secondo le tabelle ministeriali del D.P.R.
19/3/1956 n.303  art.33-allegato.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.387; D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.18; D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.33; D.L. 15/8/1991 n.277.

b) Nelle lavorazioni: Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale;
Prescrizioni Organizzative:

I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere a disposizione maschere
respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto al personale.

Prescrizioni Esecutive:
Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta l'efficacia dei mezzi generali di
prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare uso di idonee maschere antipolvere.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.387.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Negli attezzi: Cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Esecutive:

Se il cannello viene utilizzato in un luogo confinato, bisogna predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o
ventilazione. Deve, inoltre, verificarsi l'assenza di infiltrazioni di gas sfuggiti da bombole ed apparecchi anche lontani e
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utilizzati per altre lavorazioni nel cantiere oppure dei vapori infiammabili provenienti da colle, mastici, intonaci
impermeabilizzanti, vernici, pitture, solventi per la lavorazione di materiali plastici che, a contatto con la fiamma del cannello,
potrebbero esplodere.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.250.

b) Negli attezzi: Smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Nei lavori che danno luogo normalmente alla formazione di polveri di qualunque specie, il datore di lavoro è tenuto ad adottare
tutti i possibili provvedimenti (difese e dispositivi come l'inumidimento dei materiali, l'utilizzazione di aspiratori, ecc.) adatti
ad impedirne o a ridurne lo sviluppo e la diffusione nell'ambiente di lavoro. Le misure da adottare allo scopo devono tenere
conto della natura delle polveri e della loro concentrazione nell'atmosfera. Qualunque sia il sistema adottato per la raccolta e la
eliminazione delle polveri, il datore di lavoro è tenuto ad impedire che esse possano rientrare nell'ambiente di lavoro.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.21.

c) Negli attezzi: Smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi. Nei luoghi di lavoro chiusi è necessario far sì che, tenendo conto dei metodi di lavoro e
degli sforzi fisici ai quali sono sottoposti i lavoratori, essi dispongano di aria salubre in quantità sufficiente, da ottenersi anche
mediante impianti di aerazione forzata.
Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli. Qualora risulti necessario eseguire lavorazioni che comportino produzione di polveri
(come taglio, smerigliatura, ecc.) in ambienti piccoli, si dovrà predisporre adeguata aspirazione nella zona di taglio, evitando
attrezzi ad alta velocità di taglio. Nel caso che tali condizioni non possano essere soddisfatte, dovranno essere fornite maschere
a filtro appropriate.
Sistemi di aspirazione delle polveri. Ove non sia possibile sostituire il materiale di lavoro polveroso, si devono adottare
procedimenti lavorativi in apparecchi chiusi ovvero muniti di sistemi di aspirazione e di raccolta delle polveri, atti ad
impedirne la dispersione. L'aspirazione deve essere effettuata, per quanto è possibile, immediatamente vicino al luogo di
produzione delle polveri.

Prescrizioni Esecutive:
Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli. Qualora risulti necessario eseguire lavorazioni che comportino produzione di polveri
(come taglio, smerigliatura, ecc.) in ambienti piccoli, si dovrà predisporre adeguata aspirazione nella zona di taglio, evitando
attrezzi ad alta velocità di taglio. Nel caso che tali condizioni non possano essere soddisfatte, dovranno essere fornite maschere
a filtro appropriate.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.9; D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.21; Circolare 25/11/1991 n.23.

d) Negli attezzi: Compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Organizzative:

L'uso di macchine con motore endotermico in ambienti confinati è consentito solo in presenza di ventilazione sufficiente a
smaltire i gas di scarico o, nel caso di ventilazione insufficiente, alla predisposizione di adeguati sistemi di aspirazione e/o
scarico od alla presenza di un depuratore, ad acqua o catalitico, per i gas combusti.

Prescrizioni Esecutive:
Prima e durante le lavorazioni è necessario verificare lo stato degli attacchi degli organi di scarico e che tali organi non
interferiscano con prese d'aria di condizionatori o di altre macchine.

RISCHIO: "Incendi o esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Negli attezzi: Compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Organizzative:

Avviamento con spray. Se per l'avviamento del motore deve essere utilizzato lo speciale spray, devono essere seguite
scrupolosamente tutte le istruzioni d'uso.
Posizionamento della macchina. La macchina deve essere posizionata lontano da materiali infiammabili.

Prescrizioni Esecutive:
Rifornimento di carburante. Il carburante dovrà essere trasportato in recipienti adeguati, dotati delle prescritte etichettature.
Durante il rifornimento di carburante o la ricarica delle batterie, evitare accuratamente la presenza di fiamme libere o la
produzione di scintille.
Tipo di carburante. Non deve essere utilizzato in alcun caso un combustibile diverso da quello indicato dal costruttore.
Perdite di carburante. Prima e durante le lavorazioni deve verificarsi che non vi siano perdite di carburante.

b) Negli attezzi: Compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Esecutive:

Quando nell'ambiente di lavoro sono presenti polveri di natura infiammabile o esplosiva come zucchero, amido, alluminio,
magnesio e leghe di questi ultimi materiali, non si devono utilizzare getti di aria compressa, a meno che non si sia provveduto
ad umidificare l'aria dell'ambiente portandola ad una umidità relativa di almeno il 70%.
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RISCHIO: "Incendi o esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Negli attezzi: Cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Organizzative:

Postazione di lavoro: presenza di un estintore. Sul posto di lavoro deve essere sempre presente un estintore efficiente.

Prescrizioni Esecutive:
Cannello: fughe di gas. Deve verificarsi frequentemente l'assenza di fughe di gas, utilizzando solo acqua saponata o gli appositi
prodotti ed evitando sempre di ricorrere a fiamme libere.
Cannello: manometri e riduttori. Deve essere quotidianamente verificata l'efficienza dei manometri e dei riduttori di pressione.
Cannello: materiali infiammabili. Verificare che nella zona di utilizzo del cannello non vi sia presenza di materiali
infiammabili.
Cannello: posizionamento bombole. Nel posizionare le bombole, bisognerà evitare che la distanza tra esse ed il cannello scenda
al di sotto dei 10 m. e che sia, comunque, distante da qualsiasi fonte di calore e/o dai raggi solari. Le bombole dovranno essere
ubicate in luoghi sicuri ma non ristretti, al riparo da possibili urti e comunque sempre in posizione verticale. La chiave di
regolazione deve essere tenuta sempre vicino alle bombole.
Cannello: raccordi e connessioni. Il fissaggio delle tubazioni al cannello ed alle bombole dovrà essere realizzato con
appropriati accorgimenti (ad esempio mediante fascette a vite) per evitare lo sfilamento.
Cannello: valvole sulle bombole. Deve essere sempre verificato il perfetto funzionamento della valvola di controllo delle
bombole del cannello e/o del riduttore di pressione. Nell'aprire il rubinetto a mano o con l'apposita valvola, deve essere evitata
ogni forzatura con chiavi od attrezzi inadeguati per non provocare fessurazioni, rotture o fuoriuscite di gas.
Ritorno di fiamma: dispositivi di sicurezza. Devono essere installati e verificati dispositivi di sicurezza contro il ritorno di
fiamma in prossimità  dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e nelle tubazioni la cui lunghezza è superiore a 5 m. Sui
riduttori deve essere montata una valvola a secco.
Sospensione del lavoro con il cannello. Sia nelle pause di lavoro che al termine del turno, si dovrà provvedere a spegnere la
fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas. Dovrà essere accertata, inoltre, la perfetta chiusura della bombola e l'assenza di
eventuali perdite. In particolare, al termine del turno di lavoro, si dovrà verificare il corretto funzionamento del cannello e
provvedere a riporre correttamente la tubazione.
Tubazioni di adduzione del cannello. Le tubazioni di adduzione del gas al cannello non devono mai essere sottoposte a sforzi
di trazione e né piegate per interrompere l'afflusso del gas. Dovranno essere mantenute distese in curve ampie, lontano dai posti
di passaggio, protette dai calpestamenti (ad esempio ponendole tra due tavole da lavoro appoggiate per terra), dalle scintille e
da fonti di calore.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.254.

b) Negli attezzi: Cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Esecutive:

Cannello acetilenico: recipienti o tubazioni. E' vietato effettuare operazioni di saldatura o di taglio al cannello, nelle seguenti
condizioni:
a) su recipienti o tubi chiusi;
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar luogo a esplosioni o altre
reazioni pericolose;
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto sostanze che evaporando o gassificandosi sotto l'azione del calore o
dell'umidità, possono formare miscele esplosive. Qualora le condizioni di pericolo, precedentemente esposte, possano essere
eliminate con l'apertura del recipiente chiuso, con l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o
misure, le operazioni di saldatura e taglio potranno essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano disposte da un esperto
ed effettuate sotto la sua diretta sorveglianza
Derivazioni di gas acetilene. Sulle derivazioni di gas acetilene o di altri gas combustibili di alimentazione sul cannello deve
essere inserita una valvola idraulica o altro dispositivo di sicurezza che corrisponda ai seguenti requisiti:
a) impedisca il ritorno di fiamma e l'afflusso dell'ossigeno o dell'aria nelle tubazioni di gas combustibile;
b) permetta un sicuro controllo, in ogni momento, del suo stato di efficienza;
c) sia costruito in modo da non costituire pericolo in caso di eventuale scoppio per ritorno di fiamma.
Generatori di acetilene. Nei luoghi sotterranei è vietato installare o usare generatori e gasometri di acetilene o costituire
depositi di recipienti contenenti gas combustibili.
Carrelli per bombole. Le bombole devono essere movimentate su idoneo carrello portabombole e fissate verticalmente contro il
ribaltamento e la caduta.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.250; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.251; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.253; D.P.R. 27/4/1955 n.547

art.254.

c) Negli attezzi: Compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Organizzative:

Avviamento con spray. Se per l'avviamento del motore deve essere utilizzato lo speciale spray, devono essere seguite
scrupolosamente tutte le istruzioni d'uso.
Posizionamento della macchina. La macchina deve essere posizionata lontano da materiali infiammabili.

Prescrizioni Esecutive:
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Rifornimento di carburante. Il carburante dovrà essere trasportato in recipienti adeguati, dotati delle prescritte etichettature.
Durante il rifornimento di carburante o la ricarica delle batterie, evitare accuratamente la presenza di fiamme libere o la
produzione di scintille.
Tipo di carburante. Non deve essere utilizzato in alcun caso un combustibile diverso da quello indicato dal costruttore.
Perdite di carburante. Prima e durante le lavorazioni deve verificarsi che non vi siano perdite di carburante.

d) Negli attezzi: Compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Esecutive:

Quando nell'ambiente di lavoro sono presenti polveri di natura infiammabile o esplosiva come zucchero, amido, alluminio,
magnesio e leghe di questi ultimi materiali, non si devono utilizzare getti di aria compressa, a meno che non si sia provveduto
ad umidificare l'aria dell'ambiente portandola ad una umidità relativa di almeno il 70%.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Opere di rinterro, completamento e ripristino; Opere di scavo; Opere di rinterro e ripristino
stradale;

Prescrizioni Esecutive:
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica,
gas, acqua, ecc.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle macchine: Escavatore;
Prescrizioni Esecutive:

Contatto con tubazioni di gas in esercizio o esplosioni di ordigni bellici.

RISCHIO: "Investimento e ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale;
Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra della finitrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere adeguatamente a
deviare il traffico stradale.

RISCHIO: "Investimento e ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Negli attezzi: Compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Esecutive:

Compressori su gomme: controllo ruote. Se il compressore è dotato di ruote pneumatiche per il traino, occorre controllarne lo
stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, che i bulloni siano perfettamente serrati e che le guarnizioni siano in buono
stato.
Compressori su gomme: stabilità. La stabilità dei compressori su ruote gommate deve essere garantita mediante l'utilizzo degli
appositi freni e/o di cunei in legno. E' tassativamente vietato asportare le ruote del compressore prima del suo utilizzo, in
quanto modificando la configurazione della macchina rispetto a quella prevista dal costruttore, se ne pregiudica la stabilità.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

RISOLUZIONE CRITICITA' IDRAULICA LUNGO IL RIO FOSSETTA IN LOCALITA' BAZZANO NEL COMUNE DI VALSAMOGGIA (BO) - Pag.  63



MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici; Formazione di rilevato
arginale;

Prescrizioni Esecutive:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Opere di scavo;
Prescrizioni Esecutive:

Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di caduta
della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio valuta le caratteristiche
costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, copertura vegetale).
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con altri
sistemi, in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo. La
zona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che qualcuno si trovi in dette aree.

c) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Pulizia generale dell'area di cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono
precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di
uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di
visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che
prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla
normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente
la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste
sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave
per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche
essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di
consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di
fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la
gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o
con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può
comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione
anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia",
avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere
dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i
rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza
regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un
ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a
valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:
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D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Decespugliamento di area boscata;
Posa di massi al piede dell'opera; Drenaggio del terreno di scavo;

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere in c.a.;
Prescrizioni Esecutive:

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può
essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Decespugliamento di area boscata; Realizzazione della carpenteria per opere in c.a.; Opere di
scavo; Asportazione di strato di usura e collegamento;
Nelle macchine: Scarificatrice;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Formazione di rilevato arginale;
Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Escavatore; Pala meccanica; Autobetoniera; Autopompa per cls; Escavatore;
Autocarro con gru; Autocarro con cestello; Autocarro; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
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di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

c) Nelle lavorazioni: Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

d) Nelle macchine: Rullo compressore; Rullo compressore vibrante; Finitrice;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

e) Nelle macchine: Escavatore; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
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RISCHIO: "Rumore: dBA 80 / 85"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale;
Prescrizioni Organizzative:

Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sanitario è esteso ai lavoratori la cui esposizione quotidiana
personale sia compresa tra 80 dBA e 85 dBA qualora i lavoratori interessati ne facciano richiesta e il medico competente ne
confermi l'opportunità, anche al fine di individuare eventuali effetti extrauditivi.
Detto controllo comprende:
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati
nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei
lavoratori;
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed
esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica
individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva.
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente.
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli lavoratori,
al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale
del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative.
Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione quotidiana
personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro
rappresentanti vengano informati su:
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore;
b) le misure adottate;
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi;
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le modalità di uso;
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente;
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro.
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite
in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali,
concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte.
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili,
macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore.

Prescrizioni Esecutive:
Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati se,
correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana
personale di 90 dBA.

Riferimenti Normativi:
D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46.

RISCHIO: "Rumore: dBA 85 / 90"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti; Collaudo opere fognarie;
Prescrizioni Organizzative:

Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale al rumore supera 85 dBA,
indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono essere sottoposti a controllo sanitario.
Detto controllo comprende:
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati
nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione
dell'idoneità dei lavoratori;
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed
esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica
individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva.
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente.
Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione quotidiana personale non
supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA.
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli lavoratori,
al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale
del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative.
Esposizione tra 85 e 90 dBA: adempimenti. Il datore di lavoro fornisce i mezzi individuali di protezione dell'udito a tutti i
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lavoratori la cui esposizione quotidiana personale può verosimilmente superare 85 dBA.
I mezzi individuali di protezione dell'udito sono adattati al singolo lavoratore ed alle sue condizioni di lavoro, tenendo conto
della sicurezza e della salute.
I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di protezione individuale dell'udito.
Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione quotidiana
personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro
rappresentanti vengano informati su:
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore;
b) le misure adottate;
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi;
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le corrette modalità di uso;
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente;
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro.
g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, apparecchiature che, utilizzati
in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore pari o superiore a 85 dBA.
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite
in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali,
concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte.
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili,
macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore.

Prescrizioni Esecutive:
Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati se,
correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana
personale di 90 dBA.

Riferimenti Normativi:
D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici; Posa di massi al piede
dell'opera;

Prescrizioni Esecutive:
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad
evitare ogni rischio di inciampi o cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

b) Nelle lavorazioni: Opere di rinterro e ripristino stradale;
Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Scoppio"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Negli attezzi: Compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Esecutive:

Compressore: filtro aspirazione. Prima e durante le lavorazioni, deve essere controllata l'efficienza del filtro posto sul condotto
di aspirazione dell'aria esterna per trattenerne le polveri: un suo cattivo stato di funzionamento potrebbe comportare
l'intasamento dei condotti e/o l'immissione di gas e vapori provenienti dall'esterno con conseguente pericolo di esplosione.
Compressore: filtro mandata. Prima e durante le lavorazioni deve essere controllata l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua
e particelle d'olio.

RISCHIO: "Scoppio meccanico/esplosione meccanica"
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Collaudo opere fognarie;
Negli attezzi: Condotta idrica e relativi pezzi speciali idraulici;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori; g) visiera integrale
per il viso h) utilizzo di indumenti ad alta visibilità.
Nelle attività di collaudo il personale non strettamente necessario non dovrà operare nel tratto di condotta oggetto di collaudo e
l’area alle due estremità sarà delimitata e interclusa con recinzione. Le estremità della condotta ove avvengono le prove di
collaudo, contrastate con le modalità di seguito descritte, dovranno essere rinterrate fino al piano campagna così come la
restante condotta. Sopra il piano campagna in corrispondenza dell’estremità della condotta e dei contrasti dovrà essere
installata una piastra carrabile in acciaio contrastata dal posizionamento di un mezzo d’opera con peso di almeno 1.5ton.
Il peronale operante formato e informato alla specifica lavorazione e relativi rischi sarà quello strettamente necessario ad
eseguire le lavorazioni e stimato in due unità.

Prescrizioni Esecutive:
Area di intervento. L'area di intervento ove avviene la prova ossia le due estremità della condotta dovrà essere libera e pulita da
attrezzature, stoccaggi di materiale e quant'altro presente in maniera impropria nel terreno quale ad esempio materiale di risulta,
rifiuti di lavorazione ecc. e quindi delimitata con recinzione e rete antipolvere.
Sistema di contrasto. Il sistema di contrasto dovrà essere realizzato mediante l'infissione verticale nel terreno di n. 2
putrelle/tubolari in acciaio e solidale orditura orizzontale di contrasto costituita da 2 puntelli in acciaio o legno (10x10 cm)
ripartita con piastra in acciaio nel terreno al fine di impedire qualunque movimento o rotazione. Il sistema di contrasto
orizzontale dovrà avere la minima lunghezza possibile al fine di ridurre la possibilità di movimento o rotazione.
Confinamento area di intervento. Le due estremità della condotta saranno delimitate e intercluse con recinzione. Le estremità
della condotta ove avvengono le prove di collaudo, contrastate con le modalità esecutive sopra descritte, dovranno essere
rinterrate fino al piano campagna così come la restante condotta. Sopra il piano campagna in corrispondenza delle estremità
della condotta e dei contrasti dovrà essere installata una piastra carrabile in acciaio contrastata dal posizionamento di un mezzo
d’opera con peso di almeno 1.5ton.
Riempimento della condotta. Il riempimento della condotta andrà eseguito mediante acqua al fine di ridurre il volume di fluido
necessario per portare la condotta in pressione e quindi limitare in caso di guasto la sua espansione libera essendo il fluido
pressochè incomprimibile.
Durata della prova. La durata della prova di tenuta dovrà essere quella strettamente necessaria come da indicazioni della
Direzione dei Lavori e al massimo dovrà durare 24 ore e quindi verrà scaricata completamente la condotta.
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RISCHIO: "Seppellimenti e sprofondamenti"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti; Collaudo opere fognarie;
Prescrizioni Organizzative:

Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in quanto i
puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le pareti inclinate
abbiano pendenza di sicurezza.
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la
consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve
provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione
richieda che il lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà
essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai
bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di
distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere
applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del
rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei
relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. Nei lavori in
pozzi di fondazione profondi oltre m 3 deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo ed all'esportazione del
materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per il passaggio della benna.

Prescrizioni Esecutive:
Scavi manuali: pendenza del fronte. Negli scavi eseguiti manualmente, le pareti del fronte devono avere una inclinazione  o un
tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti.
Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m. Quando la parete del fronte di attacco dello scavo supera l'altezza di m 1,50, è
vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. In tali casi si potrà
procedere dall'alto verso il basso realizzando una gradonatura con pareti di pendenza adeguata.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.12; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.13.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici;
Prescrizioni Esecutive:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

b) Nelle lavorazioni: Opere di rinterro, completamento e ripristino; Opere di scavo; Opere di rinterro e ripristino
stradale;

Prescrizioni Organizzative:
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in quanto i
puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le pareti inclinate
abbiano pendenza di sicurezza.
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la
consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve
provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione
richieda che il lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà
essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai
bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di
distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere
applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del
rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei
relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. Nei lavori in
pozzi di fondazione profondi oltre m 3 deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo ed all'esportazione del
materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per il passaggio della benna.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119.
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c) Nelle lavorazioni: Opere di rinterro, completamento e ripristino; Opere di scavo; Opere di rinterro e ripristino
stradale;

Prescrizioni Esecutive:
E' tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le
condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: "Ustioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale;
Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori.

RISCHIO: "Ustioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Negli attezzi: Cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Esecutive:

Durante l'uso si deve fare attenzione che la fiamma del cannello non rechi danno a persone.

b) Negli attezzi: Cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Esecutive:

Raffreddare ed accantonare i pezzi metallici tagliati o saldati.

c) Negli attezzi: Smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Esecutive:

Durante la lavorazione, ed al suo termine, si deve evitare, in ogni caso, di toccare a mani nude gli organi lavoratori di utensili o
macchinari e i materiali lavorati, in quanto surriscaldati.

d) Negli attezzi: Smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Esecutive:

Prima di iniziare una lavorazione si deve sempre controllare che le feritoie di raffreddamento, presenti sull'involucro esterno
dell'utensile, siano pulite e libere da qualsivoglia ostruzione.

RISCHIO: "Vibrazioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Negli attezzi: Compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Organizzative:

Vibrazioni: turni di lavoro. Ove il tipo di lavorazione o la macchina impiegata sottopongano il lavoratore a vibrazioni intense e
prolungate, dovranno essere evitati turni di lavoro lunghi e continui.

Prescrizioni Esecutive:
Dispositivi antivibrazioni. Prima di iniziare la lavorazione, devono essere controllati tutti i dispositivi atti a ridurre le
vibrazioni prodotte dalla macchina.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Decespugliamento di area boscata; Opere di scavo; Asportazione di strato di usura e
collegamento;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".
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Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con gru; Autocarro con
cestello; Autocarro; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Rullo compressore; Escavatore; Rullo compressore vibrante;
Finitrice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.

d) Nelle macchine: Escavatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).

e) Nelle macchine: Scarificatrice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Apparato rilevatore;
4) Argano su cavalletto treppiedi;
5) Argano tiracavi idraulico;
6) Attrezzi manuali;
7) Attrezzi manuali;
8) Attrezzi manuali;
9) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
10) Carriola;
11) Compressore con motore endotermico;
12) Condotta idrica e relativi pezzi speciali idraulici;
13) Decespugliatore a motore;
14) Elettropompa per collaudi idraulici e prova impianti;
15) Motosega;
16) Pompa a mano per disarmante;
17) Scala doppia;
18) Scala semplice;
19) Scala semplice;
20) Scala semplice;
21) Sega circolare;
22) Smerigliatrice angolare (flessibile);
23) Smerigliatrice angolare (flessibile);
24) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Attrezzo: Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro
collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e passerelle: requisiti generali;

Prescrizioni Organizzative:
Andatoie e passerelle: caratteristiche. Le andatoie e passerelle devono essere allestite a regola d'arte, utilizzando buon
materiale, risultare idonee allo scopo ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro.
Andatoie e passerelle: larghezza. Le andatoie devono avere larghezza non minore di m 0,60, quando siano destinate soltanto al
passaggio di lavoratori, e di m 1,20, se destinate al trasporto di materiali.
Andatoie e passerelle: pendenza. La pendenza di andatoie e passerelle non dovrà superare in nessun caso il 50 per cento,
mantenendosi nelle situazioni ordinarie entro il 25 per cento.
Andatoie e passerelle: pianerottoli e listelli. Le andatoie lunghe (oltre i 6 m) devono essere interrotte da pianerottoli di riposo
ad opportuni intervalli; sulle tavole delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di
un uomo carico (circa 40 cm).

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Apparato rilevatore
L'apparato rilevatore (metal-detector) è uno strumento in grado di individuare con chiari segnali acustici e strumentali la presenza di
masse metalliche, di mine, ordigni, bombe, proiettili, residuati bellici di ogni tipo, interi o loro parti nel sottosuolo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore apparato rilevatore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) schermo facciale;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Argano su cavalletto treppiedi
L'argano su cavalletto treppiedi è un apparecchio di sollevamento con funzione anticaduta e recupero dei lavoratori impiegati in
ambienti sospetti di inquinamento o confinati.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano su cavalletto treppiedi;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

Argano tiracavi idraulico
L'argano tiracavi idraulico è un apparecchio adatto al tiro di una fune nello stendimento sotterraneo di conduttori elettrici e nel
risanamento di condutture.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Scivolamenti, cadute a livello;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano tiracavi idraulico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
Attrezzo: Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative,
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla
specifica funzione svolta.
Rischi: le possibili cause di infortunio sono conseguenti al contatto traumatico con la parte lavorativa dell'utensile, sia di chi lo
adopera che di terzi, o al cattivo stato dell'impugnatura.
Prevenzioni: dovranno utilizzarsi utensili in buono stato ed adeguati alla lavorazione che si sta eseguendo, avendo cura di distanziare
adeguatamente terzi presenti, e riponendoli, soprattutto nei lavori in quota, negli appositi contenitori, quando non utilizzati.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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2) Colpi, tagli, punture, abrasioni;

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative,
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla
specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Colpi, tagli, punture, abrasioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Attrezzo: Cannello per saldatura ossiacetilenica
Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenico di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;
2) Incendi o esplosioni;
3) Ustioni;

Carriola
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore carriola;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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Compressore con motore endotermico
Attrezzo: Compressore con motore endotermico
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite,
come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un
gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime.
I compressori possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono
montati su telai leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti,
sono finalizzati anche all'alimentazione contemporanea di più utenze.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;
3) Incendi o esplosioni;
4) Incendi o esplosioni;
5) Investimento e ribaltamento;
6) Scoppio;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera;

Prescrizioni Organizzative:
Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere accompagnato,
oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e
manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il
trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte.
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a
motore, macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia
di sicurezza. Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione
obbligatoria è tenuto a che i medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla
legge.
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno
essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza.
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione,
avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter,
ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se
necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura.
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi
d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera
di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni.
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di
parti della macchina, bisognerà:
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione;
non modificare alcuna parte della macchina.
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati.

2) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari;
Prescrizioni Organizzative:

Organi rotanti: verifiche. Bisogna far eseguire da personale specializzato, periodicamente ed ogni qualvolta se ne evidenzi la
necessità, verifiche sugli accoppiamenti degli organi rotanti per valutarne lo stato di usura.

3) Requisiti generali comuni a attr. a motore o macchinari a postazione fissa;
Prescrizioni Organizzative:

Cartelli con norme d'uso. In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con l'indicazione delle principali norme
d'uso e di sicurezza.
Comandi della macchina: arresto di emergenza. Sulla macchina, in posizione facilmente raggiungibile e ben riconoscibile, deve
essere collocato un interruttore per l'arresto immediato di emergenza.
Comandi della macchina: posizione e caratteristiche. Ogni macchina deve avere gli organi di comando per la messa in moto e
l'arresto ben riconoscibili e a facile portata del lavoratore; inoltre devono essere collocati in modo da evitare avviamenti o
innesti accidentali o essere provvisti di dispositivi atti a conseguire lo stesso scopo.

4) Compressore: requisiti generali;
Prescrizioni Organizzative:

Compressore: targa del costruttore. Sulla macchina deve essere applicata, ad opera del costruttore, una targhetta indicante:
il nome del costruttore,
l'anno di costruzione ed il luogo,
la temperatura e pressione di progetto,
il numero di matricola dell'apparecchio,
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la data della prova più recente cui è stata sottoposta la macchina,
il marchio dell'ISPESL.
Compressore: libretto matricolare. Il compressore deve essere corredato, oltre che della normale documentazione (libretto di
garanzia e manutenzione), del libretto matricolare da cui è possibile desumere a quale classe di tipologia di recipienti in
pressione appartiene e, conseguentemente, le competenze in merito ai controlli periodici.
Compressore: valvola di sicurezza. I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione
massima di esercizio e di dispositivo che arresti automaticamente il lavoro di compressione al raggiungimento della pressione
massima d'esercizio.
Compressore: rivestimenti fonoassorbenti. Prima e durante le lavorazioni, deve essere verificata l'integrità del rivestimento
fonoassorbente e/o di tutti i dispositivi preposti alla riduzione del rumore prodotto ai valori di norma.
Organi del compressore: protezioni. Il compressore deve essere dotato di adeguate protezioni (carter, ecc.) dal contatto con
organi mobili (cinghie, volani, pulegge, ecc.) e con parti ad elevata temperatura: tali protezioni dovranno essere realizzate con
griglie a maglia fitta o con lamiera continua. Gli organi mobili di cui sopra dovranno essere protetti, inoltre, dalle polveri
inevitabilmente presenti in cantiere.
Organizzazione dell'area intorno al compressore. Il compressore deve essere installato in un area avente estensione sufficiente a
garantire adeguati spazi di servizio.

Condotta idrica e relativi pezzi speciali idraulici
Condotta idrica e relativi pezzi speciali idraulici

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scoppio meccanico/esplosione meccanica;

Decespugliatore a motore
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi,
pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Elettropompa per collaudi idraulici e prova impianti
Elettropompa per collaudi idraulici e prova impianti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Nebbie;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore elettropompa per collaudi idraulici e prova impianti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo
e suola imperforabile;  e) visiera integrale per il viso.
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Motosega
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore motosega;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Pompa a mano per disarmante
La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
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2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all’uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale
devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di
appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Scala semplice
Attrezzo: Scala semplice
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali
incastrati e distanziati in egual misura.
Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in
scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scale: requisiti;

Prescrizioni Organizzative:
Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, devono essere sufficientemente resistenti
nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro uso.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
Attrezzo: Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca
un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici
anche estese.
Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le mini
smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici
hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera;

Prescrizioni Organizzative:
Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere accompagnato,
oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e
manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il
trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte.
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a
motore, macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia
di sicurezza. Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione
obbligatoria è tenuto a che i medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla
legge.
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno
essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza.
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione,
avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter,
ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se
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necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura.
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi
d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera
di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni.
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di
parti della macchina, bisognerà:
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione;
non modificare alcuna parte della macchina.
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati.

2) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari;
Prescrizioni Organizzative:

Organi rotanti: verifiche. Bisogna far eseguire da personale specializzato, periodicamente ed ogni qualvolta se ne evidenzi la
necessità, verifiche sugli accoppiamenti degli organi rotanti per valutarne lo stato di usura.

3) Requisiti generali comuni agli utensili;
Prescrizioni Organizzative:

Utensili: potenza del motore adeguata. L'utensile deve essere dotato di motore di potenza e/o numero di giri adeguato al tipo di
operazione da svolgere.
Livello di Potenza Sonora: targhetta. Sulla macchina deve essere applicata apposita targhetta riportante il Livello di Potenza
Sonora emesso durante le verifiche di legge.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autocarro;
4) Autocarro con cestello;
5) Autocarro con gru;
6) Autocarro con gru;
7) Autogru;
8) Autopompa per cls;
9) Escavatore;
10) Escavatore;
11) Finitrice;
12) Finitrice;
13) Motobarca;
14) Pala meccanica;
15) Rullo compressore;
16) Rullo compressore;
17) Rullo compressore vibrante;
18) Scarificatrice;
19) Trattore.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in
opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobetoniera;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autocarro
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc.,
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un
sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
5) Elettrocuzione;
6) Getti o schizzi;
7) Inalazione polveri, fibre;
8) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;
9) Incendi o esplosioni;
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10) Investimento e ribaltamento;
11) Investimento, ribaltamento;
12) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
13) Movimentazione manuale dei carichi;
14) Rumore;
15) Rumore: dBA 80 / 85;
16) Scivolamenti e cadute;
17) Scivolamenti, cadute a livello;
18) Urti, colpi, impatti, compressioni;
19) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza;
d) indumenti protettivi (tute); e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); f) occhiali (se presente il rischio di
schizzi); g) otoprotettori.

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con cestello;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d)
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autocarro con gru
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori.

Autocarro con gru
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi
mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Elettrocuzione;
5) Getti, schizzi;
6) Getti, schizzi;
7) Incendi, esplosioni;
8) Incendi, esplosioni;
9) Investimento, ribaltamento;
10) Investimento, ribaltamento;
11) Punture, tagli, abrasioni;
12) Punture, tagli, abrasioni;
13) Rumore;
14) Urti, colpi, impatti, compressioni;
15) Urti, colpi, impatti, compressioni;
16) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

2) DPI: operatore autocarro con gru;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autogru
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.
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Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in
quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autopompa per cls;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Inalazione polveri, fibre;
7) Incendi, esplosioni;
8) Incendi, esplosioni;
9) Investimento, ribaltamento;
10) Investimento, ribaltamento;
11) Rumore;
12) Scivolamenti, cadute a livello;
13) Scivolamenti, cadute a livello;
14) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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2) DPI: operatore escavatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Escavatore
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a
sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del
braccio meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un
sistema oleodinamico. L'escavatore è costituito da:  a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al
terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un corpo rotabile (torretta)
che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando
che il motore e l'utensile funzionale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Finitrice
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e
nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore finitrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Finitrice
La finitrice è una macchina utilizzata nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del
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tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;
4) Incendi o esplosioni;
5) Investimento e ribaltamento;
6) Rumore: dBA 85 / 90;
7) Scivolamenti e cadute;
8) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore finitrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) copricapo; c) calzature di
sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute).

Motobarca
La motobarca è un natante che, opportunamente attrezzato, viene utilizzato come appoggio per lavori subacquei, per ricerca
scientifica e/o per trasporto di mezzi ed operatori per lavori marittimi, fluviali e lacustri.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Annegamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore motobarca;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) giubbotto di salvataggio;  e) indumenti protettivi.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina, utilizzata prevalentemente nei lavori stradali, costituita da un corpo semovente, la cui
traslazione e contemporanea compattazione del terreno o del manto bituminoso, avviene mediante due o tre grandi cilindri metallici
(la cui rotazione permette l'avanzamento della macchina) adeguatamente pesanti, lisci o, eventualmente (solo per compattazione di
terreno), dotati di punte per un'azione a maggior profondità.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
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1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;
4) Incendi o esplosioni;
5) Investimento e ribaltamento;
6) Rumore: dBA 80 / 85;
7) Scivolamenti e cadute;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore rullo compressore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) copricapo; c) calzature di
sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute).

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del
manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore rullo compressore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Rullo compressore vibrante
Il rullo compressore vibrante è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno
o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore rullo compressore vibrante;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Scarificatrice
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
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6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore scarificatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  d)
guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Trattore
Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine
fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore trattore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di cabina
aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Motosega Decespugliamento di area boscata; Opere di scavo. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Realizzazione della carpenteria per opere in
c.a.. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto di calcestruzzo per opere in c.a.. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con cestello Opere di scavo. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Opere di rinterro, completamento e ripristino; Opere
di rinterro e ripristino stradale. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Risoluzione interferenze; Drenaggio del terreno di
scavo; Protezione delle pareti di scavo con blindaggi;
Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e
allacciamenti; Collaudo opere fognarie. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Opere di scavo. 77.9

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno
eseguito con mezzi meccanici; Posa ferri di armatura
per opere in c.a.; Posa di massi al piede dell'opera;
Asportazione di strato di usura e collegamento;
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Posa ferri di
armatura per opere in c.a.; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto di calcestruzzo per opere in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito
con mezzi meccanici; Collaudo opere fognarie. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Escavatore Opere di rinterro, completamento e ripristino; Opere
di scavo; Opere di rinterro e ripristino stradale. 80.9

Finitrice Opere di rinterro e ripristino stradale. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Pala meccanica Formazione di rilevato arginale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rullo compressore vibrante Opere di rinterro e ripristino stradale. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Rullo compressore Formazione di rilevato arginale. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua:  <Nessuno>

3)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua:  <Nessuno>

4)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
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Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua:  <Nessuno>

7)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Decespugliamento di area boscata
 - Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 12° g per 5 giorni lavorativi, e dal 8° g al 19° g per
10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 12° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Decespugliamento di area boscata:

a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici
 - Formazione di rilevato arginale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi, e dal 15° g al 68° g per
39 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
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k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di rilevato arginale:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa ferri di armatura per opere in c.a.
 - Realizzazione della carpenteria per opere in c.a.

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 89° g per 15 giorni lavorativi, e dal 71° g al 89° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 71° g al 89° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
k) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati.
l) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
m) Utilizzo di attrezzatura anticaduta (DPI da adottare)
n) Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte
dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni bellici.
o) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a bonifica da ordigni bellici.

Rischi Trasmissibili:
Posa ferri di armatura per opere in c.a.:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della carpenteria per opere in c.a.:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
d) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa ferri di armatura per opere in c.a.
 - Getto di calcestruzzo per opere in c.a.

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 89° g per 15 giorni lavorativi, e dal 71° g al 89° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 71° g al 89° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
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formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissibili:
Posa ferri di armatura per opere in c.a.:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Getto di calcestruzzo per opere in c.a.:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi. Fasi:
 - Getto di calcestruzzo per opere in c.a.
 - Realizzazione della carpenteria per opere in c.a.

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 89° g per 15 giorni lavorativi, e dal 71° g al 89° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 71° g al 89° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati.
i) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
j) Utilizzo di attrezzatura anticaduta (DPI da adottare)
k) Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte
dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni bellici.
l) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a bonifica da ordigni bellici.

Rischi Trasmissibili:
Getto di calcestruzzo per opere in c.a.:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della carpenteria per opere in c.a.:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
d) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa ferri di armatura per opere in c.a.
 - Posa di massi al piede dell'opera

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 89° g per 15 giorni lavorativi, e dal 71° g al 89° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 71° g al 89° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
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f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa ferri di armatura per opere in c.a.:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di massi al piede dell'opera:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

13)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di massi al piede dell'opera
 - Realizzazione della carpenteria per opere in c.a.

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 89° g per 15 giorni lavorativi, e dal 71° g al 89° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 71° g al 89° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati.
i) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
j) Utilizzo di attrezzatura anticaduta (DPI da adottare)
k) Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte
dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni bellici.
l) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a bonifica da ordigni bellici.

Rischi Trasmissibili:
Posa di massi al piede dell'opera:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della carpenteria per opere in c.a.:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
d) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

14)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi. Fasi:
 - Getto di calcestruzzo per opere in c.a.
 - Posa di massi al piede dell'opera

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 89° g per 15 giorni lavorativi, e dal 71° g al 89° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 71° g al 89° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Getto di calcestruzzo per opere in c.a.:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di massi al piede dell'opera:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

15)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Opere di rinterro e ripristino stradale
 - Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
k) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati.
l) Utilizzo di attrezzatura anticaduta (DPI da adottare)
m) Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte
dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni bellici.
n) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a bonifica da ordigni bellici.
o) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
p) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
q) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:
Opere di rinterro e ripristino stradale:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

16)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Protezione delle pareti di scavo con blindaggi
 - Risoluzione interferenze

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
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Rischi Trasmissibili:
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Risoluzione interferenze:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

17)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Opere di scavo
 - Risoluzione interferenze

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Opere di scavo:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Risoluzione interferenze:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

18)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Opere di scavo
 - Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
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h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
m) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
n) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:
Opere di scavo:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

19)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Risoluzione interferenze
 - Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Risoluzione interferenze:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

20)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Protezione delle pareti di scavo con blindaggi
 - Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
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d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

21)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

22)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Drenaggio del terreno di scavo
 - Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
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e) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Drenaggio del terreno di scavo:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

23)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Protezione delle pareti di scavo con blindaggi
 - Opere di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Opere di scavo:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

24)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Drenaggio del terreno di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.

RISOLUZIONE CRITICITA' IDRAULICA LUNGO IL RIO FOSSETTA IN LOCALITA' BAZZANO NEL COMUNE DI VALSAMOGGIA (BO) - Pag. 103



d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Drenaggio del terreno di scavo:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

25)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Protezione delle pareti di scavo con blindaggi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Protezione delle pareti di scavo con blindaggi:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

26)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Drenaggio del terreno di scavo
 - Protezione delle pareti di scavo con blindaggi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Drenaggio del terreno di scavo:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Protezione delle pareti di scavo con blindaggi:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

27)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Opere di rinterro e ripristino stradale
 - Drenaggio del terreno di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
k) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati.
l) Utilizzo di attrezzatura anticaduta (DPI da adottare)
m) Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte
dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni bellici.
n) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a bonifica da ordigni bellici.

Rischi Trasmissibili:
Opere di rinterro e ripristino stradale:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Drenaggio del terreno di scavo:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

28)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Opere di rinterro e ripristino stradale
 - Asportazione di strato di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
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i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
k) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati.
l) Utilizzo di attrezzatura anticaduta (DPI da adottare)
m) Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte
dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni bellici.
n) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a bonifica da ordigni bellici.
o) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
p) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Opere di rinterro e ripristino stradale:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

29)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Opere di rinterro e ripristino stradale
 - Protezione delle pareti di scavo con blindaggi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
k) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati.
l) Utilizzo di attrezzatura anticaduta (DPI da adottare)
m) Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte
dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni bellici.
n) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a bonifica da ordigni bellici.

Rischi Trasmissibili:
Opere di rinterro e ripristino stradale:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Protezione delle pareti di scavo con blindaggi:
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a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

30)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Risoluzione interferenze

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Risoluzione interferenze:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

31)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Drenaggio del terreno di scavo
 - Opere di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Drenaggio del terreno di scavo:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Opere di scavo:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

32)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Drenaggio del terreno di scavo
 - Risoluzione interferenze

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Drenaggio del terreno di scavo:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Risoluzione interferenze:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

33)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Opere di rinterro e ripristino stradale
 - Opere di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
k) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati.
l) Utilizzo di attrezzatura anticaduta (DPI da adottare)
m) Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte
dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni bellici.
n) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a bonifica da ordigni bellici.
o) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.
p) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
q) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.

Rischi Trasmissibili:
Opere di rinterro e ripristino stradale:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
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f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Opere di scavo:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

34)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Opere di rinterro e ripristino stradale
 - Risoluzione interferenze

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
k) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati.
l) Utilizzo di attrezzatura anticaduta (DPI da adottare)
m) Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte
dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni bellici.
n) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a bonifica da ordigni bellici.

Rischi Trasmissibili:
Opere di rinterro e ripristino stradale:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Risoluzione interferenze:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

35)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Opere di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 99° g al 145° g
per 31 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
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a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Opere di scavo:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

36)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 26 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Opere di scavo
 - Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 106° g al 166°
g per 41 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 145° g per 26 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
m) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Opere di scavo:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale:  <Nessuno>

37)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 26 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Risoluzione interferenze
 - Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 106° g al 166°
g per 41 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 145° g per 26 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
e) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Risoluzione interferenze:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale:  <Nessuno>

38)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 26 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti
 - Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 106° g al 166°
g per 41 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 145° g per 26 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
i) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
j) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
k) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
l) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale:  <Nessuno>

39)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 26 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
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 - Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 106° g al 166°
g per 41 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 145° g per 26 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
h) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale:  <Nessuno>

40)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 26 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Opere di rinterro e ripristino stradale
 - Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 106° g al 166°
g per 41 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 145° g per 26 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
k) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati.
l) Utilizzo di attrezzatura anticaduta (DPI da adottare)
m) Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte
dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni bellici.
n) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a bonifica da ordigni bellici.
o) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.

Rischi Trasmissibili:
Opere di rinterro e ripristino stradale:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale:  <Nessuno>

41)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 26 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Protezione delle pareti di scavo con blindaggi
 - Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 106° g al 166°
g per 41 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 145° g per 26 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
e) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale:  <Nessuno>

42)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 26 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Drenaggio del terreno di scavo
 - Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 145° g per 31 giorni lavorativi, e dal 106° g al 166°
g per 41 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 145° g per 26 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
e) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Drenaggio del terreno di scavo:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale:  <Nessuno>

43)  Interferenza nel periodo dal 148° g al 152° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Collaudo opere fognarie
 - Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 148° g al 152° g per 5 giorni lavorativi, e dal 106° g al 166°
g per 41 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 148° g al 152° g per 5 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
e) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
h) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
k) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.

Rischi Trasmissibili:
Collaudo opere fognarie:

a) Scoppio meccanico/esplosione meccanica Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
b) Scoppio meccanico/esplosione meccanica Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale:  <Nessuno>

44)  Interferenza nel periodo dal 169° g al 173° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Pulizia generale dell'area di cantiere
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 169° g al 173° g per 5 giorni lavorativi, e dal 169° g al 173°
g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 169° g al 173° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Pulizia generale dell'area di cantiere:  <Nessuno>
Smobilizzo del cantiere:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Da definire durante i lavori
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Descrizione:
Da definire durante i lavori sulla base dell'effettivo numero di imprese operanti in cantiere
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Numeri di emergenza
Vigili del Fuoco 115 - Emergenza Sanitaria 118 - Carabinieri 112 - Polizia di Stato 113 - Guardia di Finanza 117

Ospedale Giuseppe Dossetti Bazzano
PRONTO SOCCORSO
Valsamoggia, viale dei Martiri, 10/B
Informazioni
051 838804
051 838864-838865(Reparto di Medicina)
Centralino
051 838811
Fax
051 838829

Unione Valli Reno, Lavino e Samoggia
Servizio Associato Protezione Civile: Via del Fanciullo,6 - 40033 Casalecchio di Reno (BO)
email istituzionale: protezionecivile@unionerenolavinosamoggia.bo.it
Sito Web: http://www.unionerenolavinosamoggia.bo.it/ - http://protezionecivile.unionerenolavinosamoggia.bo.it/
Telefono : 800253808, +39 051 598222

Comune di Valsamoggia
Piazza Garibaldi,1 Bazzano - 40053 Valsamoggia (BO)
email istituzionale: info@comune.valsamoggia.bo.it
Sito Web: http://www.comune.valsamoggia.bo.it/
Centralino: +39 051 836411;
Polizia Locale: n.verde 800261616 - tel. +39 051833537
email : poliziamunicipale@comune.valsamoggia.bo.it

Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione Civile Emilia-Romagna
n.verde 051/ 527 44 04 Centro Operativo Regionale (COR) | https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavola esplicativa di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera.
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ALLEGATO "A"

Comune di VALSAMOGGIA
Provincia di BO

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: RISOLUZIONE CRITICITA' IDRAULICA LUNGO IL RIO FOSSETTA IN LOCALITA'
BAZZANO NEL COMUNE DI VALSAMOGGIA (BO)

COMMITTENTE: COMUNE DI VALSAMOGGIA.

CANTIERE: BAZZANO - VIA MONTEVEGLIO, VALSAMOGGIA (BO)

Valsamoggia, 05/04/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Furlani Giacomo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile Unico del Procedimento Diolaiti Andrea)

Ingegnere Furlani Giacomo
Via B. Bedosti n.21
61122 Pesaro (PU)
Tel.: 0721/453542 - Fax: 0721/453542
E-Mail: ingegneria@idraulicaeambiente.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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TABELLA ANALITICA GANTT

Tabella Analitica Gantt

F A S I  D I  L A V O R O Z I gg L gg C

Allestimento e apprestamenti del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 5 5

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 5 5

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 E 5 5

Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua 1 E 5 5

Opere di progetto

Decespugliamento di area boscata 1 E 5 5

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici 1 E 10 12

Formazione di rilevato arginale 1 E 39 54

Realizzazione della carpenteria per opere in c.a. 1 E 15 19

Posa ferri di armatura per opere in c.a. 1 E 15 19

Getto di calcestruzzo per opere in c.a. 1 E 15 19

Posa di massi al piede dell'opera 1 E 15 19

Opere di rinterro, completamento e ripristino 1 E 5 5

Opere di scavo, risoluzione interferenze e opere a verde

Opere di scavo 1 E 31 47

Risoluzione interferenze 1 E 31 47

Protezione degli scavi

Drenaggio del terreno di scavo 1 E 31 47

Protezione delle pareti di scavo con blindaggi 1 E 31 47

Opere fognarie, forniture e posa

Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti 1 E 31 47

Collaudo opere fognarie 1 E 5 5

 Opere di rinterro e ripristino

Opere di rinterro e ripristino stradale 1 E 31 47

Asportazione di strato di usura e collegamento 1 E 31 47

Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale 1 E 41 61

Smobilizzo del cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere 1 E 5 5

Smobilizzo del cantiere 1 E 5 5

 LEGENDA:

 Z = ZONA

 Elenco delle Zone attribuite alle Fasi del Programma Lavori:

 1) = ZONA UNICA

 I = IMPRESA

 Elenco delle Imprese presenti nel Programma Lavori:

 1) = Impresa affidataria
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Tabella Analitica Gantt

 E <Nessuna impresa definita>

 gg C = DURATA, espressa in giorni naturali e consecutivi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro

 gg L = DURATA, espressa in giorni lavorativi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro
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Nome attività Durata

Allestimento e apprestamenti del cantiere 5 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi5 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 5 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 5 g

Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua 5 g

Opere di progetto 64 g

Decespugliamento di area boscata 5 g

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici10 g

Formazione di rilevato arginale 39 g

Realizzazione della carpenteria per opere in c.a. 15 g

Posa ferri di armatura per opere in c.a. 15 g

Getto di calcestruzzo per opere in c.a. 15 g

Posa di massi al piede dell'opera 15 g

Opere di rinterro, completamento e ripristino 5 g

Opere di scavo, risoluzione interferenze e opere a verde 31 g

Opere di scavo 31 g

Risoluzione interferenze 31 g

Protezione degli scavi 31 g

Drenaggio del terreno di scavo 31 g

Protezione delle pareti di scavo con blindaggi 31 g

Opere fognarie, forniture e posa 36 g

Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti 31 g

Collaudo opere fognarie 5 g

 Opere di rinterro e ripristino 46 g

Opere di rinterro e ripristino stradale 31 g

Asportazione di strato di usura e collegamento 31 g

Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale 41 g

Smobilizzo del cantiere 5 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 5 g

Smobilizzo del cantiere 5 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20 s21 s22 s23 s24 s25 s26 s27 s28

Mese -1 Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5 Mese 6 Mese 7

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1
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ALLEGATO "B"

Comune di VALSAMOGGIA
Provincia di BO

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: RISOLUZIONE CRITICITA' IDRAULICA LUNGO IL RIO FOSSETTA IN LOCALITA'
BAZZANO NEL COMUNE DI VALSAMOGGIA (BO)

COMMITTENTE: COMUNE DI VALSAMOGGIA.

CANTIERE: BAZZANO - VIA MONTEVEGLIO, VALSAMOGGIA (BO)

Valsamoggia, 05/04/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Furlani Giacomo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile Unico del Procedimento Diolaiti Andrea)

Ingegnere Furlani Giacomo
Via B. Bedosti n.21
61122 Pesaro (PU)
Tel.: 0721/453542 - Fax: 0721/453542
E-Mail: ingegneria@idraulicaeambiente.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;
 - L. 29 luglio 2015, n. 115;
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;
 - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17;
 - D.I. 02 maggio 2020;
 - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44;
 - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101;
 - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159;
 - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176;
 - D.I. 11 febbraio 2021.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile 1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, [P4]
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2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Condutture sotterranee ed aeree
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Seppellimento, sprofondamento E2 * P3 = 6
RS Incendi, esplosioni E3 * P2 = 6
RS Gas E3 * P3 = 9
RS Odori E1 * P3 = 3
CA Scavi e demolizioni
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Odori E1 * P1 = 1
RS Vapori E1 * P1 = 1
CA Alberi
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
CA Alvei fluviali e falde
RS Annegamento E4 * P1 = 4
CA Scarpate
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
CA Lavori in ambienti confinati o sospetti di inquinamento
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E1 * P1 = 1
RS Annegamento E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
FE Agenti atmosferici
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E2 * P1 = 2
RS Annegamento E1 * P1 = 1
FE VIRUS - COVID-19
RS VIRUS - COVID-19 E1 * P1 = 1
FE Strade
RS Investimento, incidente E2 * P3 = 6
FE Igiene nelle aree di lavoro
RS Punture, tagli, abrasioni E2 * P4 = 8

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE
RT Polveri, fibre, scarti lavorazioni
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RT Rumore
RS Rumore E1 * P1 = 1
RT Viabilità
RS Traffico E1 * P3 = 3
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
RT Scuole, abitazioni e attività commerciali
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Allestimento e apprestamenti del cantiere

LF

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.48 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.86)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [202.94 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.47 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.36 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.25 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [9.96 ore]

LV
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max.
ore 11.86)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RISOLUZIONE CRITICITA' IDRAULICA LUNGO IL RIO FOSSETTA IN LOCALITA' BAZZANO NEL COMUNE DI VALSAMOGGIA (BO) - Pag.  4



Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 11.86)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 11.86)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [101.47 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.24 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.68 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.13 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [4.98 ore]

LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 5.93)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 5.93)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 5.93)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [113.45 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.30 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.80 ore]

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 5.93)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 5.93)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.11 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.89)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [33.52 ore]

LV Addetto alla delimitazione dell'area di cantiere sull'acqua  (Max. ore 8.89)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Annegamento E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Motobarca  (Max. ore 8.89)
RS Annegamento E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF Opere di progetto

LF

Decespugliamento di area boscata (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 13.34 uomini al giorno, per max. ore complessive
106.72)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [1691.50 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [72.57 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [90.71 ore]

LV Addetto al decespugliamento di area boscata  (Max. ore 106.72)
AT Carriola
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Decespugliatore a motore
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Motosega
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Addetto potatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Addetto potatura" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6

LF

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.94 uomini al giorno, per max. ore complessive 39.53)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [156.43 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [24.08 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [4.38 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [25.69 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [17.33 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [18.24 ore]

LV
Addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici  (Max. ore
39.53)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 39.53)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 39.53)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
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RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LF

Formazione di rilevato arginale (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.27 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.13)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [24.45 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.90 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.52 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.74 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [4.81 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [6.97 ore]

LV Addetto alla formazione di rilevato arginale  (Max. ore 10.13)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica  (Max. ore 10.13)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Rullo compressore  (Max. ore 10.13)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Realizzazione della carpenteria per opere in c.a. (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 7.39 uomini al giorno, per max. ore complessive 59.12)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [1123.19 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [56.16 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [5.91 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [59.12 ore]

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere in c.a.  (Max. ore 59.12)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Pompa a mano per disarmante
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Argano su cavalletto treppiedi
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Apparato rilevatore
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RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

LF

Posa ferri di armatura per opere in c.a. (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.94 uomini al giorno, per max. ore complessive 39.53)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [141.58 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.36 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [9.64 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [6.47 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [2.73 ore]

LV Addetto alla posa ferri di armatura per diaframmi in c.a.  (Max. ore 39.53)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 39.53)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 39.53)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Getto di calcestruzzo per opere in c.a. (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.29 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.35)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [87.90 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [10.42 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.51 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [6.03 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [10.42 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [5.48 ore]

LV Addetto al getto di calcestruzzo per diaframmi in c.a.  (Max. ore 26.35)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
MA Autobetoniera  (Max. ore 26.35)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autopompa per cls  (Max. ore 26.35)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
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RM
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di massi al piede dell'opera (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 7.91 uomini al giorno, per max. ore complessive 63.24)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [364.38 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.69 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.53 ore]

LV Addetto alla posa di massi al piede dell'opera  (Max. ore 63.24)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 63.24)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Opere di rinterro, completamento e ripristino (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.95 uomini al giorno, per max. ore complessive 23.57)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [55.15 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [11.94 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [27.24 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.02 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [34.25 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.94 ore]

LV Addetto all'esecuzione dei ripristini  (Max. ore 23.57)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
MA Escavatore  (Max. ore 23.57)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru  (Max. ore 23.57)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Opere di scavo, risoluzione interferenze e opere a verde
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LF

Opere di scavo (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.19 uomini al giorno, per max. ore complessive 25.51)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [96.54 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [9.68 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [20.10 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.09 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [27.72 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [8.98 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [7.48 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [8.80 ore]

LV Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie  (Max. ore 25.51)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Motosega
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P2 = 8

RM
Rumore per "Addetto potatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Addetto potatura" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6
LV Addetto allo scavo a sezione ristretta  (Max. ore 25.51)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
MA Trattore  (Max. ore 25.51)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro con cestello  (Max. ore 25.51)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro  (Max. ore 25.51)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 25.51)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: E1 * P1 = 1
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80 dB(A) e 135 dB(C)".]
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3

LF

Risoluzione interferenze (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.11 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.89)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [7.96 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.35 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.28 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [0.56 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.24 ore]

LV Addetto alla posa di cavidotto  (Max. ore 0.89)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Argano tiracavi idraulico
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru  (Max. ore 0.89)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Protezione degli scavi

LF

Drenaggio del terreno di scavo (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.12 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [50.64 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.53 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.84 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [2.39 ore]

LV Addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo  (Max. ore 8.96)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro con gru  (Max. ore 8.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Protezione delle pareti di scavo con blindaggi (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.37 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.98)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [132.69 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.48 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.61 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [3.04 ore]

LV Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi  (Max. ore 18.98)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
MA Autocarro con gru  (Max. ore 18.98)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Opere fognarie, forniture e posa

LF

Posa in opera di conduttura fognaria  e manufatti e allacciamenti (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 10.63 uomini al giorno, per max. ore complessive
85.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [130.83 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [121.17 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [37.49 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [175.57 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [98.91 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [10.28 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [74.19 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [98.91 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [8.66 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [49.46 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [24.73 ore]

LV Addetto alla posa di condutture per sottoservizi  (Max. ore 85.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori
e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

LV Addetto al collaudo delle condotte  (Max. ore 85.00)
RS Rumore: dBA 85 / 90 E2 * P2 = 4
RS Caduta dall'alto E2 * P3 = 6
RS Seppellimenti e sprofondamenti E4 * P3 = 12
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
AT Attrezzi manuali
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P2 = 2
RS Colpi, tagli, punture, abrasioni E2 * P3 = 6
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione polveri, fibre, gas, vapori E2 * P3 = 6
RS Incendi o esplosioni E4 * P2 = 8
RS Ustioni E3 * P3 = 9
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E2 * P3 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
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RS Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni E3 * P3 = 9
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre, gas, vapori E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P2 = 2
AT Compressore con motore endotermico
RS Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi o esplosioni E2 * P1 = 2
RS Investimento e ribaltamento E2 * P2 = 4
RS Scoppio E2 * P2 = 4
RS Vibrazioni E3 * P3 = 9
MA Autocarro con gru  (Max. ore 85.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Collaudo opere fognarie (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.12 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [91.13 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [16.96 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [16.02 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [35.61 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [27.47 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [10.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [16.96 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [8.48 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [3.39 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [8.48 ore]

LV Addetto al collaudo delle condotte  (Max. ore 16.96)
RS Rumore: dBA 85 / 90 E2 * P2 = 4
RS Caduta dall'alto E2 * P3 = 6
RS Seppellimenti e sprofondamenti E4 * P3 = 12
AT Attrezzi manuali
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P2 = 2
RS Colpi, tagli, punture, abrasioni E2 * P3 = 6
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E2 * P3 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
AT Compressore con motore endotermico
RS Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi o esplosioni E2 * P1 = 2
RS Investimento e ribaltamento E2 * P2 = 4
RS Scoppio E2 * P2 = 4
RS Vibrazioni E3 * P3 = 9
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
AT Condotta idrica e relativi pezzi speciali idraulici
RS Scoppio meccanico/esplosione meccanica E2 * P2 = 4
RS Scoppio meccanico/esplosione meccanica E2 * P2 = 4
AT Elettropompa per collaudi idraulici e prova impianti
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro con gru  (Max. ore 16.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: E1 * P1 = 1
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80 dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 16.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF  Opere di rinterro e ripristino

LF

Opere di rinterro e ripristino stradale (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.55 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.37)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [47.01 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.69 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [3.48 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.43 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.91 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [10.86 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [6.96 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.56 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [3.67 ore]

LV Addetto all'esecuzione dei rinterri e ripristini  (Max. ore 12.37)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano su cavalletto treppiedi
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Apparato rilevatore
RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
LV Addetto alla realizzazione di manufatti  (Max. ore 12.37)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 12.37)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru  (Max. ore 12.37)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1
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VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Rullo compressore vibrante  (Max. ore 12.37)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Finitrice  (Max. ore 12.37)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LF

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.48 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.82)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [7.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.35 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [0.64 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.51 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.13 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [0.64 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.63 ore]

LV Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  (Max. ore 3.82)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²", WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 3.82)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Scarificatrice  (Max. ore 3.82)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Ripristino manto stradale di 1° tempo e finale (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.13 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.06)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [19.94 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.44 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [3.63 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [18.13 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.63 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [12.69 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.81 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [3.63 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [5.44 ore]

LV Addetto a terra alla finitrice  (Max. ore 9.06)
RS Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni E3 * P1 = 3
RS Getti o schizzi E2 * P3 = 6
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Inalazione polveri, fibre, gas, vapori E2 * P3 = 6
RS Investimento e ribaltamento E3 * P2 = 6
RS Rumore: dBA 80 / 85 E1 * P2 = 2
RS Ustioni E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P2 = 2
RS Colpi, tagli, punture, abrasioni E2 * P3 = 6
MA Finitrice  (Max. ore 9.06)
RS Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Inalazione polveri, fibre, gas, vapori E3 * P3 = 9
RS Incendi o esplosioni E3 * P2 = 6
RS Investimento e ribaltamento E2 * P1 = 2
RS Rumore: dBA 85 / 90 E2 * P3 = 6
RS Scivolamenti e cadute E1 * P2 = 2
RS Scoppio E2 * P2 = 4
MA Rullo compressore  (Max. ore 9.06)
RS Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Inalazione polveri, fibre, gas, vapori E2 * P2 = 4
RS Incendi o esplosioni E2 * P1 = 2
RS Investimento e ribaltamento E4 * P2 = 8
RS Rumore: dBA 80 / 85 E1 * P2 = 2
RS Scivolamenti e cadute E1 * P2 = 2
MA Autocarro  (Max. ore 9.06)
RS Caduta dall'alto E1 * P2 = 2
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E4 * P2 = 8
RS Getti o schizzi E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre, gas, vapori E2 * P3 = 6
RS Incendi o esplosioni E2 * P1 = 2
RS Investimento e ribaltamento E4 * P2 = 8
RS Rumore: dBA 80 / 85 E1 * P2 = 2
RS Scivolamenti e cadute E1 * P2 = 2
LF Smobilizzo del cantiere

LF

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.10 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [33.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [15.96 ore]

LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  (Max. ore 16.80)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

LF

Smobilizzo del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.49 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.95)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [56.45 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.14 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.57 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.02 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [3.02 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 3.95)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 3.95)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 3.95)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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GRAFICI   probabilità/entità del danno
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III,

IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è
realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al decespugliamento di area boscata "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

2) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

3) Addetto alla formazione di rilevato arginale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

4) Addetto alla posa di condutture per sottoservizi "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

5) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere in
c.a.

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

6) Addetto all'asportazione di strato di usura e
collegamento

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

7) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

8) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

9) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

10) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

11) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

12) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

13) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

14) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

15) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

16) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

17) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

18) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

19) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

20) Rullo compressore vibrante "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

21) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al decespugliamento di area boscata SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto potatura"

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto potatura"

Addetto alla formazione di rilevato arginale
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla posa di condutture per sottoservizi
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere in c.a. SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Autobetoniera
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore
autobetoniera"

Autocarro con cestello SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro con gru SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro con gru SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autogru"

Autopompa per cls
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore pompa per il
cls (autopompa)"

Escavatore SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore escavatore"

Escavatore SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore escavatore"

Finitrice SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore rifinitrice"

Pala meccanica
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

Rullo compressore vibrante
SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore rullo
compressore"

Rullo compressore
SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore rullo
compressore"

Scarificatrice
SCHEDA N.16 - Rumore per "Addetto scarificatrice
(fresa)"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto potatura"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 281 del C.P.T. Torino
(Manutenzione verde - Manutenzione verde).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ELETTROSEGA - MCCULLOCH - ES 15 ELECTRAMAC 240 [Scheda: 921-TO-1244-1-RPR-11]

85.0
94.8 NO 79.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

116.3 [B] 116.3 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 95.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al decespugliamento di area boscata; Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

10.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla formazione di rilevato arginale.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Confezione malta (B141)

10.0
81.0 NO 73.5

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 10.0 - - -

2)  Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101)

50.0
87.0 NO 79.5

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 10.0 - - -

3)  Pulizia attrezzature e movimentazione materiale (A317)

35.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 85.0

LEX(effettivo) 77.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa di condutture per sottoservizi.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11]

10.0
99.6 NO 77.1

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere in c.a..

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Rifacimento manti).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618)

3.0
103.0 NO 76.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 62.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autobetoniera"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOBETONIERA (B10)

80.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autobetoniera.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; Autocarro con gru.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo autocarro (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autogru"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOPOMPA (B117)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autopompa per cls.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore escavatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11]

85.0
76.7 NO 76.7

-
-

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - -

LEX 76.0

LEX(effettivo) 76.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore escavatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo escavatore (B204)

85.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore rifinitrice"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  RIFINITRICE (B539)

85.0
89.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Finitrice.

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]

85.0
68.1 NO 68.1

-
-

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -

LEX 68.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Pala meccanica.

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore rullo compressore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  RULLO COMPRESSORE (B550)

85.0
89.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Rullo compressore; Rullo compressore vibrante.

SCHEDA N.16 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Rifacimento manti).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo fresa (B281)

65.0
94.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)

30.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 93.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Mansioni:

Scarificatrice.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III,

IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico

degli arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando

RISOLUZIONE CRITICITA' IDRAULICA LUNGO IL RIO FOSSETTA IN LOCALITA' BAZZANO NEL COMUNE DI VALSAMOGGIA (BO) - Pag. 37



superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire
dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR
15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza
esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.
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dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:
1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla
operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
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RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto al decespugliamento di area boscata "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

2) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

3) Addetto all'asportazione di strato di usura e
collegamento

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

4) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

5) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

6) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

7) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

8) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

9) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

10) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

11) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

12) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

13) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

14) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

15) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

16) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

17) Rullo compressore vibrante "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

18) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al decespugliamento di area boscata SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto potatura"

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto potatura"

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Autobetoniera
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

Autocarro con cestello SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro con gru SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro con gru SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

Autopompa per cls
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

Escavatore SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Escavatore SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Finitrice SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"

Pala meccanica SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore pala
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

meccanica"

Rullo compressore vibrante
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore rullo
compressore"

Rullo compressore
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore rullo
compressore"

Scarificatrice
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice
(fresa)"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto potatura"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 281 del C.P.T. Torino
(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) potatura con motosega, cesoia pneumatica e atrrezzi manuali per 85%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Motosega (generica)

85.0 0.8 68.0 3.0 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 68.00 2.507

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto al decespugliamento di area boscata; Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%;
utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Tagliasfalto a disco (generico)

2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

2)  Tagliasfalto a martello (generico)

2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

3)  Martello demolitore pneumatico (generico)

1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino
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(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autobetoniera (generica)

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autobetoniera; Autopompa per cls.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro; Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; Autocarro con gru.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogru.
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SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore; Escavatore.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rifinitrice (generica)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Finitrice.

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Mansioni:

Pala meccanica.

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rullo compressore (generico)

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Rullo compressore; Rullo compressore vibrante.

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scarificatrice (generica)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Scarificatrice.

RISOLUZIONE CRITICITA' IDRAULICA LUNGO IL RIO FOSSETTA IN LOCALITA' BAZZANO NEL COMUNE DI VALSAMOGGIA (BO) - Pag. 44



ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in
base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)

dove:
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mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO
11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al decespugliamento di area boscata Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto alla posa di massi al piede dell'opera Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

4) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al decespugliamento di area boscata SCHEDA N.1

Addetto alla posa di massi al piede dell'opera SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1
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SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto al decespugliamento di area boscata; Addetto alla posa di massi al piede dell'opera; Addetto alla realizzazione del drenaggio
dello scavo; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento
al:
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)
n. 1907/2006;

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio
(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul
risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la
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classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di
prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,
ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione

Rischio Esito della valutazione

0,1  Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"

15  Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"

21  Rchim  40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"

40 < Rchim  80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita
dalla normativa italiana vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,
denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal
produttore stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o
mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH 
che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 
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valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di
saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10
(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)

A. Inferiore ad 1 m 1,00

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di
ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso
nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale

Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche Inferiore di Da 0,1 kg a Da 1 kg a Da 10 kg a Maggiore o
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0,1 kg inferiore di 1 kg inferiore di 10 kg inferiore di 100 kg uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di
agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in
aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta
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Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea

Livello di contatto A. B. C. D.

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
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predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto di calcestruzzo per diaframmi in c.a. Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere in
c.a.

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto di calcestruzzo per diaframmi in c.a. SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere in c.a. SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto al getto di calcestruzzo per diaframmi in c.a.; Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere in c.a..

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
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1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.

Valsamoggia, 05/04/2024
Firma

___________________________________
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ALLEGATO "C"

Comune di VALSAMOGGIA
Provincia di BO

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: RISOLUZIONE CRITICITA' IDRAULICA LUNGO IL RIO FOSSETTA IN LOCALITA'
BAZZANO NEL COMUNE DI VALSAMOGGIA (BO)

COMMITTENTE: COMUNE DI VALSAMOGGIA.

CANTIERE: BAZZANO - VIA MONTEVEGLIO, VALSAMOGGIA (BO)

Valsamoggia, 05/04/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Furlani Giacomo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile Unico del Procedimento Diolaiti Andrea)

Ingegnere Furlani Giacomo
Via B. Bedosti n.21
61122 Pesaro (PU)
Tel.: 0721/453542 - Fax: 0721/453542
E-Mail: ingegneria@idraulicaeambiente.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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OGGETTO:

COMMITTENTE:

Comune di Valsamoggia
Provincia di Bologna

ONERI PER LA SICUREZZA
SPECIFICI
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BAZZANO NEL COMUNE DI VALSAMOGGIA (BO)

PROGETTO ESECUTIVO

COMUNE DI VALSAMOGGIA

IL TECNICO
Ing. Giacomo Furlani
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

SICUREZZA  (SpCat 2)

1 / 39 Sbadacchiatura completa a cassa chiusa in legname delle
F01.013.015 pareti di scavo a trincea, compreso approvvigionamento,

lavorazione, montaggio, smontaggio e ritiro del materiale dal
cantiere a fine lavori; valutato per ogni mq di superficie di
scavo protetta
tratto su campo *272,91*2,000 272,91 2,000 545,82
tratto su sda *81,12*2,000 81,12 2,000 162,24
35,00 35,00

SOMMANO... m² 743,06 20,13 14 9́57,80

Opere di cantierizzazione, risoluzione interferenze, by pass e sicurezza. Sono comprese le opere di pulizia e taglio della vegetazione interferente, le opere di scavo per la formazione di piste di cantiere e le successive ricariche al fine di mantenere in efficienza le piste,le piste, le rampe per accesso alle aree di cantiere, compresa la rimozione del materiale occorrente allo scopo, le deviazioni anche mediante canalizzazioni ecc. del fosso/bypass anche in più riprese nel rispetto dei provvedimenti autorizzativi nel numero che si rende necessario e per tutta la durata dei lavori e compresi i materiali necessari. E' inoltre compresa la rimozione dei materiali, staccionate, risoluzione interferenze sottoservizi esistenti e quant'altro interferente ai lavori, alla loro esecuzione, il loro carico, trasporto e scarico con qualsiasi mezzo e qualsiasi distanza a pubblica discarica, compresi gli oneri per lo smaltimento, o altro posto indicato dalla Stazione Appaltante. Sono inoltre compresi i materiali, le maestranze, le attrezzature e i mezzi e tutto quanto necessario per la realizzazione dei lavori e l'esecuzione delle lavorazioni in sicurezza anche in più riprese ed il successivo ripristino dei luoghi e quanto altro necessario per l'esecuzione delle lavorazioni a perfetta regola d'arte, comprese le opere di mitigazione ambientali impartite dagli Enti competenti, i DPI, gli apprestamenti e le misure e le attrezzature nessuna esclusa (WC, baraccamenti, cartellonistica, impianto semaforico, luci diurne e notturne ecc.) fatta la sola eccezione delle recinzioni.

2 / 62 Opere di cantierizzazione, risoluzione interferenze, by pass 
SIC.001 e sicurezza. Sono comprese le opere di pulizia e taglio della 

vegetazione interferente, le opere di scavo per la 
formazione di piste di cantiere e le successive ricariche al 
fine di mantenere in efficienza le piste,le piste, le rampe per 
accesso alle aree di cantiere, compresa la rimozione del 
materiale occorrente allo scopo, le deviazioni anche 
mediante canalizzazioni ecc. del fosso/bypass anche in più 
riprese nel rispetto dei provvedimenti autorizzativi nel 
numero che si rende necessario e per tutta la durata dei 
lavori e compresi i materiali necessari. E' inoltre compresa 
la rimozione dei materiali, staccionate, risoluzione 
interferenze sottoservizi esistenti e quant'altro interferente 
ai lavori, alla loro esecuzione, il loro carico, trasporto e 
scarico con qualsiasi mezzo e qualsiasi distanza a pubblica 
discarica, compresi gli oneri per lo smaltimento, o altro 
posto indicato dalla Stazione Appaltante. Sono inoltre 
compresi i materiali, le maestranze, le attrezzature e i mezzi 
e tutto quanto necessario per la realizzazione dei lavori e 
l'esecuzione delle lavorazioni in sicurezza anche in più 
riprese ed il successivo ripristino dei luoghi e quanto altro 
necessario per l'esecuzione delle lavorazioni a perfetta 
regola d'arte, comprese le opere di mitigazione ambientali 
impartite dagli Enti competenti, i DPI, gli apprestamenti e 
le misure e le attrezzature nessuna esclusa (WC, 
baraccamenti, cartellonistica, impianto semaforico, luci 
diurne e notturne ecc.) fatta la sola eccezione delle 
recinzioni.
attraversamento e manufatto scolmatore e derivatore *1,00 1,00

SOMMANO... cadauno 1,00 6 9́00,00 6 9́00,00

3 / 63 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita da
F01.022.005. profili metallici, tamponamento e copertura in pannelli
a autoportanti sandwich in lamiera interna ed esterna e

coibente centrale (spessore 40 mm); pavimento in legno
idrofugo rivestito in PVC, completo di impianto elettrico e di
messa a terra, accessori vari, posato a terra su travi in legno,
compreso trasporto, montaggio, smontaggio, manutenzione e
pulizia. Dimensioni larghezza x lunghezza x altezza: 240 x
270 x 240 cm - per i primi 30 giorni lavorativi
box *1,00 1,00

SOMMANO... Cadauno 1,00 201,62 201,62

4 / 64 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita da
F01.022.005. profili metallici, tamponamento e copertura in pannelli
b autoportanti sandwich in lamiera interna ed esterna e

coibente centrale (spessore 40 mm); pavimento in legno
idrofugo rivestito in PVC, completo di impianto elettrico e di
messa a terra, accessori vari, posato a terra su travi in legno,

COMMITTENTE: COMUNE DI VALSAMOGGIA

A   R I P O R T A R E 22 0́59,42
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 22 0́59,42

compreso trasporto, montaggio, smontaggio, manutenzione e
pulizia. Dimensioni larghezza x lunghezza x altezza: 240 x
270 x 240 cm - ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi rispetto al
sottoarticolo a)
box *5,00 5,00

SOMMANO... Cadauno 5,00 37,17 185,85

5 / 65 Bagno chimico realizzato in polietilene, delle dimensioni di
F01.022.045 100 x 100 cm, altezza 200 cm, con griglie per aerazione,

tetto di materiale semitrasparente, porta con chiusura a
molla, compresi seduta WC con vasca dei reflui con sistema
di pulizia attraverso l'utilizzo di liquidi contenenti tensioattivi
e disinfettanti, contenitore porta carta igienica, gancio
appendiabiti e cestino porta carte, sistema di ventilazione,
compresi trasporto in loco e servizio settimanale di
assistenza, prezzo per ogni mese di utilizzo
wc *6,00 6,00

SOMMANO... cad 6,00 131,79 790,74

6 / 66 Recinzione realizzata con rete in polietilene alta densità,
F01.025.025. resistente ai raggi ultravioletti, indeformabile, colore arancio,
c sostenuta da appositi paletti di sostegno in ferro zincato

fissati nel terreno a distanza di 1 m: peso 200 g/mq, costo di
utilizzo dei materiali per tutta la durata dei lavori
recinzione *2,00*200,00 2,00 200,00 400,00
100,00 100,00

SOMMANO... m 500,00 2,08 1́ 040,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 24 0́76,01

T O T A L E   euro 24 0́76,01

Il Tecnico
Ing. Giacomo Furlani
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ALLEGATO "D"

Comune di VALSAMOGGIA
Provincia di BO

PLANIMETRIA DI CANTIERE
tavole esecutive di progetto

OGGETTO: RISOLUZIONE CRITICITA' IDRAULICA LUNGO IL RIO FOSSETTA IN LOCALITA'
BAZZANO NEL COMUNE DI VALSAMOGGIA (BO)

COMMITTENTE: COMUNE DI VALSAMOGGIA.

CANTIERE: BAZZANO - VIA MONTEVEGLIO, VALSAMOGGIA (BO)

Valsamoggia, 05/04/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Furlani Giacomo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile Unico del Procedimento Diolaiti Andrea)

Ingegnere Furlani Giacomo
Via B. Bedosti n.21
61122 Pesaro (PU)
Tel.: 0721/453542 - Fax: 0721/453542
E-Mail: ingegneria@idraulicaeambiente.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LEGENDA
CARTELLI GENERICI DA INSERIRE IN CORRISPONDENZA DEGLI INGRESSI
AL CANTIERE E CON IL PROGREDIRE DEI LAVORI

PLANIMETRIA VIABILITÀ DI CANTIERE

AutoCAD SHX Text
VIA DEL BUCCO

AutoCAD SHX Text
VIA IV NOVEMBRE

AutoCAD SHX Text
VIA MONTEVEGLIO

AutoCAD SHX Text
VIA E. CARNEVALI

AutoCAD SHX Text
OPERE DI PROGETTO

AutoCAD SHX Text
DURANTE I LAVORI DI SCAVO DOVRÀ ESSERE PRESTATA LA MASSIMA ATTENZIONE E CAUTELA ALLA PRESENZA DEI SOTTOSERVIZI; L'IMPRESA APPALTATRICE DOVRÀ VERIFICARNE LA PRESENZA IN SITO CON I TECNICI DEI VARI ENTI (TELECOM, ENEL, HERA, ECC) INDIVIDUANDO LE DIVERSE LINEE E QUOTE MEDIANTE SONDAGGI ANCHE A MANO

AutoCAD SHX Text
LA PRESENZA DI LINEE ELETTRICHE AEREE E/O DI CONDUTTURE INTERRATE RAPPRESENTA UNO DEI VINCOLI PIU' IMPORTANTI DA RISPETTARE NELLO SVILUPPO DEL CANTIERE STESSO. PER QUANTO RIGUARDA L'EVENTUALE PRESENZA DI LINEE ELETTRICHE AEREE, DOVRANNO EVITARSI LAVORAZIONI A DISTANZA INFERIORE A 5/7m

AutoCAD SHX Text
LA DELIMITAZIONE DELL'AREA DI CANTIERE SARÀ EFFETTUATA UTILIZZANDO BARRIERE STRADALI DI SICUREZZA TIPO NEW JERSEY IN POLIETILENE 100% COLORE BIANCO /ROSSO E/O TUBI DA PONTEGGIO E RETE PLASTICA STAMPATA E/O ALTRO SISTEMA RITENUTO IDONEO DAL COORDINATORE IN FASE DI ESECUZIONE COMPRESA LE RELATIVA SEGNALETICA STRADALE DIURNA E NOTTURNA

AutoCAD SHX Text
PER LA VISIBILITÀ DEL CANTIERE DURANTE LE ORE NOTTURNE LE BARRIERE DI TESTATA DELLE ZONE DI LAVORO DEVONO ESSERE MUNITE DI IDONEI APPARATI LUMINOSI DI COLORE ROSSO A LUCE FISSA

AutoCAD SHX Text
DOVRANNO ESSERE CONSENTITI GLI ACCESSI CARRABILI E PEDONALI AGLI  ESSERE CONSENTITI GLI ACCESSI CARRABILI E PEDONALI AGLI ESSERE CONSENTITI GLI ACCESSI CARRABILI E PEDONALI AGLI  CONSENTITI GLI ACCESSI CARRABILI E PEDONALI AGLI CONSENTITI GLI ACCESSI CARRABILI E PEDONALI AGLI  GLI ACCESSI CARRABILI E PEDONALI AGLI GLI ACCESSI CARRABILI E PEDONALI AGLI  ACCESSI CARRABILI E PEDONALI AGLI ACCESSI CARRABILI E PEDONALI AGLI  CARRABILI E PEDONALI AGLI CARRABILI E PEDONALI AGLI  E PEDONALI AGLI E PEDONALI AGLI  PEDONALI AGLI PEDONALI AGLI  AGLI AGLI EDIFICI RESIDENZIALI E/O ORTI PRESENTI LUNGO IL TRACCIATO

AutoCAD SHX Text
NEL CORSO DEI LAVORI, LA POSIZIONE DELLA BARACCA VERRÀ RIDEFINITA CON IL PROGREDIRE DEGLI STESSI

AutoCAD SHX Text
ENTRATA/USCITA AREA DI CANTIERE

AutoCAD SHX Text
ENTRATA/USCITA AREA DI CANTIERE

AutoCAD SHX Text
ENTRATA/USCITA AREA DI CANTIERE

AutoCAD SHX Text
AREA DI DEPOSITO E STOCCAGGIO MATERIALI

AutoCAD SHX Text
AREA DI DEPOSITO E STOCCAGGIO MATERIALI

AutoCAD SHX Text
AREA BARACCAMENTI E WC



LEGENDA

PLANIMETRIA VIABILITÀ ALTERNATIVA

AutoCAD SHX Text
VIA MONTEVEGLIO

AutoCAD SHX Text
CHIUSURA TOTALE STRADA

AutoCAD SHX Text
PERCORSO ALTERNATIVO DIREZIONE NORD

AutoCAD SHX Text
PERCORSO ALTERNATIVO DIREZIONE SUD

AutoCAD SHX Text
VIA DEL BUCCO

AutoCAD SHX Text
VIALE DEI MARTIRI

AutoCAD SHX Text
VIA FRANCESCO CERÉ

AutoCAD SHX Text
S.P. 569

AutoCAD SHX Text
VIALE DEI MARTIRI

AutoCAD SHX Text
VIALE DEI MARTIRI

AutoCAD SHX Text
VIA MONTEVEGLIO

AutoCAD SHX Text
SENSO DI CIRCOLAZIONE

AutoCAD SHX Text
VIA GIUSEPPE MAZZINI

AutoCAD SHX Text
VIA IV NOVEMBRE

AutoCAD SHX Text
VIA CESARE ROCCHI

AutoCAD SHX Text
CHIUSURA TOTALE STRADA

AutoCAD SHX Text
LA CHIUSURA STRADALE E LA CONSEGUENTE DEVIAZIONE DEL TRAFFICO SARANNO APPLICATE SOLO DURANTE I LAVORI SU SEDE STRADALE IN VIA MONTEVEGLIO

AutoCAD SHX Text
LE CHIUSURE STRADALI SARANNO SEGNALATE CON CARTELLONISTICA PROGRESSIVA DI AVVICINAMENTO



STRADA COMUNALECAMPAGNA CAMPAGNA

TAVOLA TECNICA DEGLI SCAVI
Hmax SCAVO~2.70m

AutoCAD SHX Text
2.20

AutoCAD SHX Text
TERRENO

AutoCAD SHX Text
SABBIA

AutoCAD SHX Text
TERRENO AGRICOLO

AutoCAD SHX Text
0.10

AutoCAD SHX Text
DN

AutoCAD SHX Text
0.20

AutoCAD SHX Text
VAR.

AutoCAD SHX Text
MIN=1.00m

AutoCAD SHX Text
SABBIA

AutoCAD SHX Text
MISTO CEMENTATO (traccia scavo)

AutoCAD SHX Text
STRATO DI BASE 11cm (traccia scavo)

AutoCAD SHX Text
TAPPETO DI USURA 4cm

AutoCAD SHX Text
2.20

AutoCAD SHX Text
0.10

AutoCAD SHX Text
DN

AutoCAD SHX Text
0.20

AutoCAD SHX Text
VAR.

AutoCAD SHX Text
0.15

AutoCAD SHX Text
1.00

AutoCAD SHX Text
1.00

AutoCAD SHX Text
CLS DN1200/ PE SPIR DI1200

AutoCAD SHX Text
TERRENO

AutoCAD SHX Text
TERRENO AGRICOLO

AutoCAD SHX Text
0.10

AutoCAD SHX Text
DN

AutoCAD SHX Text
0.10

AutoCAD SHX Text
1.50

AutoCAD SHX Text
2.00

AutoCAD SHX Text
CLS DN1200/ PE SPIR DI1200

AutoCAD SHX Text
PANNELLO METALLICO CONTENIMENTO TERRA

AutoCAD SHX Text
PANNELLO METALLICO CONTENIMENTO TERRA

AutoCAD SHX Text
SABBIA

AutoCAD SHX Text
CLS DN1200/ PE SPIR DI1200

AutoCAD SHX Text
LASTRA IN ACCIAIO sp=3mm

AutoCAD SHX Text
PANNELLO METALLICO CONTENIMENTO TERRA

AutoCAD SHX Text
VAR. ~0.30 ~0.40



Comune di VALSAMOGGIA
Provincia di BO

FASCICOLO
DELL'OPERA

MODELLO SEMPLIFICATO
(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV)

OGGETTO: RISOLUZIONE CRITICITA' IDRAULICA LUNGO IL RIO FOSSETTA IN LOCALITA'
BAZZANO NEL COMUNE DI VALSAMOGGIA (BO)

COMMITTENTE: COMUNE DI VALSAMOGGIA.

CANTIERE: BAZZANO - VIA MONTEVEGLIO, VALSAMOGGIA (BO)

Valsamoggia, 05/04/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Furlani Giacomo)

Ingegnere Furlani Giacomo
Via B. Bedosti n.21
61122 Pesaro (PU)
Tel.: 0721/453542 - Fax: 0721/453542
E-Mail: ingegneria@idraulicaeambiente.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Gli interventi di progetto sono finalizzati a mitigare l’esposizione al rischio rispetto ad eventi analoghi a quello dello scorso luglio
che è stato caratterizzato da una notevole intensità.
In particolare si prevede di aumentare l’effetto di laminazione attualmente esercitato dal lago aumentando l’altezza dell’arginatura
presente a valle e regolando nel contempo la portata di taglio del sistema di laminazione creando un restringimento del tombino
attualmente costituito da una condotta DN 1000 in calcestruzzo. Gli effetti attesi sono rappresentati nelle precedenti tabelle e grafici
in cui rispettivamente si riscontra, nello stato di progetto, la non tracimazione del laghetto visto che la portata defluita dal “weir” è
nulla. Infatti pur avendo ridotto decisamente la portata in uscita dal laghetto da oltre 3 mc/s al valore di circa 700 l/s, corrispondente
ad una luce circolare DN 400 funzionante sotto battente, l’obiettivo di non avere tracimazioni e la conseguente necessità di maggior
laminazione viene raggiunto con l’aumento dell’altezza del paramento di valle.
Attualmente la capacità di accumulo del laghetto, prima che si verifichino tracimazioni, è pari a circa 8 000 m3 mentre nello stato di
progetto il fabbisogno finalizzato a rendere compatibile la portata in rete con il sistema di smaltimento è pari a circa 16 000 mc. Per
questo l’arginatura di contenimento deve essere portata a quota 106.50 m slmm (comprensiva di un adeguato franco di sicurezza di
oltre 1.00 m) dall’attuale quota pari a circa 103.40 m slmm. Il suddetto rialzo ed il conseguente rigurgito che si crea in corso
d’evento grazie alla forte laminazione esercitata dalla bocca tarata non è tale da compromettere la sicurezza idraulica delle le strutture
e le infrastrutture presenti a monte, come meglio evidenziato nella sottostante immagine in cui viene evidenziato il livello che si
attende nel laghetto pari a circa 105.00 m slmm. La durata in cui potrebbero perdurare tali alti livelli nel laghetto è solamente di
alcune ore.
Nel punto di sbocco del tombino tarato sarà predisposta una protezione dell’alveo costituita da un dispositivo di dissipazione e massi
ciclopici cementati al fine di evitare fenomeni erosivi causati dal passaggio della corrente dalla condotta di scarico all’alveo naturale.
Le opere di scarico della vasca sono caratterizzate da un unico elemento costituito da una luce di modeste dimensioni, circolare con
diametro pari a 400 mm, funzionante sotto battente asservita da una paratoia di sicurezza collocata a valle anche essa parzializzata
per avere riscontro circa la portata di taglio di 700 l/s in caso di massimo battente nel bacino. Per essendo remota la possibilità di
tracimazione dell’invaso visto che a quota pari a 106.50 m slmm il volume di accumulo è prossimo a 40 000 m3, e quindi è di fatto in
grado di assorbire completamente l’evento anche qualora di eccezionalità anche maggiore a quella dello scorso 4 luglio 2020, è stato
previsto uno scarico di troppo pieno a quota 105.20 in modo da conseguire comunque un volume di accumulo importante pari a circa
20 000 m3  a quella quota, oltre ad un adeguato franco di sicurezza anche nel caso, comunque remoto, di attivazione dello scarico di
emergenza e raggiungimento della quota di massimo invaso ipotizzata a 105.70 m slmm, tale da far defluire completamente dallo
scarico di emergenza la piena di riferimento di luglio 2020 . Come riportato nelle successive verifiche, comunque anche nel caso del
verificarsi dell’evento di riferimento, la piena opportunamente laminata in corso d’evento, al netto della portata di taglio, si attesta ad
una quota inferiore alla suddetta quota di massima regolazione ossia inferiore a 105.20 m slmm.
I volumi accumulabili nel lago, nello scenario ante e post operam  sono stati stimati mediante la realizzazione di un DTM del terreno.
Inoltre si prevede di adeguare il primo tratto della tombinatura del “Rio Fossetta” mediante la posa in opera di una condotta avente
diametro DN1200 analogamente al collettore di gronda presente a valle e realizzato nei primi anni 2000 in modo da poter assorbire la
portata di taglio del laghetto di laminazione senza criticità. Inoltre, a seguito delle valutazioni idrauliche condotte, si è ritenuto di
indirizzare preferibilmente le acque lungo la direttrice di Via IV Novembre piuttosto che verso l’alveo storico, anche esso come anzi
detto tombinato e adibito a trasporto delle acque reflue di tipo misto, vista la sua scarsa officiosità idraulica, e visto che comunque
quest’ultimo confluisce nel primo immediatamente a valle di Via IV Novembre ossia in Via De Amicis.
Il nuovo tratto fognario della tombinatura del Rio Fossetta sarà caratterizzato, come anzi detto, da condotte di diametro DN1200.
Tali condotte saranno parte in calcestruzzo e parte in polietilene spiralato. Queste ultime previste in barre da 2 metri per una più
semplice movimentazione, saranno posate in un tratto in prossimità del mappale 43 del Foglio 14 del Comune di Valsamoggia
(intestato al Demanio dello Stato - ramo guerra) ove è presente l’edificio del “poligono di tiro Bazzano” in cui gli spazi sono
estremamente ridotti. In particolare trattasi di tubi in polietilene ad alta densità spiralato, con pareti interne lisce ed esterne con
profilo ad omega e/o compatto, rinforzato all’interno con un tubo corrugato in polipropilene, costruite per avvolgimento continuo a
spirale di apposito profilo, con bicchiere con spirale integrata in acciaio per l’elettrofusione, conformi DIN 16961 in barre da 2 m
aventi rigidità anulare SN 8.
Infine particolare attenzione è stata rivolta al manufatto di imbocco della tombinatura DN1200 che dovrà essere oggetto di costante
manutenzione per la rimozione di sedimenti e materiale galleggiante che potrebbe determinarne la sua occlusione e quindi
compromettere il funzionamento dell’intero sistema fognario.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 02/09/2024 Fine lavori: 28/02/2025

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: BAZZANO - VIA MONTEVEGLIO

CAP: 40053 Città: VALSAMOGGIA Provincia: BO

Committente

ragione sociale: COMUNE DI VALSAMOGGIA

indirizzo: Piazza Garibaldi 1  40053 VALSAMOGGIA [BO]
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nella Persona di:

cognome e nome: Diolaiti Andrea

Progettista

cognome e nome: Furlani Giacomo

indirizzo: Via B. Bedosti 61122 Pesaro [PU]

cod.fisc.: FRLGCM70H17G479W

tel.: 0721453542

mail.: ingegneria@idraulicaeambiente.it

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: Diolaiti Andrea

indirizzo: Piazza Garibaldi 1  40053 VALSAMOGGIA [BO]

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: Furlani Giacomo

indirizzo: Via B. Bedosti n.21 61122 Pesaro [PU]

cod.fisc.: FRLGCM70H17G479W

tel.: 0721/453542

mail.: ingegneria@idraulicaeambiente.it

Impresa affidataria

ragione sociale: Da nominare
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 Risoluzione della criticità idraulica lungo il Rio Fossetta in località Bazzano
nel Comune di Valsamoggia (BO)
Gli interventi di progetto sono finalizzati a mitigare l’esposizione al rischio rispetto ad eventi analoghi a quello dello scorso luglio
che è stato caratterizzato da una notevole intensità.
In particolare si prevede di aumentare l’effetto di laminazione attualmente esercitato dal lago aumentando l’altezza dell’arginatura
presente a valle e regolando nel contempo la portata di taglio del sistema di laminazione creando un restringimento del tombino
attualmente costituito da una condotta DN 1000 in calcestruzzo. Gli effetti attesi sono rappresentati nelle precedenti tabelle e grafici
in cui rispettivamente si riscontra, nello stato di progetto, la non tracimazione del laghetto visto che la portata defluita dal “weir” è
nulla. Infatti pur avendo ridotto decisamente la portata in uscita dal laghetto da oltre 3 mc/s al valore di circa 700 l/s, corrispondente
ad una luce circolare DN 400 funzionante sotto battente, l’obiettivo di non avere tracimazioni e la conseguente necessità di maggior
laminazione viene raggiunto con l’aumento dell’altezza del paramento di valle.
Attualmente la capacità di accumulo del laghetto, prima che si verifichino tracimazioni, è pari a circa 8 000 m3 mentre nello stato di
progetto il fabbisogno finalizzato a rendere compatibile la portata in rete con il sistema di smaltimento è pari a circa 16 000 mc. Per
questo l’arginatura di contenimento deve essere portata a quota 106.50 m slmm (comprensiva di un adeguato franco di sicurezza di
oltre 1.00 m) dall’attuale quota pari a circa 103.40 m slmm. Il suddetto rialzo ed il conseguente rigurgito che si crea in corso
d’evento grazie alla forte laminazione esercitata dalla bocca tarata non è tale da compromettere la sicurezza idraulica delle le strutture
e le infrastrutture presenti a monte, come meglio evidenziato nella sottostante immagine in cui viene evidenziato il livello che si
attende nel laghetto pari a circa 105.00 m slmm. La durata in cui potrebbero perdurare tali alti livelli nel laghetto è solamente di
alcune ore.
Nel punto di sbocco del tombino tarato sarà predisposta una protezione dell’alveo costituita da un dispositivo di dissipazione e massi
ciclopici cementati al fine di evitare fenomeni erosivi causati dal passaggio della corrente dalla condotta di scarico all’alveo naturale.
Le opere di scarico della vasca sono caratterizzate da un unico elemento costituito da una luce di modeste dimensioni, circolare con
diametro pari a 400 mm, funzionante sotto battente asservita da una paratoia di sicurezza collocata a valle anche essa parzializzata
per avere riscontro circa la portata di taglio di 700 l/s in caso di massimo battente nel bacino. Per essendo remota la possibilità di
tracimazione dell’invaso visto che a quota pari a 106.50 m slmm il volume di accumulo è prossimo a 40 000 m3, e quindi è di fatto
in grado di assorbire completamente l’evento anche qualora di eccezionalità anche maggiore a quella dello scorso 4 luglio 2020, è
stato previsto uno scarico di troppo pieno a quota 105.20 in modo da conseguire comunque un volume di accumulo importante pari a
circa 20 000 m3  a quella quota, oltre ad un adeguato franco di sicurezza anche nel caso, comunque remoto, di attivazione dello
scarico di emergenza e raggiungimento della quota di massimo invaso ipotizzata a 105.70 m slmm, tale da far defluire
completamente dallo scarico di emergenza la piena di riferimento di luglio 2020 . Come riportato nelle successive verifiche,
comunque anche nel caso del verificarsi dell’evento di riferimento, la piena opportunamente laminata in corso d’evento, al netto
della portata di taglio, si attesta ad una quota inferiore alla suddetta quota di massima regolazione ossia inferiore a 105.20 m slmm.
I volumi accumulabili nel lago, nello scenario ante e post operam  sono stati stimati mediante la realizzazione di un DTM del terreno.
Inoltre si prevede di adeguare il primo tratto della tombinatura del “Rio Fossetta” mediante la posa in opera di una condotta avente
diametro DN1200 analogamente al collettore di gronda presente a valle e realizzato nei primi anni 2000 in modo da poter assorbire la
portata di taglio del laghetto di laminazione senza criticità. Inoltre, a seguito delle valutazioni idrauliche condotte, si è ritenuto di
indirizzare preferibilmente le acque lungo la direttrice di Via IV Novembre piuttosto che verso l’alveo storico, anche esso come anzi
detto tombinato e adibito a trasporto delle acque reflue di tipo misto, vista la sua scarsa officiosità idraulica, e visto che comunque
quest’ultimo confluisce nel primo immediatamente a valle di Via IV Novembre ossia in Via De Amicis.
Il nuovo tratto fognario della tombinatura del Rio Fossetta sarà caratterizzato, come anzi detto, da condotte di diametro DN1200.
Tali condotte saranno parte in calcestruzzo e parte in polietilene spiralato. Queste ultime previste in barre da 2 metri per una più
semplice movimentazione, saranno posate in un tratto in prossimità del mappale 43 del Foglio 14 del Comune di Valsamoggia
(intestato al Demanio dello Stato - ramo guerra) ove è presente l’edificio del “poligono di tiro Bazzano” in cui gli spazi sono
estremamente ridotti. In particolare trattasi di tubi in polietilene ad alta densità spiralato, con pareti interne lisce ed esterne con
profilo ad omega e/o compatto, rinforzato all’interno con un tubo corrugato in polipropilene, costruite per avvolgimento continuo a
spirale di apposito profilo, con bicchiere con spirale integrata in acciaio per l’elettrofusione, conformi DIN 16961 in barre da 2 m
aventi rigidità anulare SN 8.
Infine particolare attenzione è stata rivolta al manufatto di imbocco della tombinatura DN1200 che dovrà essere oggetto di costante
manutenzione per la rimozione di sedimenti e materiale galleggiante che potrebbe determinarne la sua occlusione e quindi
compromettere il funzionamento dell’intero sistema fognario.

01.01 Interventi di semina e rivestimenti
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità.
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le
diverse tecniche quali:
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine,
stuoie);
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata,
palificata);
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita;
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame,
muro vegetativo, barriera vegetativa antirumore.
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01.01.01 Geogriglie o georeti
Le geogriglie possono essere:
- di tipo estruso;
- di tipo tessuto;
- di tipo a nastri saldati (bonded).
Grazie alla loro peculiare struttura che consente un effetto cerchiante nei confronti delle particelle di terreno che si incuneano nella
geogriglia stessa, esercitano un’azione di rinforzo.
Le georeti sono strutture a maglia formate da due serie sovrapposte di fili (spessore tra i 3 mm e i 15 mm) che si incrociano con
angolo costante (tra i 60° e i 90°) fino a formare aperture ordinate a forma di rettangolo o rombo di un’ampiezza compresa tra i 10
mm e i 20 mm. Sono realizzate attraverso l’estrusione di polimeri termoplastici saldati tra loro per penetrazione dei punti di contatto
quando il polimero delle due serie di fili è ancora semifluido.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Diradamento: Eseguire un diradamento dei salici piantati sulla
geogriglia o georete. [con cadenza ogni 2 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione picchetti: Eseguire la registrazione dei picchetti di
tenuta delle reti. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Semina: Eseguire la semina della superficie della geogriglia o
georete [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Taglio: Eseguire il taglio dei rami dei salici in maniera scalare. [con
cadenza ogni 2 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02 Interventi combinati di consolidamento
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità.
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le
diverse tecniche quali:
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine,
stuoie);
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata,
palificata);
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita;
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame,
muro vegetativo, barriera vegetativa antirumore.

01.02.01 Blocchi
Questa tecnica consente di stabilizzare, mediante la posa in opera di massi ciclopici, basi di sponde, piede di palificate spondali e
coperture diffuse (armate).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio funi: Eseguire il serraggio delle funi e dei relativi
morsetti per evitare perdita dei conci. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.02

RISOLUZIONE CRITICITA' IDRAULICA LUNGO IL RIO FOSSETTA IN LOCALITA' BAZZANO NEL COMUNE DI VALSAMOGGIA (BO) - Pag.  8



Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione blocchi: Sistemare i gabbioni e le funi in seguito ad
eventi meteorici eccezionali e in ogni caso quando occorre.
[quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03 Impianto fognario
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche,
nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione.

01.03.01 Saracinesche
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate delle
valvole a saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche.
Le saracinesche sono generalmente realizzate con corpo (che può essere del tipo piatto, ovale e cilindrico), cuneo, cappello,
premistoppa e volantino in ghisa o acciaio, anelli di tenuta e nel corpo interno in bronzo. L'asta di ottone trattato assicura un alta
resistenza. Possono lavorare ad alte pressioni di esercizio (fino a 10 Atm).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Disincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione del
volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del
volantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione premistoppa: Eseguire una registrazione del
premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite
di fluido. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quando
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni
previste per il funzionamento. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.02 Pozzetti di scarico
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre
far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra
del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato
da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura
degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo
cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza
sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza
ogni 12 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.03 Tubazioni in c.a.
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo, se presenti. Tali tubazioni possono essere realizzate in calcestruzzo cementizio armato. I processi di fabbricazione più
usati sono quelli di centrifugazione e di laminazione. Con la centrifugazione il calcestruzzo viene spinto dalla forza centrifuga verso
l'esterno in strati sottili. Nella laminazione il calcestruzzo fresco viene cilindrato in strati sottili.
I tubi sono prevalentemente di forma circolare sia all'interno che all'esterno. I giunti possono essere a bicchiere o a manicotto. Le
eccellenti caratteristiche meccaniche del calcestruzzo, migliorate dall'armatura metallica, rendono possibili maggiori lunghezze e
dimensioni. I diametri variano dai 25 ai 400 cm, la lunghezza è pari ad almeno 2,5 m con un massimo di 6 m. I tubi circolari hanno
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un'armatura circolare anulare in uno o più strati che deve essere disposta ad una distanza regolare su tutta la lunghezza del tubo,
compresi il bicchiere. L'armatura è collegata da bacchette longitudinali piegate nel bicchiere ed unite nei punti di giunzione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.04 Tubazioni in polietilene (PE)
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene.
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie
alla sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito
l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal
calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o
attraverso saldatura a 200 °C con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti
pressati con filettatura interna a denti di sega.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.05 Griglia
La grigliatura è un'operazione di filtrazione meccanica che ha l'obiettivo di trattenere solidi grossolani non sedimentabili (stracci,
plastica, ecc.) e solidi grossolani sedimentabili (ghiaia, ecc.); infatti l’eliminazione di tali materiali evita la formazione di accumuli e
ostruzioni nelle tubazioni, nelle giranti delle pompe, sugli alberi degli agitatori (mixer).
A seconda dell'interasse tra le barre, le griglie si suddividono in:
- grossolane con interasse di 5÷10 cm;
- medie con interasse di 2,5÷5 cm;
- sottili con interasse di 1÷2,5 cm.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.05.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione: Eseguire una lubrificazione delle parti mobili e delle
ruote dentate che muovono le catene. [con cadenza ogni 15
giorni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.05.02
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Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei fanghi di deposito ed eseguire un
lavaggio della griglia con acqua a pressione. [con cadenza ogni
mese]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.06 Troppopieni
I troppopieni per sistemi misti hanno lo scopo di convogliare le portate in eccesso da un sistema in un corpo ricettore. La
localizzazione e gli scarichi da questi e da altre provenienze nei corpi ricettori devono essere controllati al fine di limitare
l'inquinamento.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.06.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei troppopieno asportando i fanghi di
deposito ed utilizzando getti d’acqua ad alta pressione o aspiratori
di grande potenza per asportare i detriti. [con cadenza ogni 12
mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

01.04 Vasca di laminazione
La vasca di laminazione consente l'accumulo delle acque durante gli eventi di piena allo scopo di mitigare le condizioni di rischio a
valle e ridurre in questo modo i danni dovuti alle ondate di piena.

01.04.01 Cassa d'espansione
La cassa d'espansione è stato conformata per conseguire una pendenza verso lo scarico di fondo del bacino stesso.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Diradamento: Eseguire il diradamento delle piante infestanti.
[quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Rimuovere tutti i trovanti, quali tronchi di alberi o altro
materiale estraneo depositatosi in seguito a eventi di piena.
[quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Riprofilatura: Riprofilare il fondo del bacino di laminazione
rimuovendo i sedimenti e ristabilendo la pendenza di progetto.
[quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.04.02 Sistemazione e realizzazione argini
Gli argini propriamente detti sono stati progettati per svolgere la funzione di arginature fluviali.
La scarpa interna ed esterna sarà caratterizzata da una pendenza pari a 1/2  e comunque come da disegni esecutivi.
Gli argini propriamente detti sono stati progettati per svolgere la funzione di arginature fluviali in senso stretto e dunque strutturati e
dimensionati secondo le prescrizioni del D.M. 11/03/1988, e del D.M. 24/03/1982 “Norme tecniche per la progettazione e la
costruzione delle dighe di sbarramento” e s.m.i.
Al termine della lavorazione i fianchi del rilevato arginale verranno sottoposti ad inerbimento.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Diradamento: Eseguire il diradamento delle piante infestanti.
[quando occorre]
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Revisione argine: Verificare la tenuta della nuova arginatura.
Controllare ed eventualmente sistemare il corpo arginale. [quando
occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione scarpate: Taglio della vegetazione in eccesso.
Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.
[quando occorre]
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati
tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __21__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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Valsamoggia, 05/04/2024
Firma
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